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Seduta inaugurale (0 settembre) 



- L' inaugurazione del Congresso ebbe luogo alle ore 10 antime- 
ridiane nella sala deir Istituto Lombardo di scienze e lettere nel 
palazzo di Brera. 

Alla inaugurazione intervennero le rappresentanze del Governo, 
del Municipio e Provincia di Milano, di molti Còrpi morali e 
della stampa, nonché parecchi invitati e molti membri della So- 
cietà. 

I membri effettivi della Società Freniatrica italiana e sei in- 
tervenuti furono i seguenti: 

Dott. Algeri Giovanni, vice-direttore del manicomio di Firenze* 

Dott. Amadei Giuseppe . direttore del manicomio di Cremona. 

Dott. Arnione Giuseppe , condirettore della Villa di Salute Turìna 
in S. Maurizio Canavese. * 

Dott. Ascenzi Rutilio , medico in Roma, propr. della Villa di Sa- 
lute di Castelgandolfo. 

Dott. Aveta Francesco, medico-ajuto del privato Manicomio Fleu- 
rént in Napoli. 

Prof. Bianchi Leonardo, direttore della Clinica psichiatrica e del 
Manicomio provinciale di Napoli. 
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Doti Biffi Serafino , direttore del privato Manicomio di S* Celso^ 
in Milano. 

Dott. Belloni Cesare , assistente alla Clinica psichiatrica di Pavia. 

Dott. Bergonzoli Gaspare, medico del Manicomio di Voghera. 

Dott. Bernardini Ciro, medico del Manicomio di Reggio. 

Dott. Bonflgli Clodomiro, direttore del Manicomio provinciale di 
Ferrara. 

Dott. Brajon Luigi , medico primario del Manicomio di S. Ser- 
volo in Venezia. 

Dott. Brocca Giovanni , medico alienista in Milano. 

Dott. Bragia Rafifaele, vice -direttore del Manicomio di Lucca. 

Dott. Carini Achille, medico del Manicomio di Voghera. 

Dott. Colella Rosolino , assistente alla Clinica psichiatrica di 
Napoli. 

Dott. D'Abundo Giuseppe , assistente alla Clinica psichiatrica di 
Pisa. 

Dott. Denaglia Gaetano, medico in Milano. 

Dott. De Sarlo , medico del Manicomio di Reggio. 

Dott. De Vincenti Angelo , medico del Manicomio privato di S. 
Celso in Milano. 

Dott. De-Luzenberger Augusto, medico alienista in Napoli, 

Dott. Ellero Lorenzo, direttore del privato Manicomio in via fon- 
tana in Milano. 

Dott. Fochi Camillo, direttore del Manieomio provinciale di Par- 
ma in'Colorno. 

Dott. Frigorie Luigi, direttore del Manicomio di Alessandria. 

Prof. Fusari Romeo , professore d' anatomia dell' Università di 
Ferrara. 

Dott. Giacchi Oscar, direttore del Manicomio di Racconigi. 

Dott. Gianotti Rinaldo, medico del Manicomio di Novq<ra. 

Dott. Giliforti Fortunato, medico del Manicomio di Palermo. 

Dott. Gonzales Edoardo, direttore del Manicomio provinciale di 
Milano in Mombello. 

Prof. Golgi Camillo , professore di patologia generale nelP Uni- 
versità di Pavia. 

Dott. Grazianetti Giovanni, direttore del Manicomio provinciale 
di Novara. 

Dott. Gucci Raffaello, medico primario del Manicomio di Firenze. 
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Dott Lacbi Angelo, ajuto soprintendente del Manicomio di Siena. 

Dott. Lojacono Liborio, assistente alla Clinica psichiatrica di . 
Palermo. 

Prof. Lombroso Cesare, professore dì medicina legale nelP Uni- 
versità di Torino. 

Dott. Maccabruni Ugo, direttore del Manicomio di Cornigliano. 

Dott. Mariani Giuseppe, madico primario del Manicomio di Mom- 
bello. 

Dott. Marjpo Antonio, medico-capo del Manicomio di Torino. 

Dott Martinetti Carlo, medico del Manicomio di Torino. 

Dott. Pelanda, medico del Manicomio di Verona. 

Dott. Peli Giuseppe, vi ce- di rettore del Manicomio di Bologna. 

Dott. Penta Pasquale, assistente alla Clinica psichiatrica di Napoli. 

Dott. Pergami Ernesto, direttore del Manicomio di Crema. 

Prof. Raggi Antigono, direttore del Manicomio di Voghera e 
della Clinica psichiatrica di Pavia. 

Dott. Riggi Girolamo, medico primario del Manicomio di Mom- 
bello. 

Dott. Rossi Filippo , medico alienista in Milano. 1' 

Dott. Riva Gaetano, direttore del Manicomio di Ancona. 

Prof. Romiti Guglielmo, direttore dell'Istituto anatomico di Pisa. 

Dott. Roscioli Raffaele, direttore del privato Manicomio Fleureut 
in Napoli * 

Prof. Salemi-Pace , medico del Manicomio e libero docente di 
psicbiatria nell'Università Palermo. 

Doti Seppilli Giuseppe, medico-capo del Manicomio d'Imola. 

Dott. Staurenghi Cesare , medico in Monza. 

Prof. Sciamanna Ezio, professore di neuropatologia nell'Univer- 
sità di Roma. 

Prof. Tamburini Augusto , direttore del Manicomio di Reggio- 
Emilia e della Clinica psichiatrica di Modena. ^ I 

Dott. Tanzi Eugenio , assistente alla Clinica psicbiatrica dell' U- 
niversità di Genova. 

Prof. Tamassia Arrigo, professore di medicina legale nell'Uni- 
versità di Padova. 

Dott. Tonnini Silvio, direttore della Villa di Salute in Palermo -^ 

Dott. Toselli Enrico, direttore del privato Manicomio Villa Cri- 
stina presso Torino. 
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Dott. Vassale Giulio , medico-settore nel Manicomio di Reggio. 

Dott. Venanzio Federico , direttore del privato Manicomio Du- 
four in Milano. 

Prof. Venturi Silvio, direttore del Manicomio di Catanzaro in 
Girifalco. 

Prof. Verga Andrea, Senatore del Regno, professore di medicina 
mentale neirOspitale Maggiore di Milano. 

Dott. Verga Giov. Battista, medico-primario-segretario del Ma- 
nicomio di Mombello. 

Dott. Villa Enrico , medico primario del Manicomio d' Imola. 

Dott. Vizioli Raffaele , professore pareggiato di neuropatologia 
neir Università di Napoli. 

Prof, Virgilio Gaspare , direttore del Manicomio di Aversa. 

Prof. Zuccarelli Angelo, professore pareggiato di psichiatria nel- 
r Università di Napoli. 



Assunta la presidenza provvisoria dell'adunanza il prof. Sena- 
tore Andrea Verga, presidente della Società freniatrica, il Con- 
gresso ò aperto nonché di parecchi invitati , è aperto il Con- 
gresso freniatrico dal Comm. Sen. Fano rappresentante il Muni- 
cipio di Milano, il quale comincia col dare il benvenuto ai Con- 
gressisti, porgendo loro, iu nome di Milano, un riverente e sim- 
patico saluto, ricordando come milanese, e quindi con senso di 
orgoglio, il Nestore degli alienisti italiani, il Senatore A. Verga: 
considera il presente Congresso come uno dei più importanti, e 
fa voti perchè dalle discussioni che avverranno in seno di esso 
la scienza psichiatrica possa trarre grandi vantaggi. 

Il Consigliere Delegato Cav. Palomba, incaricato dal Prefetto 
della Provincia di rappresentarlo, porge ai convenuti il saluto 
del Governo e della Provincia e dà loro il benvenuto. 

Indi il Presidente della Società freniatrica prof. A. Verga pro- 
nuncia il seguente discorso: 
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Carissimi e Chiarissimi Colleghi ^ 

u Io non parlo oggi come vostro Presidente. L'età mia 
e più che r età le avarie de' miei sensi principali m'in- 
terdicono assolutamente questo onore. Io vi ho rinun- 
ciato già da un pez:50, voi lo sapete, e sono ben con- 
tento di rimanere tra voi, semplice comparsa, e tutto 
al più mobile decorativo, se a tanto si spingerà la vo- 
stra cortesia. 

u Oggi io presi la parola, seguendo l'antico costume, 
per avere il piacere di salutarvi tutti a un tempo e 
felicitarvi prima che vi mettiate al lavoro. E profitto 
volentieri dell' occasione solenne per riattestarvi pub- 
blicamente la profonda, indelebile mia gratitudine per 
tante prove di stima e di fiducia che mi avete prodi- 
gate, e per trattenermi ancora un istante con voi in- 
tomo alle vicende del nostro Sodalizio. 

uE bello ed utile. Signori, dopo un lungo viaggio 
in comune, il sostare alquanto per volgere indietro 
un' occhiata al cammino percorso, riflettere al momento 
psicologico che attraversiamo e prepararci alle even- 
tualità dell'avvenire. 

u Fu nel 23 di settembre del 1873 che la Società frenia- 
trica italiana si è costituita in Eoma all' ombra del 
vessillo tricolore, tre anni precisi dopo che fosse resti- 
tuita all'Italia la storica sua acclamata capitale. La no- 
stra Società conta dunque 18 anni giusti di esistenza (1). 

(1) Pochi medici alienisti , convenuti all' andecimo ed ultimo 
Congresso degli scienziati italiani in Roma , nel settembre del 
1873 , osarono formare una sottosezione speciale , e dietro mia 
proposta fondarono la Società freniatrica italiana. Dei Soci fonda- 
tori sopravivono , oltre il proponente , i Signori Dottori : Bon- 
figli Glodomiro , medico direttore del Manicomio provinciale di 
Ferrara — Cappelli Gaetano , medico direttore del Manicomio 
provinciale di Lucca — Piordispini Paolo., allora medico assi- 
stente nel Manicomio di Roma — Lombroso Cesare, allora me- 
dico direttore del Manicomio di Pavia — Mietetti Antonio, me- 
dico direttore del Manicomio di Pesaro. A. Verga, 
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Una mezza dozzina dei medici che radunati in assem- 
blea la costituirono, sono ancor vivi e sani, ed essi 
possono dire i compiti netti e pratici che la Società 
si è subito prefissi: adottare cioè una classificazione 
delle malattie mentali, uniforme per tutto il Regno, a 
Scopo statistico ; eseguire censimenti e ricensimenti de- 
gli alienati reclusi nei diversi manicomi ed ospitali del 
Eegno ; provocare una legge a governo dei manicomj 
e a tutela degli alienati. 

u I due primi scopi furono subito raggiunti. Nel 
bel primo Congresso freniatrico che si celebrò in Imola 
nel settembre del 1874 (e che fu inaugurato con bril- 
lante discorso dal nostro illustre Prefetto, allora Sin- 
daco di quella piccola ma gentile città) una classifica- 
zione delle malattie mentali fu approvata ed accettata 
quasi senza discussione ; e colla scorta di essa e col 
grazioso concorso dell' Ufficio statistico del Regno , 
si effettuarono a brevi intervalli ben cinque censimenti 
degli alienati reclusi, onde si venne a conoscere in 
qual proporzione si trovino questi interessanti infermi 
non solo secondo la popolazione generale, il sesso, Tetà 
lo stato civile, la cultura, la religione, V agiatezza, la 
moralità, ma anche secondo le principali forme della 
alienazione mentale, ciò che per tutte le altre nazioni, 
possiam dirlo con orgoglio, è ancora un desiderio. 

a Se noi invece non abbiamo ancora una legge sui 
manicomj e sugli alienati, che altre nazioni vantano da 
molto tempo, non è colpa della Società freniatrica, 
bensì dei diversi Ministeri che si succedettero al go- 
verno del nostro paese, i quali troppo si ostinarono 
nella ricerca del meglio per poter fare il bene. Ora 
però noi siamo alla vigilia di vedere empita anche 
questa lacuna, e se tanto avverrà, se ne dovrà parte di 
merito anche alle insistenti sollecitazioni della Società 
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freniatrica italiana ed alF attivo intervento di qualche 
autorevole suo membro. 

« Oltre agli immediati e speciali compiti che io ac- 
cennai, la nostra Società non poteva non avere gli scopi 
comuni a tutte le Società scientifiche, che sono di pro- 
muovere lo sviluppo delle discipline alle quali esse si 
consacrano e di migliorare gli istituti che delle disci- 
pline stesse sono il frutto, la dimostrazione pratica e 
la riprova. 

u, Ora, o signori, fa meraviglia il pensare come una 
Società cosi modesta come la nostra, sorta per inizia- 
tiva di pochi, priva quasi di mezzi, con riunioni suc- 
cedentisi ad intervalli non minori di tre anni, in pic- 
cole città non aventi altra prerogativa che di esser 
sede di un manicomio, fa meraviglia, dico, che questa 
Società abbia, senza pompa e senza chiasso, in pochi 
anni potuto acquistarsi simpatia e considerazione sì 
air intemo che alF esterno del paese, imprimere vigo- 
roso impulso alla psichiatria e al suo insegnamento , 
e rendere partecipi, per cosi dire, della redenzione 
deir Italia e de' suoi nuovi destini anche i poveri 
alienati. 

tt Si, o signori. Fu veramente il caso di dire: poca 
favilla gran fiimma spconda. Dacché i medici ita- 
liani si strinsero le destre sul terreno delle malattie 
nervose e mentali, incredibile fu lo slancio e T azione 
loro. Giovani appena laureati osarono affrontare le più 
sottili indagini della psicologia sperimentale, e la mi- 
sura del tempo negli atti psichici elementari e com- 
plessi, e quella della temperatura cefalica e cerebrale 
durante le emozioni, furono tentate valorosamente an- 
che fra noi. Ingegni singolari dai confini antropologici 
si lanciarono entro le tranquille regioni del diritto^ e 
le loro audacie umanitarie ebbero plauso e seguito an- 
che fra gli stranieri. Nessun fenomeno della vita, con- 
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scia od inconscia, per quanto strano ed oscuro, rimase 
senza illustrazione; nessun argomento riguardante la 
psiche umana, per quanto alto e periglioso nelle sue 
attinenze, fu lasciato senza seria discussione; nessun 
espediente di diagnosi o di cura, intemo od esterno, 
medico o chirurgico, che venisse proposto contro V a- 
lienazione mentale o contro qualche nevrosi, restò senza 
il controllo di esatta sperimentazione. 

tt Per così prodigiosa attività e fecondità V Archivio 
italiano per le malattie nervose e più particolar-^ 
mente per le alienazioni mentali, che camminava so- 
litario e mal nutrito, si trovò presto in compagnia di 
periodici, suoi emuli per il volume, ed anche, perchè 
non dirlo ? per il peso. Alcuni manicomj sentirono il 
bisogno di far conoscere la propria Cronaca e stam- 
parono lavori degni di più larga pubblicità. Non po- 
che Memorie di nevrologia , cerebrologia , medicina 
legale, non potendo più capire nei periodici ad esse ri- 
servati, trasbordarono nelle Raccolte generali medico- 
chirurgiche, invadendo persino i giornali politici e let- 
terari. 

a Ma un fatto vuoisi qui particolarmente notare. La 
psichiatria che da secoli non faceva più parte della 
medicina, ed era come chi dicesse una speculazione da 
filosofi od un passatempo da dilettanti, rivendicò ardi- 
tamente Tantico suo seggio tra le scienze mediche ed 
ottenne subito cattedre in quasi tutte le Università 
della Penisola ; cattedre rette prima da semplici inca- 
ricati , poi da professori straordinarj ed ordinarj. In 
nessuna delle nazioni sorelle, o signori, quest'ingresso 
ufficiale della psichiatria nell'insegnamento universita- 
rio si è verificato cosi facilmente e speditamente, stavo 
per dire cosi trionfalmente. 

u Un altro fatto merita di essere segnalato, ed è la 
riforma dei manicomj italiani. Nelf ultimo ventennio 
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non passò quasi anno che non venisse contradistinto 
dairapparizione di un nuovo ricovero di alienati. Al- 
cuni manicomj si adagiarono in locali già destinati ad 
altro uso, ma abilmente e con grande dispendio riat- 
tati. Altri, sotto l'auspicio generoso di provincie illu- 
minate, vennero eretti dalle fondamenta secondo gli 
ultimi dettami della scienza. Tutti i ricoveri poi indi- 
stintamente vennero ampliati, abbelliti, migliorati, se 
non nella parte materiale, nella parte morale. Alcuni 
pochi, a complemento della speciale beneficenza, si ag- 
giùnsero un patronato per i pazzi che vengono dimessi 
senza campamento e senza appoggio. E tra i manicomj 
che per essere prossimi ad una Università ebbero l'o- 
nore di servire al pubblico insegnamento, ve ne sono 
che, arrichitisi di libri e di strumenti, assunsero im- 
portanza di veri atenei freniatrici e diventarono scuole 
ricercate di perfezionamento. 

u Trattandosi di un fatto che balza agli occhi di 
tutti, perfino i francesi, non facili lodatori delle cose 
altrui, specie delle italiane, ci resero giustizia; e in 
una recente pubblicazione sugli alienati in Italia^ voi 
potete leggere queste preziose e memorabili parole : 
te Durant cette periodo (dal 1874 al 1884) un véritable 
a élan se produik, Les asUes semblent sortir de dessous 
u terre, les anoiennes maisons subissent des transfor- 
u mation qui les rendent meconnaissables ; les reformes 
tt se succedent, et partout enfin ou trouve Tempreinte 
tt du progrés véritable, ainsi que de V application au 
tt regime des aliónès des decouvertes modernes (1) w 

tt Mi brilla T animo, egregi colleghi, nel ricordare 
glorie delle quali voi foste a un tempo testimoni e at- 
tori, e mi duole che V ora fuggevole e la maestà del 

(1) Les aliónés en Italie — Billod, Paris 1884. — Introduc- 
tion p. 18. 
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luogo mi vietino di far nomi e scendere a dettaglialo 
sento .òhe se alcuno troverà abbondante e iperbolico il 
mio discorso, altri forse lo dirà oblivioso e manchevole. 
Sento che giusti sono gli encomj che i rappresentanti 
della provincia e della città di Milano testé vi tribu- 
tarono, e che veramente si devono congratulazioni ad 
una Società che, iniziata da pochi lustri, è già tanto 
benemerita della psichiatria teorica e pratica e delle 
discipline che le fanno corona (1). 

a Senza dubbio ci resta ancor molto da fare. Non 
tutte le direzioni ed amministrazioni dei manicomj 
sono modelli ; Tinsegnamento freniatrico non rivela dap- 
pertutto lo stesso equilibrio mentale, una dottrina e- 
gualmente eletta, uno zelo egualmente puro. Ma chi 
non riconosce ciò che la Società freniatrica italiana e 
i suoi pochi Congressi hanno già compiuto e continua 
a lamentare la nostra grande distanza su questa via 
dagli stranieri, o è mal informato, o vagheggia ideali 
che non è dato all'uomo di raggiungere. Inaccessibile, 
o signori, è V estrema vetta d' ogni scienza ; figuratevi 
la vetta della psichiatria, la più sublime di tutte e sem- 
pre coperta da una nuvolaglia scura e paurosa. 

u, Non crediate poi che io sia cosi ingenuo da fittri- 
buire tanti e si grandi risultamenti ad una sola causa. 
Fatti complessi devono avere di necessità coefficienti 
moltiplici; e quando si parla dell' Italia, non si può 
omettere nel conto la causa delle cause, ossia la con- 
quista d'ogni libertà civile e religiosa e la presenza di 
una patria. Ma d'altra parte come non attendersi grandi 
cose da associazioni d' uomini diversi per età , tem- 

(1) Con quanto piacere anche sulla fecondità degli italiani 
nella fisiologia cerebrale avrei citata la testimonianza d'un fran- 
cese, se le condizioni della mia vista non mi avessero impedito 
di conoscere per tempo la recente pubblicazione di Soury Sulle 
funzioni del cervello ? Eppure anche Soury non disse tutto. 

A, Verga. 
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peramento, attitudini, educazione, studj, eppure tutti 
cospiranti ad uno stesso scopo? Chi non vede ohe dai 
pacifici conflitti, perdonatemi il bisticcio, di queste as- 
sociazioni devono sorgere idee, concetti, tendenze nuoYe, 
mettersi in rilievo capacità latenti, acuirsi l'emulazione, 
e aiutarsi gli sforzi tutti, e rendersi cosi più facile e 
pronto l'ottenere i comuni intenti? 

tt Per questo io non cesserò mai dall' esortare la So- 
cietà freniatrica italiana a volefrsi aflfermare sempre più, 
a organizzarsi con sempre maggior perfezione, a svol- 
gere tutte le sue energie, allargando la sua sfera d'a- 
zione, senza perdere mai di vista i suoi tre principali 
objettivi : gli alienati, i manicomj, la psichiatria, 

a Lo statuto della Società nel sesto Congresso fre- 
niatrico che ebbe luogo a Novara nel settembre del 
1889, subì notevoli modificazioni, cioè: I congressi pò* 
tranne tenersi anche in grandi città, purché sedi di 
un manicomio o di una scuola freniatrica ; si terranno 
ogni biennio e non dureranno più di quattro giorni; 
a membri onorari della società si potranno eleggera 
anche illustri italiani, cultori di scienze affini alla psi- 
chiatria. Queste modificazioni non solo vennero appro- 
vate all'unanimità, senza discussione, seduta stante, ma 
se ne fece anche immediata applicazione, deliberando 
che la settima riunione si terrebbe nel 1891 a Milano 
e nominando per la prima volta a membri onorari 
quattro distinti professori italiani. 

tt Ora vi confesso che, avendo io avuta parte non 
ultima a Roma nell'impianto della Società e nella com- 
pilazione dello statuto , ed essendo poi stato sempre 
per la vostra benevolenza presidente della stessa So- 
cietà, non avrei lasciato passare tutte queste modifitSa- 
ziioni, sebbene non irragionevoli, senza qualche osser- 
vazione, se una grave malattia non mi avesse tolto al 
Congresso nel giorno medesimo in cui venne inaugu- 
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xato. Io avrei dimandato per lo meno ai Signori con- 
gressisti se non erano contenti di quanto aveva conseguito 
colla Sina tranquilla ma perseverante assione la Società cosi 
o®»tituita come era, e se ad essi pareva poco la splen- 
dida riforma dei manicomj e la loro completa esplo- 
razione statistica, e la medicina mentale rialzata, e il 
suo insegnamento ufficiale ài&ùMO e la gara febbrile 
accesasi nei migliori intelletti per il progresso dell'a- 
natomia, fisiologia e patologia del più nobile ed im- 
portante dei sistemi organici di cbe or ora vi par- 
lava. 

tt Ma io mi guarderò bene dairinsistere in conside- 
razioni che, fossero anche giustissime, avrebbero il 
torto di giungere troppo tardi. Io m'inchino al verdetto 
de' miei colleghi e mi rassegno ai fatti legalmente 
compiuti. 

a Intanto, grazie alle modificazioni da voi portate 
allo statuto , noi ci troviamo oggi in Milano. 

a Io ho ragione più d'ogni altro di compiacermene, 
perchè mi suonano ancora all'orecchio le onorevoli ed af- 
fettuose parole che l'illustre presidente del Congresso di 
Novara ebbe per Milano e per me, quando vi annunziò 
la scelta della metropoli lombarda. La bella, la nobile, 
la gloriosa Milano, come egli volle chiamare questa città, 
giustifica certamente, ottimi colleghi, le simpatie ed im- 
pazienze vostre. Gli appellativi più superbi e non meno 
meritati di capitale morale d'Italia e di città dalle 
grandi iniziative, sono tutti di buon augurio e di sti- 
molo a savie e forti azioni. Anche questa antica sede 
di scienze, lettere ed arti, che serba l'eco di tanti nomi 
famosi, deve contribuire col ricordo de' suoi fasti ad 
infiammarvi di santo entusiasmo. Fu in quest'aula che 
siarà per pochi giorni palestra ai vostri dibattimenti, 
fu in quest'aula per l'appunto, chiarissimi colleghi, che 
un grande che io non nomino mai senza un fremito 
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di venerazione, d'amore e di riconoscenza, intorno alla 
metà del secolo che ora tramonta, veniva ad esporre 
modestamente il frutto di lunghe e rigorose osserva- 
zioni, di sagaci e perentorie esperienze, che segnarono 
xin risveglio di studi seri e positivi tra noi, e fecero 
illustre il di lui nome anche nella fisiologia del si- 
stema nervoso, altra delle scienze che ebbero ed avranno 
sempre dai nostri congressi un culto speciale. Qui il 
Panizza toglieva ogni dubbio a' suoi attenti uditori 
sulla natura sinceramente e puramenta motrice del 
nervo facciale e sulla distinzione nei mammiferi delle 
radici dei nervi spinali in sensorie e motrici; qui as- 
segnava ai diversi nervi della lingua, diverse precise 
funzioni ; qui limitava l'ingerenza del nervo frenico nel- 
l'altalena respiratoria a vantaggio del nervo pneumo- 
gastrico, additava sorgente precipua della vita animale 
il midollo allungato e dimostrava la molteplice origine 
dei nervi ottici segnalando l'esistenza di un centro vi- 
sivo nelle circonvoluzioni occipitali del cervello. L'ar- 
dor giovanile e il senno maturo, la sete insaziabile 
del vero e la severità nel respingere ciò che del vero 
ha soltanto le parvenze, queste virtù che in se il Pa- 
nizza mirabilmente accoppiava, presiedano al settimo 
Congresso freniatrico italiano ! 

u Per la modificazione dello statuto che ridusse a 
soli quattro giorni la durata dei nostri congressi, av- 
vedutamente, egregi Colleghi, vi proponeste a Novara 
di trattare in questa settima riunione un solo tema : la 
custodia dei pazzi nei rapporti tecnico, terapeutico e 
giuridico. Ma per verità questo tema è cosi vasto e 
complesso che tutti i più [grandi problemi che si ri- 
feriscono all'alienazione mentale vi si si trovano com- 
presi, e in quattro giorni sarebbe per noi fortuna po- 
terne sfiorare i principali; tanto più che xm tema in- 
solito questa. volta ci si impone. 
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« Ad immagine del paese, che calmati alquanto i suoi 
bollori politici, non sembra più d'altro preoccuparsi che 
della sua situazione finanziaria, anche noi dobbiamo pen- 
sare un pochino alle condizioni economiche, perchè io 
non dirò che la nostra Società sia in vero disagio ma mi- 
naccia di cadervi, e forse converrà ricorrere a nuove 
modificazioni dello statuto per guardare più serena- 
mente in faccia all'avvenire. 

a Sìa è questo il giorno che si debba venirvi innanzi 
a parlare d' imbarazzi , di pericoli , di provedimenti ? 
Ogni asprezza cede alla sorda lima del tempo, ed ogni 
difficoltà cede al buon volere di un sodalizio che ha 
nel suo passato tanta ragione per procedere confidente 
e baldo nel suo cammino. Oggi è giorno di festa, ed 
io ringrazio in nome vostro e mio, ottimi colleghi ed 
amici, le Autorità, le rappresentanze, tutti gli invitati 
insomma che colla loro desiderata presenza fecero più 
lieta e decorosa questa solennità. Particolarissime gra- 
zie poi a coloro ohe interpretando i sensi della città 
e della provincia ci furono cortesi di enoomj e di voti 
incoraggianti. 

a Chiarissimi e carissimi colleglli^ 

a Sowenganvi le parole: Sursum corda, excelsius, 
sempre avanti^ che a voi, alpinisti delle scienze me- 
diche, io ho ripetuto in simili occorrenze per ben 18 
anni. Se io non posso più aspirare a vostro capo, vi 
sarò compagno fedele e volonteroso. E poiché anche 
il piacere di esservi compagno non mi potrà durare a 
lungo, io vi prego di accogliere fin da questo momento 
con quella deferenza che suolsi accordare alle racco- 
mandazioni di coloro che se ne vanno, le mie parole 
estreme: Concordia^ costanza e coraggio. 
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tt Ora coerente alle mie dichiarazioni io abbandono 
definitivamente il mio posto all'egregio vice-presidente 
della Società, signor Oomm. Biffi, il quale vi guiderà 
anzitutto nella formazione del seggio presidenziale del 
nostro settimo Congresso v. 

Finito il discorso che ò salutato da unanimi e ripetute ovazioni, 
il Sen. Verga cede la presidenza al Vice-presidente della Società 
Gomm. dott. Serafino Biffi, il quale dichiara aperta la seduta per 
la nomina del nuovo seggio presidenziale. 

Su proposta del prof, Virgilio vengono nominati a Presidenti 
onorarj il Sen. Verga e il dott. Biffi in omaggio alla loro grande 
benemerenza verso la Società . Indi su proposta dello stesso pro- 
fessor Virgilio è nominato a Presidente effettivo del Congresso il 
prof. A. Tamburini; su proposta del prof Raggi è nominato a Vice- 
presidente il dott. E. Gonzales ; e su proposta del dott. 6. D'Abundo 
viene nominato Segretario il dott. G. Algeri ; e su proposta dei 
professori Tamburini e Venturi sono nominati Vice-segretari i 
dottori Roscioli, Di Luzenberger, Verga G. B. e Gucci. Indi il 
Segretario della Società freniatrica, dott. De Vincenti legge la 
seguente relazione economico-morale deir ultimo biennio. 

Egregi Colleghi, 

La tirannia del regolamento mi impone d'intratte- 
nervi oggi dell'andamento economico-morale della So- 
cietà nostra nel decorso biennio, compito che io sod- 
disferò nel modo il più succinto , e per evitarvi la 
noja di riudire cose note, et quarum voi foste magna 
pars, e per non sciupare un tempo quest'anno ancora 
più prezioso, perchè assai limitato, e forse anche in- 
sufficiente al trattamento di ben più vitali argomenti. 

Solo mi permetterò di richiamare un po' vivamente 
l'attenzione vostra sulle condizioni economiche del 
nostro Sodalizio, non troppo fiorenti per vero, ed a 
Congresso, 2. 
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(^ mio credere , bisognose di modificazioni sostanziali , 

t- che assieme ad altre dello Statuto voi potrete attuare 

|: quando sarete chiamati alla nomina della nuova Presi- 

^ denza. 

^ A giustificazione mia però, e per tranquillità vostra, 

ij dirò pure, che la causa principale della lamentata ^risi 

finanziaria, va ascritta alla negligenza di vari soci 
; nèiradempimento dei pagamenti; sicché, per venire al 

;,, concreto, e come potrete verificare dal resoconto det- 

; tagliato da me deposto sul tavolo della Presidenza, il 

patrimonio sociale a tutto oggi sarebbe di un attivo 
g- apparente di L. 1690 e di un passivo effettivo di 800 

h , lire. 

1"— "^ E dico a bella posta attivo apparente^ perchè dalla 

|; somma di lire 2490, segnate nel bilancio come credito 

I della Società verso i soci, assai più della metà furono 

I e sono inesigibili dal vostro segretario-tesoriere, al 

è quale spero vorrete perdonare se gli mancò il coraggio 

[:; di erigersi anco ad Esattore forzoso^ per costituire una 

y triade fiscale, né voluta, né decorosa. 

I - Ad onta di ciò la Presidenza vostra fece non solo 

l' fino ad ora onoratamente fronte ai non pochi impegni 

i assunti, compresi quelli dell'attuale Congresso, ma 

l- riusci ancora ad economizzare un gruzzolo di L, 433, 

l che è a sperarsi possa colle future risorse sopperire per 

l lo innanzi alle più modeste esigenze finanziarie della 

Società. 
l La quale scientificamente per lo contrario, fedele 

l alle sue splendide tradizioni, forte di una virilità fe- 

Y conda e rigogliosa, per il concorso indefesso di cam- 

y pioni strenui e numerosi, anelanti a continue batta- 

glie, a secure vittorie; tenne sempre alto e onorato il 
vessillo della scienza, affermando solennemente in ogni 
occasione la sua importanza, la sua attività non solo 
nello studio difl&cile e complesso delle leggi, della fi- 
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sio-patologia nervosa, ma in tutto quanto poteva tor- 
nare di vantaggio ai poveri alienati. 

Infatti la Presidenza vostra, non appena venne a 
conoscenza del nuovo progetto, tanto sospirato, di una 
legge sui manicomi, si affrettò a convocare in seduta 
straordinaria tutti i soci, perché portassero sull'argo- 
mento difficilissimo, ampia e illuminata discussione. 

E le conclusioni importanti concretate dai numerosi 
e competenti Colleglli, accorsi premurosamente all'in- 
vito, con speciale raccomandazione vennero subito dalla 
Presidenza fatte conoscere a S. E. il Ministro dell'In- 
terno, il quale oltre all'accoglierle favorevolmente, no- 
minava anco una speciale Commissione per la visita di 
tutti i manicomi e lo studio della questione ; dandoci 
in tal modo affidamento clie finalmente si volesse vin* 
cere quella jattura, che da più di un ventennio pesa su 
tale urgente provvedimento, reclamato oramai più che 
dalla scienza, dalla giustizia e dalla civiltà. 

Ne a ciò si limitò l'opera vostra intelligente ed as- 
sidua , e tutte le effemeridi mediche, le numerose cro- 
nache manicomiali, le pubblicazioni speciali, pur ta- 
cendo dei giornali della specialità, che da voi soli ri- 
traggono lustro e vita, pubblicarono studj importanti 
e svariatissimi, illustranti gli studj nostri. 

E però, volendo toccare in modo rapido e incom- 
pleto, e come lo esige la tirannìa del tempo, ad alcuni 
dei principali lavori comparsi nel biennio nei giornali 
psichiatrici, dirò che hqW Archivio il professore Verga, 
il Raggi, il Tebaldi, il Bianchi^ il Gonzales, il Verga 
juniore, il Tanzi, il Cristiani, il Gucci , il Pieraccini, 
il D'Abundo , lo Stefani , il Marzocchi , l' Antonini, 
1' Agostini , il Mariani , pure tacendo di altri valenti , 
trattarono svariati argomenti di anatomia, di fisiologia, 
di clinica e terapia nervosa e mentale , ^on speciale 
amore e competenza. 
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Óra VArchivio^ Torgano ufficiale della Società , che 
pel primo, e per quasi trent' anni tenne alta la ban- 
diera della psichiatria italiana , riconoscendo le nuove 
esigenze dei tempi e della scienza , ed allo scopo di 
coordinare le sparse forze ad un'attività più proficua; 
consegna fidente l'onorato vessillo alla Rivista di Fre- 
niatria » fondendosi con essa materialmente e negli 
ideali , per continuare le gloriose tradizioni del passato 
anche come organo ufficiale della Società, se voi lo 
vorrete. 

Ed io interpretando un vostro gentile pensiero , vi 
invito a portare al vecchio Alfiere che lascia gloriosa- 
mente il campo di battaglia, il saluto d'onore e di ri- 
verenza ; che attesti ai due benemeriti Capitani, ono- 
ranti ancora per fortuna nostra e della scienza questo 
VII Congresso , il tributo di profonda stima e gratitu- 
dine che a loro è dovuto da tutti i buoni amanti dello 
studio e delle civili riforme. 

Ed ora ripigliando il mio discorso devo ancora dire, 
che importanti e' complessi argomenti di fisio-patologia 
mentale, di neuro-patologia generale, di clinica psichia- 
trica e forense , vennero altresì illustrati nei giornali 
speciali ; V Anomalo, gli Annali di Freniatria, il Ma- 
nicomio di Nocera , la Rassegna Clinica e Statistica 
dai colleghi Ventra, Canger, Marro, Venturi, Roscioli, 
Q-rimaldi, Rossi, Limoncelli, Tonnini. 

Né meno valido fu il contributo che continuarono . 
ad apportare alla moderna antropologia criminale , il 
Lombroso, il Morselli, il Tamassia, il Virgilio, il Bon- 
figli, il Tambroni, l'Ottolenghi , l'Algeri, il Penta, e 
nella parte giuridica il Ferri ed il Garofalo; dischiu- 
dendo nuovi e vasti orizzonti a studj tuttora contro- 
versi , ma destinati con un indirizzo clinico rigoroso 
e positivo a preziose conquiste. 

Speciale menzione io devo fare . eziandio del Bianchi 
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di Napoli, remiaente cultore della neuro-patologia, che 
coir Adriani, col Vizioli , col Lojacono ed altri ancora, 
raccogliendo e fondendo le frazionate forze di due be« 
nemeriti giornali della specialità, le indirizzava ad una 
più utile e feconda produzione nei nuovi Annali di 
Neurologia promettenti un brillante avvenire. 

Per ultimo, nella Rivista Sperimentale di Frenia' 
tria^ una legione intiera di studiosi promisero la loro 
attività intelligente e feconda sviscerando pressoché 
tutti gli argomenti della specialità nostra. 

E pur tacendo, per il bisogno di brevità dei più, non 
posso passare sotto silenzio , i nomi di Tamburini , di 
di Seppilli, di Amadei, di Tonnini, di Tebaldi, di Bra- 
gia , di Belmondo , di Q-uicciardi , di Petrazzani , di 
Tassale, di Bernardini, di De Sarlo, nonché quello del 
Tanzi il degno continuatore degli originali ed arditi 
studj del Buccola, lo scrittore colto e forbito , che coi 
suoi molti e serj scritti improntati al più corretto spe- 
rimentalismo, seppe apportare nuova e vivida luce nel 
campo oscuro e difficilissimo della fisio-patologia. 
• Eriassunto cosi nel modo più breve il molto da Voi 
fatto nel decorso biennio , pure tacendo del moltissimo 
effettuato nella modesta e silenziosa operosità del do- 
vere e del sacrificio negli Asili , fra le continue soffe- 
renze ed i bisogni imperiosi e bene spesso sconosciuti 
dei derelitti affidati alle vostre cure ; senza jattanza, e 
con vero orgoglio , io credo di poter proclamare , che 
la specialità nostra più di ogni altra disciplina medica , 
nella potente e vitale espansione delle libertà conqui- 
state , spezzando le barriere dei pregiudizj ignoranti , 
delle consuetudini volgari -, seppe degnamente riconqui- 
stare , per r impulso o V esempio di illustri Maestri, e 
l'attività studiosa e tenace di Voi tutti, quel primato 
glorioso, fra le scienze mediche che le era dovuto. 

E dopo ciò. Egregi Colleghi, eccomi alla nota mesta. 
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al doloroso compito di oommemorare gli amici e col- 
leglli caduti sul campo di battaglia durante il decorso 
biennio. 

Fra^i Membri Onorarj della Società nostra sono scom- 
parse due illustrazioni della Psichiatria , due eminenti 
Maestri ai quali la scienza deve né poche ne indiffe- 
renti conquiste. 

Il dott. C. Westphal, professore di psichiatria e neu-, 
ropatologìa nella Università di Berlino, cessava di vi- 
vere il 27 gennajo 1890, ancora in buona età, e quando 
dalla sua mente colta e sagace, dalla lunga e speciale 
esperienza, dalla sua attività ancora giovanile la scienza 
8Ì riprometteva nuovo e prezioso contributo. 

Ingegno pronto e severo, coltissimo soprattutto nella 
specialità neurologica per studi serj fatti anche all' e- 
stero e presso i migliori maestri , originale ed instan- 
cabile lavoratore; fu uno dei benemeriti riformatori 
della Psichiatria Alemanna, e col Griesinger, col Gud- 
den, collo Schùle, col Mayer ed altri valentissimi cre- 
sciuti alla celebre scuola di lUenau, cooperò a tuttf uo- 
mo a sbarazzarla dalle pastoje della vecchia scolastica, 
ohe nel celebre Ideler trovava ancora a quei tempi un 
illuso ma convinto campione. 

Strenuo propugnatore di nuovi indirizzi scientifici , 
recò serio e vasto contributo allo studio della neuro- 
patologia generale affermandosi prontamente vero mae^ 
stro e clinico valentissimo. 

E nel giornale VArchiv fur Psychiatrie und iV5^r- 
venhranJcheiten , da lui valorosamente diretto dopo la 
morte del G-riesinger per un ventennio , pubblicò una 
serie di importantissimi ed originali lavori sulle le* 
sioni del midollo spinale , sulla tabe , sulla scoperta 
del riflesso patellare , della contrazione paradossa , 
sulla agorafobia t sui delirj sistematizzati, sulla sirin- 
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gomielia^ sulle lesioni spinali della paralisi progres- 
siva j pei quali anco per Tavvenire la ben meritata sua 
riputazione di scienziato durerà alta ed incontrastata 
presso tutti i cultori delle neurologiche discipline. 



Chi di noi ebbe la fortuna di conoscere ed apprez- 
zare il gentile e brillante conferenziere della Salpé- 
trière , il decano colto e simpatico della Psichiatria 
Francese, l' instancabile scienziato, il benemerito filan- 
tropo, spentosi serenamente il 31 dicembre 1890 a Pa- 
rigi, non può a meno di rimpiangere la perdita grave 
che la scienza ha fatto nella persona del professor G. F. 
Baillarger. 

Di mente superiore, gentile, modesto, d'animo buono 
e caritatevole, Tallievo prediletto del grande Esquirol, il 
fondatore benemerito degli Annali Medico Psicologici, il 
perpetuo Presidente della Associazione mutuadegli alie- 
nisti francesi, dedicò per ben 60 anni tutta la sua in- 
telligenza, tutto il suo cuore, allo studio ed alla assi- 
stenza dei poveri alienati; e colla guida della clinica 
rigorosa e dell'anatomia patologica, conquistò alla scien- 
za non poche verità, e la arricchì di molti e pregevoli 
lavori, tutti improntati alla massima severità di inve- 
stigazione , alla più ammirevole serenità di giudizio. 
E gli studj importantissimi Sulle lesioni meningee e 
corticali negli alienati, sulla paralisi generale , sulle 
allucinazioni, mSM automatismo , sulle psicopatie erer 
ditarie stanno a rappresentare altrettanti saggi della 
sua operosità e dottrina ed a perpetuare la sua fama 
di eminente Maestro. 

Ammirato ed ofiorato dai connazionali e stranieri , 
carico d'anni, di stima e di censo, la sua perdita destò 
un compianto universale, al quale noi pure facciamo 
eco a nome della Scienza e della Società Freniatrica. 
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• Ma anco le perdite nelle file degli alienisti italiani 
sono state pur troppo numerose e non meno degne di 
amaro rimpianto. 

Nella tarda età di più che 80 anni, ma sempre gio- 
vane di cuore, di mente e di fede , il dottor Gaetano 
La Loggia, Senatore del Regno, Direttore del Manico- 
mio di Palermo passava a miglior vita sul principio 
dell'anno decorso. 

Animo ardito, amante della patria arrischiò vita ed 
averi per redimerla a quella libertà che doveva essere 
poi conseguita per una leggendaria temerità di un gruppo 
di eroi. Carbonaro, Mazziniano, cospiratore nella Gio- 
vane Italia, fu sempre fra i più attivi ed ardimentosi 
fautori delle rivendicazioni nazionali che gli fruttarono 
una gioventù burrascosa e provata a tutte le amarezze 
e privazioni. 

Nella dura vita dell'esiglio si dedicò alla scienza, ed 
a Q-enova ed a Torino insegnò con plauso Biologia , 
mostrandosi atto agli studj serj e positivi. 

Redenta la sua patria, e chiamato dalla fiducia e dalla 
stima del Governo e dei concittadini a difficili e deli- 
catissimi incarichi ed onori , vi attese con amore , at- 
tività e filantropia, conquistandosi ovunque il plauso e 
la più lusinghiera popolarità. Nominato finalmente 
Direttore del Manicomio Palermitano vi consacrò tutta 
la sua influenza, tutta la sua operosità per migliorarne 
le tristi sorti, ed ottenere quelle riforme che dovevano 
poi concretarsi nella erezione del nuovo e splendido 
Manicomio. 

Lasciò pochi lavori scientifici: e però alcuni studj su 
argomenti di biologia, ed il Trattato di fisiO'-patologia 
sulle malattie nervose , scritto a 70 anni , stanno ad 
attestara una acutezza d' ingegno non comune , una 
critica superiore, ed una conoscenza estesa della scienza 
nostra. 
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Palermo rese a lui onoranze imponenti, e noi pure 
al benemerito collega, al venerato patriota, mandiamo 
un ricordo di omaggio rispettoso. 

Giuseppe Bnonomo, professore di psichiatria nell' U- 
niversità di Napoli, Direttore del Manicomio di Sales, 
cessava pure di vivere per inatteso malore l'anno de- 
corso a Roma, ove trovavasi per ultimare la relazione 
sul Progetto di Legge dei manicomj, lasciando in tutti 
gli amici e colleglli rimpianto di affetto e di stima. 

Studioso, di ingegno pronto, e per natura ed educa- 
zione analitico e positivo, facile e forbito parlatore, 
amantissimo di tutte le libertà, di tutte le aspirazioni 
generose, buono e leale perfino coi nemici, si acquistò 
ben presto fama di scienzato, ed una posizione emi- 
nente, in un ad onori ed incarichi altissimi e delicati; 
nel disimpegno dei quali con vedute laighe , spezzando 
le pastoie dei pregiudizi volgari, delle camarille uffi- 
ciali, precorrendo i tempi seppe sempre ed ovunque af- 
fermarsi per im ardito e convinto innovatore. 

E pari alla mente ebbe l'amore della patria, alla di 
cui rivendicazione e grandezza nei tempi difficili, con- 
tribuì anche dalla cattedra colla calda e viva parola, 
facendosi vessillifero strenuo di ogni nobile aspirazione 
e riforma. — E alla sua operosità e tenacia Napoli deve 
e l'Istituto Igienico Municipale, il fiorente Istituto Psi- 
chiatrico, e il Manicomio di Sales, il quale se non ri- 
spose alle esigenze della moderna tecnica manicomiale, 
servi a quei tempi ad attuare una riforma reclamata 
più che dalla scienza, dall'umanità. 

Molto operando, e in una cosi larga e svariata sfera 
d'azione, il Bnonomo lasciò pochi scritti risguardanti la 
Psichiatria; e cioè parecchie pubblicazioni sui vari 
progetti di Legge sui manicomi^ sul Manicomio di 
Sales e varie osservazioni di psicologia, che bastano 
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però a provare anche in linea scientifica, la speciale 
sua competenza e coltora. 

Ebbe a Boma solenni onoranze e il generale com- 
pianto di tutti i buoni. E ancor noi alla memoria del 
brillante Presidente di uno dei nostri Congressi, dell'in- 
signe collega e amico, mandiamo riverenti e addolorati, 
l'ultimo saluto di affetto e di stima. 

Ma un' altra grave perdita faceva la Società nostra. 
11 dottor Tarehìni Bonfanti, medico-direttore del pri- 
vato manicomio Rossi in Milano, veniva tolto a noi ed 
alla scienza, nel marzo dell' anno scorso. Di modi di- 
stinti e da vero gentiluomo, franco fino alla rigidezza, 
ma però simpatico per l'ingegno elevato, per il fine e 
retto criterio e la sua non comune coltura, seppe con- 
quistarsi presto competenza e fama nella Medicina Fo- 
rense, quando ancora essa trovavasi impastoiata da vieti 
convenzionalismi metafisici, che la rendevano una pa- 
lestra più da retori che da medici positivi. Ed è vi- 
vamente a lamentarsi che non abbia potuto, come de- 
siderava, raccogliere e coordiaare ad indirizzo didat- 
tico e scientifico il molto e importante materiale da 
lui disseminato nella lunghissima sua carriera, in rap- 
porto ai più svariati argomenti di medicina legale, 
nella quale per un'intuizione speciale, fina ed analitica, 
consociata ad una conoscenza vasta delle scienze biolo- 
giche, riusci nn vero maestro. 

La Freniatria da lui trattata negli anni giovanili 
con una certa diffidenza, lo ebbe poi, e quando la do- 
vette studiare nel manicomio, fra i più strenui e con- 
vinti difensori. E nei varii Congressi, nelle discussioni, 
negli scrittti da lui pubblicati avdVipnotistnOj sull'tsfe- 
rismo^ e su argomenti di psico -patologia forense^ pure 
ripudiando le facili e verbose esagerazioni, si mostrò sem- 
pre fautore dell'indirizzo clinico moderno, al quale giusta- 
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mente ascriveva i recenti progressi della scienza nostra. 
— Ebbe onori, fama e la ben meritata stima de' suoi 
contemporanei, che, al pari di noi, in lui apprezzavano 
lo scienziato, Tamico , il cittadino valente e benemerito. 

Ed una modesta ma altrettanto benemerita e simpa- 
tica esistenza , si spegneva pure nel decorso anno a 
Mantova , nel Medico primario di quel Manicomio , il 
dott. Achille Sacchi. 

Animo nobilissimo, avvalorato da un carattere adfi^ 
mantinO; si consacrò fino da giovane, colla convinzione 
dell'apostolo, colla audacia del cospiratore, alla reden- 
zione della patria, quando il solo idearla una e libera, 
procurava l'esiglio e il patibolo. 

Amico e confidente di Mazzini e di Q-aribaldi , fu 
sempre con loro in ogni tentativo, in tutt^ quelle no- 
bili e sante audacie che prepararono con olocausti di 
sangue, con eroici sacrifici, l'epopea del i^ostro riscatto. 

E veramente può dirsi: u Che tutto Ei provò », le 
persecuzioni, la prigionia, l'esiglio ; indomito e fidente 
però sempre nell'avvenire dei suoi ganer osi ideali, che 
ebbe la fortuna di vedere attuati. 

E allora, modesto e fiero del dovere compiuto , nulla 
chiedendo, nulla accettando, si consacrò nell'ufficio di 
Medico-primario, all'assistenza d^^i poveri deliranti del- 
l'Ospedale Mantovano , che in lui ebbero più che un 
medico, un padre amoroso. 

E là, tacitamente operando molto bene, cercò sol- 
lievo e conforto alle molte apotarezze morali e intime, 
nel lavoro e nel fare del be&a a tutti i sofferenti, fa- 
cendosi iniziatore e propugnittore strenuo della Com," 
missione Mantovana per lo studio della pellagra^ onde 
cooperare alla soluzione difficile e urgente di cosi do- 
lorosa piaga sociale. 

Di lui restano pochi Jjftyori scientifici, ma l'opera 
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preziosa ed efficace di una esistenza intiera, consacrata 
colla più nobile abnegazione, colla più tenace attività 
e modestia, al trionfo del bene e del vero. 

La patria, la scienza, noi, rimpiangiamo in lui una 
perdita preziosa ed indimeaticabile. 

La troppo lunga serie dei defunti si chiude final- 
, mente colla perdita di un Collega altrettanto modesto 
quanto gentile e studioso, del dott. Giovanni Todi, Di- 
rettore emerito del Manicomio di Novara. 

Di lui letteralmente può dirsi : che consacrò più di 
mezzo secolo di esistenza operosa e benefica a van- 
taggio del paese, dell'umanità, della scienza. 

Medico-primario nell'Ospedale di Vercelli, poi nel 1870 
Direttore del Comparto deliranti di quell'Ospedale, e 
finalmente nel 1876 Direttore del Manicomio di No- 
vara, addimostrò nel disimpegno dei suoi uffici ope- 
rosità e dottrina non comuni, benedetto e rimpianto 
da tutti i soflferenti. Lasciò varj scritti scientifici sulla 
pazzia morale^ sulla paralisi generale , sulla tecnica 
manicomiale^ ma più di tutto lasciò larga eredità di 
affetti ed un generale rammarico per la sua perdita in 
tutti i buoni. , 

Compiuto cosi il mio melanconico ufficio, permet- 
tete che agli illustri maestri, ai valenti e benemeriti 
Colleghi, caduti nobilmente combattendo per i grandi 
ideali della scienza , a nome della Società Freniatrica 
io mandi un reverente saluto, un affettuoso ricordo di 
perenne stima : augurando che i loro posti onorati ven- 
gano degnamente rimpiazzati da nuovi e non meno 
valorosi successori , i quali, con pari intelligenza , con 
pari abnegazione e tenacia di propositi, cooperino a 
tenere alta e rispettata anco per l'avvenire la fama 
della specialità nostra, a lustro e vantaggio della Scienza 
e della Patria. {Applausi). 
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SEDUTA U 

(9 Settbmbeb, oee 2 pomeridiane) 



Il prof. Tambarini neirassumere la presidenza, ricorda che nel 
modificare lo Statato della Società si stabilì che nei Congressi , 
accorciati nella dorata^ ravvicinati neli*epoca, si dovesse essere 
semplici e spediti nelle discassioni; invita perciò il Congresso ad 
uniformarsi a questa forma e a quella stabilita dall'art. 27 dello 
Statato, accordando cioè 20 minuti alle comunicazioni, e propone 
si riduca solo a 10 minuti la durata dei discorsi nelle discussioni. 
Per facilitare poi la redazione dei resoconti, propone che gli au- 
tori delle comunicazioni e gli oratori consegnino un sunto di ciò 
che hanno detto alla Segreteria, o correggano quelli raccolti dai 
Segretaij, dovendosi unicamente con questi materiali compilare 
i Resoconti del Congresso. 

Le proposte sono tutte approvate. 

Il Pres. dà poi comunicazione delle dimissioni presentate dal 
Senatore Verga da Presidente della' Società freniatrica italiana, 
dal dott. Biffi da Vice-presidente e dal dott De- Vincenti da Se- 
gretario ; ma , ricordando la loro grande benemerenza verso la 
Società freniatrica, è sicuro di interpretare i sentimenti del Con- 
gresso, proponendo che si facciano vive pratiche verso i suddetti 
onde recedano dalle date dimissioni. 

La proposta è approvata all' unanimità. 

Il Pres. legge telegrammi e lettere pervenute dal prof. Oehl di 
Pavia ; dal doti. Oliva, medico-primario del Manicomio di Man- 
tova ; dal dott Sanna-Salarls, direttore del Manicomio dì Cagliari ; 
dal prof. Limoncellì, direttore del Manicomio.di Nocera , a nome 
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anche dei collegbi, in cui esprimono il dispiacere di non potere 
intervenire al Congresso. 

Ritenendo poi d'interpretare il desiderio dei congressisti, pro- 
pone d'inviare al dott. Lolli, già presidente del 4.** e 5.® Congresso, 
un telegramma, col quale si esprime il dispiacere del Congi»esso 
per la sua assenza e la stima e la reverenza del Congresso per 
lui. 

La proposta è approvata air unanimità. 

Il Pres. annuncia la nomina dei diversi Comitati, stabiliti dallo 
Statuto, che sono stati cosi costituiti: 

Comitato delle finanze : Brocca, Bonfigli e Frigorie. 

Comitato delle proposte : Amadei , Tonnini , Seppilli , Virgilio 
6 Venturi. 

Avendo poi la Deputazione provinciale di Milano invitato il 
Congresso ad una visita al Manicomio di Mombello, notifica ia 
nomina della Commissione visitatrice nei dottori Raggi, Bonfigli, 
Marzocchi, Seppilli, Virgilio (relatore) 

Comunica finalmente che il Comitatoper l'erezione di un mo- 
numento a Vincenzio Chiarugi in Empoli, ha inviato delle schede 
di sottoscrizione pei membri del Congresso. 

Dà la parola al prof. Venturi perchè esponga la sua relazione 
sul tema generale : 

La castodia dei pazzi dal pnnto di vista ginridieo^ 
teenieo e terapentieo. 

Egregi CoUeghij 

L'argomento della custodia dei pazzi dal punto di 
vista giuridico, tecnico e terapeutico è tema cosi vasto, 
lia detto or ora Tillustre prof. Verga, che per trattarlo 
a fondo bisognerebbe dire di tutta la psichiatria e di 
non poche quistioni sociali che strettamente vi si con- 
nettono. E perciò che io qui dovrò limitarmi a delibare 
i punti principali dell' argomento, acciocché la Vostra 
attenzione abbia ad essere utilizzata alla soluzione delle 
quistioni che più vivamente e urgentemente domandano 
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di essere risolte neirinteresse della scienza e della tec- 
nica psichiatrica. E bello , disse pure il Verga , man 
mano che si sale U faticoso cammino nelle opere della 
civiltà volgere addietro lo sguardo e considerare il già 
fatto; se ne trae compiacenza per il lavoro compiuto 
e ammaestramento per l'opera dell'avvenire. 

La quistione della custodia dei pazzi non è nuova, 
ma ha una storia, lungo la quale sono scritti le lotte 
e i trionfi di tanti filantropi e scienziati, che hanno 
preceduto il modesto nostro lavoro. Se non che per 
quanto essa abbia una storia ed abbia avuto i suoi 
svolgimenti convenienti al momento storico e al mezzo 
sociale e civile relativi , per ciò appunto che la solu- 
zione di essa , come d' ogni altra quistione che tocchi 
largamente gli interessi sociali, non à se non un adat- 
tamento al momento storico e al mezzo in cui vien 
discussa, è da vedersi se oggidì noi per avventura non 
siamo nella necessità di rivedere se essa abbisogni di 
essere meglio adattata alle attuali condizioni della vita 
civile, politica, economica e scientifica del nostro paese. 
In tale proponimento è bene non perder di mira che 
lo studio per la soluzione della quistione della custodia 
dei pazzi alle condizioni nostre non devesi puramente 
e semplicemente condurre in modo che vehga ripetuto 
quello che analogamente vien fatto in altri paesi civili 
d'Europa, poiché le diverse condjusioni di essi doman- 
dano, non pure una speciale soluzione alle quistioni so- 
ciali, ma vogliono che per ognuna si badi allo svolgi- 
mento graduale, che sia parallelo al progresso fatto 
dalle condizioni generali del mezzo in cui si vive, onde 
non avvenga che si voglia adattare qui ciò che altrove 
potrebbe essere conveniente, ma per noi immaturo o 
decrepito o sconveniente. 

Premessi tali punti di vista generali, con la guida 
di essi, ritengo che la quistione della custodia dei 
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pazzi, dai punti di vista giuridico, tecnico e terapeutico 
la si possa studiare divisa nei due termini generali : 
quali riforme oggidì, già da tempo desiderate e neces- 
sarie, domandino ancora il loro compimento ; e quali 
altre dalla esperienza attuale vengano indicate e si ab- 
biano ad introdurre subitamente o si abbia a prepararne, 
con l'ulteriore esperienza, Tattuazione. 

In base a ciò, dal punto di vista giuridico^ abbiamo 
cbe due sono le riforme che da tempo gli Alienisti Ita- 
liani domandano e non si sono per anco ottenute: 

La Legge sui manicomj. 

I Manicomj criminali. 

Io non credo di dovervi intrattenere , egregi Colle- 
glli, sulla prima di tali riforme, poiché su di essa Voi 
avete ripetutamente discusso e deliberato, e non poche 
volte avete espresso la Vostra impazienza ed il Vostro 
lagno poiché , per avvenimenti d' indole parlamentare 
o per altro, il Governo 'non ha trovato modo di fare 
approvare la legge sui manicomj , che già da tanto 
tempo funziona in una nobile parte d'Italia e in altri 
paesi d' Europa. Io mi permetto solo di esprimere una 
nota individuale e stonante in simile argomento , che 
Voi forse non raccoglierete, nel Vostro zelo per il van- 
taggio dell' Istituzione a cui siete preposti, ma che po- 
trebbe forse giovare a suscitare in Voi un più acuto 
desiderio che essa, qualora venga approvata, soddisfi a 
tutti i più sottili bisogni per cui venne progettata. Io 
non sono fra coloro che stimano che il progresso fac- 
cia la sua via passando di legge in legge che regoli la 
vita pubblica e contenga e diriga i privati e i pub- 
blici bisogni ; credo al contrario , col Buckle e con la 
pratica della civiltà inglese, che ai tempi nostri si chia- 
risca vero il fatto che il progresso si fa più rapido e 
la civiltà si fa più alta mano mano che ogni legge 
restrittiva viene levata, ed é lasciato libero l'impulso 
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e r indirizzo alle sociali attività, che indicano la vera 
via verso la quale stanno il progresso ed il vantaggio. 
Non è con ciò che la legge sui manicomj progettata 
non risponda ad alcuni bisogni sentiti, quali sono ad 
esempio : la tutela dei pazzi nei loro interessi morali 
ed economici e in parte anche la garanzia che essa 
oflfre che dovunque non manchi un governo umano e 
civile dei pazzi medesimi ; ha però l' evidente e grave 
inconveniente di rendere difficili i licenziamenti dei 
guariti e dei migliorati , impedire i benefìci licenzia- 
menti in prova e di chiudere ila porta a molti biso- 
gnosi della cura e della custodia del manicomio e 
per i quali la formola generale della legge non con- 
sente che sia aperta. Vi hanno ammalati , la maggior 
parte dei quali potrebbero esser chiamati con desinenza 
in isti, caratterizzati da tale infermità per la quale 
sentono irresistibile bisogno nella continuazione dell'uso 
di sostanze nocive o di morbosi e inconvenienti atteg- 
giamenti (^alcoolisti, absintistij morfinisti, cocainisti, 
nicotisti^ algisti ^ clonisti, ecc.), per i quali il manico- 
mio dovrebbe essere aperto non solo , ma pur anco 
senz' obbligo della denunzia del nome. Quali fatti , 
Egregi Colleghi, son avvenuti, per cui possa essere giu- 
stificato il sospetto che gli Alienisti Italiani abbiano 
bisogno di essere guardati a vista onde non commet- 
tano abusi e non si facciano rei di men che umanis- 
simo governo di malati affidati alle loro cure? Ohe 
monta se pur, da dove non dovrebbe uscire che un'alta 
parola di verità e d' incoraggiamento , non escono tal 
rarissima volta che sciocche e calunniose accuse ? Noi 
non dobbiamo domandare le pastoie che leghino la 
mano ohe si muove soltanto alla benedizione di tante 
miserie. Perchè dovremo noi stessi supplicare a che il 
manicomio, ancor più di quello che lo credono oggidì 
Congresso. 8. 
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gli sciocchi , diventi tanto differente da un ospitale , 
come dovrebbe essere, e si avvicini e si confonda con 
la carcere ? Venga pure, se è fatale che in questo mo- 
mento storico del nostro assetto civile invochiamo ad 
ogni passo di essere guardati e guidati (quasi fossimo 
ancor bambini o selvaggi) anche la legge sui manico - 
mj, della quale non si è mai sentito bisogno ; ma venga 
tale che sia soltanto utile e non danneggi quegli inte- 
ressi che dovrebbe difendere. 

|.> I manicomj criminali pur troppo oggidì, più che mai, 

sono lontani dalla loro attuazione , e ciò per il fatale 
avvento d'un nuovo Codice, che oggidì vige ed impera, 

Ù^' e nel quale il concetto della necessità dei manicomj 

criminali è nello stesso tempo affermato e reso inat- 
tuabile. Se non che la forza della verità e la ragion 
delle cose s' impongono , e sarà molto più facile che 
trionfi il buon senso anzi che la rettorica , e i mani- 
T^ comj criminali vengano a fungere una funzione che è 

strettamente domandata, non pure dall' attuale condi- 
zione dei tempi e delle idee in rapporto alla penalità, 
ma anche dall' attuale ordinamento del sistema repres- 
sivo. Potrà mai la rettorica far plaudire il fatto ohe 
l individui delinquenti non trovino da essere condannati 

B*'^ per ciò che la loro tendenza irresistibile e continua al 

! delitto è cosa all' infuori della loro volontà , e nello 

f^^ stesso tempo, appunto perchè la loro pericolosità è fuori 

d' ogni colpa, abbiano ad essere liberi di stare in so- 
cietà e continuare a tutta possa nel delitto ? Se attra- 
verso i pori del classico umanitarismo hanno trovato 
via d' uscita le ammonizioni , le pene di polizia e il 
domicilio coatto, che giovano talvolta a scopi non di- 
rettamente voluti dalla legge, non potrà averla il ma- 
nicomio criminale, che risponde ad una vera e larga 
condizione di cose, e guarentisce la società, nello stesso, 
tempo che provvede al vantaggio dell' individuo ? I 
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manicoxnj criminali da erigersi oi sarebbe a chiedere 
che avessero ad essere veramente* dei manicomj e non 
delle carceri. La loro specificità dovrebbe cominciare 
dall' alto , essere cioè diretti da alienisti e non da bu- 
rocratici, che riescirebbero d' impiccio all' azione spe- 
cifica della istituzione. 

Dal punto di vista tecnico le quistioni antiche e che 
si vuole che in Italia non abbiano raggiunto la loro 
completa soluzione riguardano : la conformazione del 
manicomio e il sistema di coercizione* 

Nei paesi nordici va man mano facendosi strada il 
metodo del manicomio senza mura e senza rigorose 
separazioni fra i sessi. Non è il manicomio villaggio , 
ma il manicomio inteso nel senso di rendere sempre 
meno differente la vita del ricoverato da quella della 
società libera. In Iscozia la maggior applicazione del 
sistema. In Germania una tendenza distinta ad avvi- 
cinarsi a tal metodo. Noi in Italia non abbiamo fatto 
passi verso tale indirizzo , mentre prevale per noi il 
concetto di una sicura per quanto non appariscente 
custodia e di una moltiplicantesi distribuzione e se- 
parazione delle classi stesse delle malattie. — Invero 
non saprebbesi con criterj generali lodare questo o 
quel metodo , mentre , a parte gli inconvenienti del- 
l' uno o dell' altro , le speciali condizioni del paese , 
del luogo e degli abitanti , rendono più conveniente 
questo o quello. E sopra tutto io credo che bisogna 
badar bene di non cader nelle trappole della metafisica, 
mentre, fermo il costume jaostr^le e straniero di tenere 
i pazzi nelle migliori possibili condizioni di vita e di 
governo , il salire verso 1' estremità più acuta di un 
sistema, anzi che adagiarsi soddisfatti in un buon punto 
di mezzo, può esser quistione bizantina e spesso com- 
promettente la buona posizione attuale. Il manicomio 
a cosi detto sistema villaggio , che da noi oggigiorno 
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è largamente rappresentato e al quale si uniformano i 
progetti dei nuovi manicomj, trovo che è più clie mai 
conveniente al sistema che abbiamo e all'ideale nostro 
ttttuale di governo dei pazzi. 

In quanto al sistema coercitivo per i singoli indi- 
vidui agitati, si vuole generalmente che non sia fra 
noi ancora sciolta la quistione, se sia o no conveniente 
il metodo del no-restraint. 

Il Tamburini ebbe l'utile pensiero di sperimentarlo, 
e ci riferi d'averne avuti buoni risultati. Osservo però 
ch'Egli lo ha provato in un comparto solamente, e chi 
lo ha provato fu appunto il Tamburini., Direttore mo- 
dello, in un modello di Manicomio, per ciò che questo 
non manca di tutti i mezzi morali e materiali ad ottenere 
l'intento. A dire il vero io credo che neppure il Tam- 
burini sarebbe riuscito ugualmente ad usare il no^ 
resfraint nel Manicomio che io ho l'onore di dirigere, 
e nel quale su meno ohe duecento pazzi ho trenta cri- 
minali, sessanta epilettici e cinquanta agitati, e man- 
cano le fine comodità e i mezzi finanziari del Manicomio 
di Reggio-Emilia. Ma, a parte ciò, io credo benissimo 
che, oltre al Tamburini, molti altri bravi Direttori che 
abbiamo in Italia sarebbero capaci di attuare e di riu- 
scire nel metodo del no-restraint nei loro grandiosi 
e comodi manicomj. Ma che perciò ? Il no-restraint 
oggidì ha lo stesso significato dello spezzare che fe- 
cero , ai loro tempi , Ohiarugi e Pinel , le catene ai 
pazzi ? 

Vi esorto. Egregi OoUeghi , a non dimenticarvi che 
le catene dalle mani dei pazzi sono cadute e già di- 
menticate, e che siamo nel 1891, cioè un secolo dopo 
tale solenne avvenimento, un secolo, attraverso il quale 
passarono avvenimenti tali per i quali non solo i pazzi 
non furono più legati e bastonati, ma, successivamente, 
tenuti chiusi in locali sani, messi fuori all'aperto e 
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nelle officine a lavorare, mandati a spasso per le piazze, 
condotti nei teatri, e il diritto loro ha ottenuto per- 
fino un Habeas corpus^ più efficace che non fosse quello 
di felice memoria storica, non solo dal costume civile 
e dal progresso scientifico, ma da leggi sui Manicomj, 
quali Voi invidiate ad altri paesi e che invocate per 
il nostro. In tali condizioni di cose il no-restraint non 
è più a riguardarsi come lo fu quando Qardiner Hill e Oo- 
nollynel 1838 lo immaginarono come un trionfo ancora 
più accentuato del trattamento umano, come una procla- 
mazione ancor più solenne di un principio ohe ancora 
non avea saziato le orecchie dei filantropi, quali erano 
quelli ohe, vivendo nel primo quarto del secolo, ricor- 
davano ancora le catene medioevali. Oggidì il no^ 
resfraint assume, in mezzo a noi , che già dai nostri 
avi abbiamo ereditato il costume del trattamento umano 
e civile dei pazzi, la piccola importanza di un metodo 
come un. altro, per ottenere che un pazzo agitato non 
stracci o non nuoccia a so ed agli altri; è un metodo 
che merita niente altro che di essere discusso e con- 
frontato con la camiciola di forza, la quale, per gene- 
rale e sincero consenso, ofire tutte le garanzie , oltre 
che della sicurezza, della umanità e del decoro. Sia 
pure che il no^resùraint raggiunga i desiderati dei 
più umanitari ed eviti il disgusto dei più sottili sofisti 
e dei più delicati pietosi , ha egli nella sua pratica 
applicazione tali piccoli dispendi od inconvenienti per 
cui possa o debba, senz' altro, essere preferito al mè- 
todo della camiciola di forza? 

Io parlerò col linguaggio dell'esperienza , non mia , 
ma di altri , e da questa la soluzione del non arduo 
problema. In un mio recentissimo viaggio fatto in G-er- 
mania, vidi applicato il no-restraint nei Manicomj di 
Vienna: in quello pubblico (Landes Irrenanstalt), e 
nella Clinica di Meynert e Ejafflb-Ebing. A Berlino lo 
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vidi applicato nel magnifioo manicomio di Dalldorf , 
diretto dal valente dott. Sander. Vidi a Vienna che , 
non usandosi la camiciola di forza, gli agitati vengono 
messi in celle imbottite, le quali, a dire di tutti, of- 
frono gì' inconvenienti di essere un focolaio di cattivi 
odori, cagionati dall'immondizia che vi deposita il ma- 
lato, ed essere in continuo passaggio dalle mani del tap- 
pezziere a quelle del malato che le straccia. Vidi che i se- 
mi-agitati vengono collocati sopra letti, i quali nella loro 
parte superiore sono protetti da una gabbia fatta a 
maglie di corda, sostenute da spranghe di ferro. Io os- 
servai anche che la piccola soddisfazione che si dà al 
buon pubblico Viennese di far vedere che la rete non 
è di ferro, che farebbe orrore, ma di corda, che fa 
solo ridere, è pagata largamente dairinconveniente che 
la rete vien sempre rotta dai pazzi che son messi in 
gabbia, onde talvolta potrebbe anche servire, per le sue 
larghe smagliature, di mezzo suicida. 

Colleghi, scegliete : preferisco coloro che , bustati , 
vanno e corrono lungo i cortili e i giardini, piuttosto 
che coloro che urtano della testa contro le pareti della 
gabbia, attraverso le quali potrebbe anche darsi che 
trovassero la morte. 

Potrà invece piacere il no-restrainf ^ applicato a 
Berlino dal dott. Sander. Colà nò busti di forza , né 
gabbie, ma invece una vigilanza che costa uno spro- 
posito, e, ad onta della quale, non si nega che avven- 
gano di quando in quando degli inconvenienti che si 
vorrebbero evitare. Nel manicomio di Dalldorf si ten- 
gono gli agitati con la proporzione di un infermiere 
su tre malati. Ammesso pure che con tal sistema si 
riesca a custodire bene un malato e ad impedire che 
si faccia del male, tale vantaggio, messo sulla bilsuxcia 
in confronto ai piccoli inconvenienti ai quali dà luogo 
la camicia di forza, vale la spesa di un tanto numero 
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d'infermieri, che, se la Grermania ricca può sopportare, 
in Italia forse nessuna Provincia lo potrebbe ? 

Una malata di civile condizione , agitata, nel Mani- 
comio pubblico di Vienna, per non avere il busto, ve- 
niva custodita da tre infermiere, le quali sudavano 
a rincorrerla , a pigliarla di qua e di là onde non 
urtasse i muri, a lasciarla, a ripigliarla. La malata mi 
faceva pena a considerarla in tale condizione , che [si 
aflfannava di continuo per liberarsi dall' oppressione 
insopportabile di tre buone ragazze, ohe, per troppa 
premura e per troppo zelo, non le lasciavano un mo- 
mento libero. Oh come avrebbe trovato la sua pace 
e la sua libertà, se avesse avuto una camicia di forza 
e niente altro che V avesse custodita ! Concludo col 
dire che ai tempi nostri ed in Italia , dove i malati 
vengono trattati umanamente , la quistione del no- 
restraint non può essere che, come pure ebbe a scri- 
vere Tebaldi, una quistione bizantina. Lo usi chi può, 
e fera bene: non lo usi chi non può, e farà bene lo 
stesso ; purché però usi il busto nei modi e nella misura 
strettamente richiesti dalla necessità del caso e del mo- 
mento. 

Dal lato terapeutico se non si ha a deplorare che vi 
sieno riforme alle quali non si sia data esecuzione, al 
contrario mi sembra che si abbiano arditamente a porre 
sul tappeto, a risolvere, delle quistioni le quali sono surte 
dalla recente ed illuminata esperienza, e vengono im- 
poste, non pure dalla considerazione dello stato attuale 
dei Manicomj, ma dalle previsioni del loro avvenire. 

Il riguardare indietro la via percorsa e le vittorie 
ottenute dagli Alienisti che ci hanno preceduto e da 
noi stessi , ci dà motivo a considerare due fatti : il 
primo che si è fatto un gran bene all'umanità ed alla 
civiltà quando si è ottenuto che, non solo abbiano avuto 
ricovero e assistenza in Manicomio i pazzi furiosi, ai 
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quali era anticamente negato persino il diritto deiruomo 
e dai quali anco la società avea obbligo e diritto di 
essere difesa, ma pure abbia avuto ricovero al Mani- 
comio stesso la vasta famiglia dei psicopatici tutti , 
Verso i quali l'assistenza era un dovere d'umanità e di 
gentile costume ; il secondo, che assolutamente, in tale 
battaglia, si è non solo vinto, ma stravinto^ per modo 
che oggidì il Manicomio, diventato Asilo di tanta nu- 
merosa popolazione così variamente e in diverso grado 
ammalata, ha perduto il suo carattere primitivo di 
istituto di cura e di custodia ai pazzi , ed è reso tale 
da non recare più, a chi ne ha stretto bisogno, l'effi- 
cace vantaggio della sua specifica funzione : e nello 
stesso tempo, eccedendo la misura delle forze econo- 
miche del paese, minaccia d'esaurire le fonti della pub- 
blica carità. È una verità , Egregi Colleghi , che noi 
dobbiamo dirla ampia ed aperta , ed io ve ne dò l'e- 
sempio: i nostri ricoverati aumentano giorno per giorno, 
così che i locali sono sempre insufficienti, e le Ammi- 
nistrazioni provinciali lamentano le spese crescenti, 
alle quali prevedono di non potere, prima o poi, prov- 
vedere; nello stesso tempo noi ci accorgiamo che dei 
malati che abbiamo in custodia ve n' ha una non pic- 
cola parte che avrebbe potuto non essere ricoverata, ed 
un'altra che dovrebbe essere licenziata prima e senza 
le ordinarie cautele che sogliamo adoperare. 

Sarebbe il caso che i Manioomj avessero ad essere, 
in una certa misura, smembrati. Si potrebbero non 
accettare i frenastenici, non i pellagrosi, non i crimi- 
nali , non i vecchi dementi e forse neppure gli alcoo- 
listi. Costoro, anzi che al Manicomio , dovrebbero es- 
sere inviati a speciali Istituti: Asili-scuole per gl'i- 
dioti, Pellagrosarii, Manicomj Criminali, Case di Bico- 
vero per i vecchi, speciali Ospedali per gli alcoolisti. 

Nelle regioni dove più antico è l'uso della pubblica 
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beneficenza vi hanno parecchi Istituti che potrebbero 
fangere un'azione succursale o parallela al Manicomio: 
nelle altre, se noi non accetteremo tali categorie di 
psicopatici, promuoveremo la creazione di istituzioni 
che, anco all'infìiori dei bisogni ora accennati, sono 
fortemente reclamate dalle pubbliche necessità e dalla 
crescente civiltà. Per tal guisa, in modo naturale ed 
equo, verrà anche risolta la grave quistione della com- 
petenza delle spese, le quali non possono più oltre 
gravare unicamente sulle Amministrazioni provinciali. 

Il Manicomio , ridotto cosi nella sua popolazione , 
darà largamente ed efficacemente l'opera sua a coloro 
che della sua azione specifica avranno vero vantaggio ; 
vale a dire, curerà i malati di pazzia e custodirà co- 
loro che riescono di perìcolo a sa stessi od agli altri. 
Niente di più che per questo avrà a servire il Mani- 
comio. 

E da tale popolazione conveniente il Manicomio 
potrà anco essere alleggerito in altro modo ; e ciò non 
solo a vantaggio della pubblica economia, ma più ohe 
tutto della salute degli stessi malati. Dovranno cioè 
essere resi più facili e più solleciti i licenziamenti dei 
malati stessi, guariti o migliorati. Ciò si dovrebbe ot- 
tenere, mi sembra, usando del metodo largamente ado- 
perato Aiori d*Italia, e in qualche parte anche fra noi, 
che è quello dell'affidamento dei malati, resi innocui, 
alle proprie famiglie od a famiglie estranee, mercè un 
compenso inferiore alla spesa che consumerebbe il ma- 
lato in Manicomio. Dovrebbero essere collocati in tal 
modo a domicilio specialmente i lavoratori di cam- 
pagna e gli artigiani , per i quali il sussidio cesserebbe 
quando che fossero giudicati guariti da un abile e ze- 
lante sorveglianza. 

Io ritengo, Signori, che non solo per tal modo la 
spesa del mantenimento dei pazzi verrebbe a diminuire, 
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ma, lo ripeto, se ne vantaggierebbe la salute dei ma- 
Iati medesimi. Ciò per una considerazione d'ordine psi- 
cologico e pratico, che io ho maturato nella mia espe- 
rienza e che ritengo abbia da ricevere la più ampia 
applicazione pratica. 

L'elemento fondamentale della sanità dello spirito e 
del suo normale funzionamento , è la coscienza della 
realtà delle cose, sulla quale poggia il lavoro del giu- 
dizio critico. Proporsi di trattenere nei pazzi, quanto 
più ò possibile, i residui della coscienza e ingrandirne 
la sfera, affacciando vivamente ad essi la realtà, quanto 
più viva e grande essa possa essere offerta, deve es- 
sere precetto fondamentale della cura morale della paz- 
zia. E sulla base delle impressioni reali, è per i lumi 
dell'osservazione positiva, è per il veicolo del sano al- 
trui ragionare che la mente trova talora le sue vie na- 
turali e non trabocca dalle sue sponde. La mia espe- 
rienza mi convince che non è mai guarito alcun ma- 
lato delirante, non acuto, nel Manicomio, senza che ciò 
non sia avvenuto mercè la sua occupazione a lavori 
intensi od assidui, vale a dire mercè la lotta viva fra 
il disordine della mente e le suggestioni potenti e con- 
tinue della vita reale. Dai cortili, ove stanno affollati 
i 60 ed i 100 malati, e dalle tranquille sale di conver- 
sazione dei dozzinanti , ove , sbadigliando , giocano a 
carte o fingono leggere il giornale altri 20 sventurati 
che pagano, non ho visto, ne credo possa, uscire alcuno 
guarito, poiché il disordine generale delle menti che lo 
circonda fa che, non già ritrovi, ma perda anco i re- 
sidui della propria coscienza lo sventurato che vi cerca 
salute. E guai ai poveri acuti, se son messi nella gran 
pentola ove tutto bolle, quali sono le sale comuni di 
trattenimento e di ozio ; per essi il Manicomio sarà 
utile se sarà un ospitale che li guardi e li curi in una 
stanza , che , quanto più è possibile , somigli a quella 
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della propria casa, coi vantaggi della specifica assistenza 
che altrove non avrebbe. 

La dissimulazione è il mezzo potente, è l'arma ef- 
ficace con la quale viene . combattuto fino al massimo 
della resistenza l'insorgere del delirio ; ed è pure il 
meccanismo per il quale la realtà gioca la sua azione 
suggestiva e coordinatrice del lavoro intellettuale. E 
essa, la dissimulazione, che fa i miracoli per i quali 
tanti che son pazzi alla loro casa e per le strade, non 
vengono per tanto tempo conosciuti come tali e si ren- 
dono più o meno possibili nelle loro relazioni dome- 
stiche e sociali ; è per essa che persino non pochi, per 
mia esperienza, ho visto trionfare del minacciante e 
invadente delirio ; è per essa che si affretta la guari- 
gione del malato, che avidamente aspira di ritornare 
alla propria casa; è per essa che non di rado i magi- 
strati vengono ingannati, dalle parvenze della ragione, da 
individui che in altri momenti sono disordinati o deli- 
ranti.. 

E però la dissimulazione che l'alienista deve pro- 
muovere e incoraggiare nei pazzi sull'inizio della ma- 
lattia o ne' suoi stati terminali, e pure nelle forme del 
parziale e mite delirio. Il malato che invano prima di 
entrare in manicomio ha lottato per nascondere alla 
famiglia, alla società e perfino a sé stesso, la triste e spa- 
ventevole verità del suo stato morboso mentale. Dio sa 
con quanto strazio di sé e con quanta fatica, appena in ma- 
nicomio, in mezzo a tanti errori delle menti altrui, solo, 
senza timori, senza vergogne, libero dell' ombra del so- 
spetto, del danno e del ridicolo, si sente, fra la sua gran 
pena, sollevato, e si sbottona, e dice ed esprime liberal- 
mente il suo delirio quasi non paressegli vero di scio- 
gliersi dalla stretta che l'opprimeva. Fuori ancora un 
po' di tempo, sarebbe scoppiatolo stesso; forse avrebbe 
trionfato e forse anche ne avrebbe avuto danno, poiché 
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la sua tensione avrebbe avuto bisogno di scoppiare per 
esaurirsi. Certo è che, presso la guarigione, l' affrettare 
la sua uscita dal manicomio, il promuovere e l'incorag- 
giare r allargamento e 1' azione della sua coscienza , 
cimentarlo di continuo e vivamente all'uso del giudizio 
critico, premerlo dal desiderio e dall' incitamento al 
ritomo alla sua casa e alla considerazione della socie- 
tà, è porgere a lui il sussidio più efficace perchè afiretti 
e raggiunga la guarigione mentale. 

n licenziamento sollecito dei pazzi migliorati e quello 
dei leggermente disordinati, merco 1' affidamento alle 
proprie od altrui famiglie, con 1' obbligo del lavoro, è 
mezzo scientifico e pratico di cura. Se noi non pos- 
siamo invocare personali e larghe esperienze di tale 
preciso sistema, che in Italia solo da qualcuno e scar- 
samente fu sperimentato, sembrami però che a noi serva 
d'incoraggiamento, oltre che l'esperienza che vien fatta 
all'estero, la lodevole ed utile abitudine , che noi da 
tanto tempo abbiamo, dei licenziamenti in prova. Non 
mi nascondo le difficoltà pratiche del sistema, special- 
mente nei suoi inizj, tanto più se si consideri le di- 
verse condizioni morali, economiche e topografiche delle 
Provincie italiane. Credo però che il sistema potrebbe 
essere usato, tenendo conto delle modifiche suggerite 
da questa e da quella speciale condizione di luogo, di 
costumi di altro. 

Bidotta cosi| con provvedimenti atti a limitare il 
numero dei ricevimenti e a promuovere il maggior nu- 
mero di uscite, la popolazione del manicomio, la fun- 
zione di questo, ripeto, sarà più efficace, e la spesa di 
esso tollerata dalle economiche condizioni delle Pro- 
vincie. Cosa sarebbe se, continuando nel sistema, un di 
o l'altro, le amministrazioni provinciali non reggessero 
più sotto il grave e crescente peso della spesa per i 
fòlli ? Il manicomio non sarebbe più ridotto, con van- 
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taggio dei inalati e della civiltà, ma demolito, a disdoro 
e a danno di tutto. 

Una norma per favorire il minor numero di ritorni 
al manicomio e per fare ohe entro la cinta del mani- 
comio stesso gli alienati trovino più facilmente il modo 
di equilibrare il loro spirito, si da rendersi meno pe- 
ricolosi e col tempo utili, per quanto è possibile, nelle 
lotte per la vita in società, io la cavo dalla considera- 
zione della forma mentale da cui i singoli malati sono 
affetti e da un precetto di natura psicologica. Mi giova 
anche dal punto di vista pratico, oltre che da quello 
scientifico (come vi è forse noto, Egregi Colleghi), con- 
siderare le malattie mentali nelle due principali distin- 
zioni: malattie che sono effètto di ritardato, arrestato^ 
deviato sviluppo morale, e malattie che sono effetto 
di precoce j generale o parziale^ più o meno rapida cf^- 
cadenza involutiva. Divisi cosi dal punto di vista ge- 
nerale terapeutico i malati, per quanto si riferisce alla 
cura morale delle pazzie, sarà indicato che nei primi 
si cerchi di promuovere lo sviluppo delle attitudini 
spirituali, almeno in quell'indirizzo verso il quale ap- 
parisce una maggior possibilità di sviluppo; nei secondi 
si cerchi di risparmiare quelle forze che, di giorno in 
giorno, vengono meno, facendo si che i malati usino 
dei loro mezzi spirituali in quantità tanto inferiore 
alla loro potenzialità cosi da non esaurire le risorse 
della loro scarsa riserva. Ai primi io dico: ecocelsius! 
facciamoli lavorare, istruire, indirizzare verso la via 
che più chiaramente ci viene indicata dallo studio at- 
tento delle loro naturali disposizioni, badando a pro- 
muovere le loro attività massimamente nella sfera delle 
operazioni più elementari dello spirito, nelle quali sono 
ausilio potente i poteri coordinativi incoscienti e 1' au- 
tomatismo; di molti imbecilli ne faremo dei discreti 
artigiani, dei contadini, dei servi, degli scrivani. Ai 
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secondi dico: scendete ! e spesso cosi di un avvocato 
faremo in modo che la famiglia si contenti a vedere 
l'amministratore della piccola e facile azienda di casa, 
di un negoziante un commesso di banco, di un medico 
un piccolo possidente di campagna, di un generale un 
pensionato, di un artefice un operaio di bottega, di 
un padre di famiglia un pacifico e vegetante commen- 
sale. 

Ciò si potrà ottenere regolando su tali norme l'affi- 
damento dei pazzi alle famiglie proprie od estranee, e 
regolando, dietro tali precetti, la distribuzione del la- 
voro nel manicomio stesso. Si diminuiranno cosi i tristi 
effetti che tuttodì noi otteniamo nel manicomio e fuori 
del manicomio : che gì' imbecilli, anzi che migliorare, 
diventino sudici, stupidi, agitati e sempre disutili e di 
peso alle famiglie e al pubblico erario ; e i pazzi di- 
messi , cosi detti guariti perchè in manicomio erano 
modello di logica e di contegno, fuori, immediatamente, 
appariscono insufficienti al loro uffizio, al quale sono 
puramente e semplicemente ritornati, donde la neces- 
saria conseguenza dell'esaurimento, del disinganno, del 
ridicolo, e quindi della recidiva, che non è se non un 
passo di più verso la precoce senilità. 

Un utile precetto io trovo anche da suggerire in ciò 
che si riferisce a far si che si mantengano nei pazzi , 
quanto più è possibile, vivaci il sentimento e 1' idea 
della propria personalità sociale. Questo sarà il filo 
. dietro al quale riprenderanno i pazzi la via della gua- 
rigione ; smarrito che l'abbiano difficilmente lo ritro- 
veranno, o almeno saranno più disordinati. Ciò devesi 
ottenere col sistema, per quanto è possibile , della di- 
visione dei malati per classi sociali. Almeno ciò sia nei 
dormitori e nei refettorj. Io trovo che non vi potrebbe 
essere rovina più grande da osservare che quella di un 
sacerdote, a modo d'esempio, che vesta gli abiti comuni 
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in mezzo alla folla dei pazzi e non ottenga l'ossequio 
abituale alla sua casta. Spogliato del patrimonio della 
coscienza della personalità sociale , quale altra idea 
sana, eli' è meno stratificata, potrà mai resistere nella 
sua mente? É necessario che nei pazzi si badi a che 
non si perdano i capisaldi della vita spirituale e so- 
ciale. 

Non devesi nemmeno, allo scopo di evitare pericoli e 
danni nel manicomio e fuori, dimenticare che il lavoro 
è suggestivo di buone o cattive azioni per mezzo de' suoi 
stessi mezzi, degli strumenti ; onde, come disse altra volta 
ad un nostro Congresso il Bonfiglì, il coltello del mie- 
titore diventa un'arma omicida al pensiero di chi non è 
contadino, e la forbice del sarto uno strumento di offesa 
in mano al contadino. Possibilmente il lavoro è da 
assegnarsi ai malati tenendo conto delle abituali di- 
rezioni della mente e del sentimento, onde non succeda 
che l'automatismo psicologico, anzi che favorire il pro- 
cedimento rutinario, che può essere utilizzato a fattore 
di tranquillità, non muova pensieri e impulsi perico- 
losi e disutili allo scopo educativo. 

Il Presidente propone che prima di aprire la discussione sì 
esauriscano le comunicazioni che hanno * rapporto col tema ge- 
nerale. La proposta è approvata. 

Giacchi. — ProTTedimentì a tutela della responsabilità 
dei Direttori di' manicomio. 

Deplora che l'art. 146 del Codice penale ponga il 
Direttore di un manicomio in posizione pericolosa. Fa 
r ipotesi che un pazzo ragionante riesca a far perve- 
nire un ricorso all'autorità giudiziaria, e che questa dia 
importanza a detto ricorso. Suppone poi che venga re- 
cluso un individuo non pazzo, sia per imperizia di chi 
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rilasciò i certificati, sia per mala fede , e che il Diret- 
tore, per quanto non trovi i segni della pazzia, proro- 
ghi la durata del periodo di esperimento , nel dubbio 
che gli impulsi pericolosi di cui si parla nei documenti 
possano essere ricorrenti ; e dimanda come potrebbe 
cavarsela se in questo frattempo si iniziasse un'inchiesta 
per sequestro arbitrario? A scansare questo pericolo, 
basato sull' imperizia in psichiatria dei vecchi medici 
condotti, o anche sulla pressione morale che subiscono 
talvolta dai municipj, vorrebbe che le perizie e i cer- 
tificati psichiatrici fossero eseguiti da alienisti, ed a più 
forte ragione , che le perizie forensi di questo genere 
fossero esclusivamente affidate agli specialisti di ma- 
lattie mentali : poiché dichiarando, come si fa adesso 
dai tribunali per economia , il non farsi luogo a pro- 
cedere, in seguito a perizia di un medico non esperto 
in psichiatria, si viene a compromettere seriamente la 
responsabilità di un Direttore. Infatti, se il prosciolto 
dall'accusa è un vero criminale, piuttostochè un psico- 
patico come fu dichiarato e perciò fatto recludere nel 
manicomio, il Direttore si trova in un brutto bivio , 
cioè, o ritiene quell' individuo per non compromettersi 
e tradisce la sua coscienza, perchè come impiegato non 
dovrebba aggravare l'amministrazione che lo stipendia 
delle spese del suo mantenimento, o lo dimette per non 
constatata pazzia, e corre rischio di rovinarsi, perchè 
quel birbante , profittando del primo battesimo , può 
commettere un delitto , colla speranza , quasi certezza, 
di essere di nuovo considerato come pazzo e quindi 
impunito, E il Direttore dovrebbe rispondere del fatto 
di aver dimesso un pazzo pericoloso. Propone che il 
Congresso si occupi di questo argomento e ne faccia 
oggetto di un ordine del giorno. 
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Presidente. Invita il dott. Giacclii a fare delle proposte con- 
crete di cui si potrà tener conto nell'ordine del giorno sul tema 
generale su cui ha riferito il prof. Venturi. 

Giliforti. Fa elogi alla relazione del prof. Venturi , col quale 
però non andrebbe d'accordo in ciò che concerne lo smembra- 
mento dei manicomj. 

Tambuhini. — SuU'aameiito progressivo dei pazzi nei 
manicomj; proyyedìmeuti e riforme necessarie. 

Dimostra come il principale inconveniente che si ve- 
rifica nei nostri manicomj sia V aumento progressivo 
dei malati in essi ricoverati e l'eccessivo accumulo che 
ne deriva. I pazzi ricoverati, che nel 1874 erano 12,922, 
salirono nel 1888 a 22,424 e da dati che PO. ebbe oc- 
casione di raccogliere per una inchiesta ufficiale, ri- 
sulta che nel primo quadrimestre del 891 sorpassavano 
i 25000. Tale aumento , che ebbe il suo massimo nella 
Liguria col 106 per 100 e il minimo nella Sardegna del 
17 per 100 e una media del 52 per 100, non è propor- 
zionale air accrescimento della popolazione libera, poi- 
ché mentre nel 1874 avevasi in Italia 51 alienati rico- 
verati ogni 100 mila abitanti , nel 1888 la popolazione 
era salita al 74 ogni 100 mila. 

Dimostra come Fingombro dei manicomj che ne de- 
riva difficulti e danneggi il trattamento igienico e mo- 
rale dei malati , tanto che è ormai il caso di doman- 
darsi se e quanto le sfavorevoli condizioni di molti 
manicomj non contribuiscano piuttosto al peggioramento 
che alla guarigione dei malati. Accenna al grave di- 
spendio delle Provincie pel mantenimento dei pazzi 
poveri, ohe supera in Italia 11 milioni all'anno e im- 
pedisce alle Provincie stesse di porre riparo con nuove 
costruzioni all'ingombro. Dimostra però come questo 
aumento della popolazione dei ricoverati non sia indice 
Congre9SO. 4. 
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assoluto dell'aumento della pazzia nella popolazione 
libera ; ma fa notare che il grande accumulo dei reclusi 
nei manicomj è dato sopratutto dagli idioti, alcoolisti, 
epilettici , pellagrosi , dementi apoplettici , degenerati 
morali, ecc., che vanno tutti a fluire nel manicomio. 
Riferisce come altrettanto si verifichi in Francia ed in 
altre nazioni, e osserva come alcune di queste catego- 
rie d'individui sieno fomite nei manicomj di indiscipli- 
natezza, ribellione, ecc. A provvedere a tali inconve- 
nienti, ritiene sia necessario : 

1.** porre per legge maggior restrizione nell'accet- 
tazione dei malati nei manicomj ; 

2.^ istituire stabilimenti speciali per idioti, pella- 
grosi, alcoolisti, epilettici, degenerati morali; 

a.** favorire il sistema di patronato famigliare pei 
dementi tranquilli ed innocui, che già in alcune Pro- 
vincie d' Italia e presso altre nazioni ha fatto buonis- 
sima prova. 

Marzocchi Osserva come tali provvedimenti non potranno 
essere attuati che colla nuova Legge sui manicomj. 

Pergami. Conviene con le idee dei prof. Tamburini e Venturi; 
accenna alla necessità di studiare e sviluppare i Pellagrosarj, 
Riguardo al collocamento a domicilio di alienati, riferisce che 
il patronato familiare nella provincia di Crema ha già dato buono 
prove. E osserva come questo sistema, oltre agli altri vantaggi, 
abbia anche quello di facilitare le dimissioni dei malati dai ma- 
nicomj. 

Gonzales. È contrario al sistema del patronato famigliare ; 
domanda a chi spetti, in questi casi, la responsabilità; e teme 
ohe i malati non siano ben trattati, né vede come si possa aver 
una notevole economia dalle provincie. 

Algeri. Osserva che forse uno dei mezzi per prevenire 1' ec- 
cessivo agglomero di pazzi nei manicomj sarebbe quello, come 
si usa in Toscana, di accordare un sussidio preventivo alle fla- 
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mìglie di alcune categorie di inalati, prima che sieno portati al 
manicomio. 

Tamburini. Risponde al dott. Gonzales come il sistema di 
patronato famigliare funzioni regolarmente nelle provincie di 
Firenze e Lucca ed ora cominci anche in quelle di Reggio e Mo- 
dena ; osserva come la garanzia del huon trattamento dei malati 
a domicilio può essere data dalla sorveglianza esercitata dal 
Direttore, dai medici del manicomio e dai sanitarj locali ; come 
la responsabilità spetti più specialmente alle famiglie alle quali 
sono affidati i malati, non essendo il Direttore del manicomio 
responsabile che della sorveglianza ; e fa notare come la spesa 
per la provincia riesca assai minore, poiché la quota che si paga i 

alle famiglie è sempre assai minore del costo del malato nel 
manicomio. 

Pergaxni. Osserva come la responsabilità del Direttore sui 
pazzi affidati alla custodia domestica sia minima; che pel collo- 
camento a domicilio si tratta di un semplice esperimento, che 
riguarda individui d^ordinario non ancora dimissibili come gua- 
riti, ma capaci ancora di lavoro; che la sorveglianza può essere 
esercitata anche dai sindaci e medici condotti ; e dimostra, con 
cifre relative alia Provincia di Crema, il vantaggio economico per 
le Provincie. 

Gonzales. Si dichiara non convinto e fa notare come un alie- 
Dato non guarito può riescire sempre pericoloso ; e che le fami- 
g.le facilmente fanno speculazione sul sussidio che viene loro 
dato ; d^ altra parte egli crede che , finchò le provincie saranno 
obbligate al mantenimento dei pazzi, questi debbono essere cu- 
stoditi negli appositi stabilimenti. 

Zucoarelli. Accenna al desiderio delle famiglie di riavere i 
proprj malati ; non crede che possano esservi mal curati ; ram- 
menta il fatto di alcuni alienati trattati a domicilio, da lui os- 
servati, in cui la cosa procedeva con piena regolarità. 

Virgilio. Accenna alle preoccupazioni che si ebbero anche 
al Congresso di Siena relativamente al collocamento a domicilio 
degli alienati., e come ad Aversa questo sistema abbia fatto cattiva 
prova; oppone al Zuccarelli come spesso si abbiano nelle fami- 
glie sentimenti tutt' altro che di affezione per gli alienati. 
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Zucoarelli. Risponde che egli si ò mostrato propenso ai col* 
locamento a domicilio fondandosi sopra osservazioni proprie, 

Marro. Osserva come la separazione proposta dai professori 
Venturi e Tamburini, possa avere valore più dal lato scientiflco 
che economico; poichò i malati anche in altri stabilimenti ver- 
ranno a costare molto; crede che la questione economica possa 
essere più facilmente risolta con V aumentare le rette di dozzina 
pei ricchi. 

Marzooohi. Fa notare come il sistema del patronato fami- 
gliare possa essere considerato più come mozzo di cura che come 
espediente economico, e non possa essere ritenuto come un prov- 
vedimento d'ordine generale. 

Venturi. Risponde ai diversi oratori osservando come la re- 
sponsabilità dei Direttore pei malati affidati alla custodia do- 
mestica non possa essere grande, poichò non è neppure com- 
pleta per quanto riguarda i fatti particolari che possono occor- 
rere nei manicomj. Trova buono il sussidio preventivo come Al- 
geri ha accennato praticarsi in Toscana; divide l'opinione di 
Pergami che debbano essere collocati a domicilio specialmente 
i lavoratori; accenna come sopratutto si debba avere lo scopo di 
sfollare i manicomj, il che, come ha dimostrato il prof. Tambu- 
rini, è rinconveniente principale che si verifica nei manicomj, 
ma che il fabbricare stabilimenti per cronici non risolve com- 
pletamente la questione. Conclude che nei varii paesi si adot- 
teranno diversi provvedimenti ; presenterà quindi un ordine del 
giorno per T istituzione di stabilimenti speciali per idioti, epi* 
lettici, ecc., e per favorire il patronato famigliare. 

Gonzales. Insistendo sulla responsabilità dei Direttori dei 
manicomj e sulle altre obbiezioni fatte, proporrà un ordine del 
giorno contrario al collocamento dei malati cronici e tranquilli 
alla custodia domestica. 

Pergami Presenta un ordine del giorno in cui < si fa voti che 
la Legge sui manicomj favorisca il collocamento a domicilio con 
sossidio dei dementi tranquilli, e che sia facilitata IMstitozione 
dei pellagrosarj nelle provìncie colpite dalia pellagra ». 

Presidente. Facendo notare che l'ordine del giorno Venturi * 
come più comprensivo, deve avere la preferenza nella votazione, 
pone ai voti la prima parte di esso così concepita ; 
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u n Congresso, considerato che il soverchio accu- 
mulo di malati, che oggidì si ha nei manicomj, nuoce 
alla cura di essi, aggrava il decorso iella malattia e 
arreca un notevole imbarazzo finanziario alle provincie, 
consiglia lo sfollamento dei manicomj medesimi , rac- 
comandando r istituzione di Asili succursali per quei 
malati per i quali non è strettamente indicata la fun- 
zione specifica dei manicomj (pellagrosi, idioti, vecchi 
dementi, criminali, epilettici) ». 

È approvato. 

Riguardo alla seconda parte , dopo dichiarazioni di Virgilio ^ 
Pergami, Marzocchi e Tonnini, Venturi la ritira per accordarsi 
coi colleghì onde formularla nuovamente. 



SEDUTA III. 

(10 Settembre, obe 9 antimeridiane) 

Pres* Comunica un telegramma dei Dott Lolli che e ringra- 
4 zia il Congresso per le testimonianze d'affetto inviategli, augu- 
« rande che la legge provveda al diritto e al decoro dei medici 
« alienisti, intenti sempre con molta abnegazione, spesso con in* 
< grata ricompensa, a sollevare la massima delle sventure >. 

Continuazione della discussione sul tema : 

La custodia degli alienati. 

Venturi. Dichiara che essendo riuscito impossibile un accordo 
coi colleghi nel concretare quella parte dell'ordine del giorno 
che riguarda il patronato familiare, preferisce di ritirarla, e di 
riproporla piuttosto come tema di discussione pel prossimo Gon-> 
grosso. 

Pres. Invita il prof. Venturi a formulare il relativo tema pel 
prossimo Congresso e presentarlo al Comitato delle proposte. 

Raggi. Propone il seguente ordine del giorno: 
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€ Il VII Congresso freniatrico preoccupato dell'ingombro ognora 
crescente e pernicioso alla cara degli alienati nei manicomj, cau- 
sato da che in molti di questi stabilimenti stanno raccolti in- 
sieme ai pazzi propriamente detti , gli idioti , gli epilettici , gli 
alcoolisti, e vi sono introdotti i pellagrosi, gli apoplettici e i cri- 
minali, esprime il voto che la nuova Legge sui manicomj san- 
zioni la istituzione di stabilimenti appositi per gli idioti, per gli 
epilettici, pei pellagrosi e pei criminali ; e col ripartire con op- 
portuni criterj, in razionale misura, le competenze di spesa per 
gli alienati fì*a lo stato , le provincie ed i comuni , renda meno 
facile r invio nei manicomj dei pazzi non pericolosi, ed agevoli 
per la custodia dei dementi tranquilli il loro collocamento in 
appositi riparti manicomiali ». — Il proponente soggiunge che il 
suo ordine del giorno ò più comprensivo di quello del Venturi ; in 
quanto che richiama specialmente 1' attenzione sulle cause del- 
l' accumulo dei pazzi, alle quali cause si potrebbe rimediare con 
leggi speciali, che stabilissero la ripartizione delle spese fra stato, 
Provincie e municipj. 

Marro. Osserva come l'ordine del giorno Raggi sia una ripe- 
tizione di quello approvato nerlla seduta antecedente, e ritiene 
inutile il votarlo. 

Pres. Fa osservare che l'ordine del giorno Raggi differisce 
da quello Venturi già approvato, in quanto propone che l' isti- 
tuzione degli stabilimenti speciali per gli idioti ecc. , sia sanzio- 
nata dalla Legge sui manicomj, mentre l'ordine deHgiorno Ven- 
turi la proponeva come semplice voto generico, e che vi ò poi 
una parte nuova, cioè quella relativa alla ripartizione delle spese 
fra Provincie , comuni, ecc. ; tuttavia ritiene che, per evitare ri- 
pe'tizioni, sarebbe conveniente modificarlo. 

Venturi. Ritiene invece che la Legge sui manicomj dovrebbe 
impedire V ammissione di certe categorie di malati pei quali 
il manicomio non è strettamente necessario, in modo che si ren- 
desse poi necessaria T istituzione di altri stabilimenti. 

Marzooohì. Osserva che, sino a che codesti stabilimenti non 
saranno istituiti, non sì possono chiuder le porte del Manicomio 
a tanti infelici ; piuttosto trova opportuno che si consigli il Go- 
verno a dividere la spesa fra provincie, comuni , ecc. 

TosellL Conviene colle idee del Marzocchi, e osserva come 
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la proposta di istituire nuovi stabilimenti potrà impressionare 
il pubblico pel timore di nuove grandi spese; mentre d^ altra 
parte se si mandano fuori del Manicomio gli epilettici , gli aN 
coolisti, ecc., questi potranno riuscire di pericolo alla società, 

Lombroso. Osserva come esistano già stabilimenti che ser- 
vono di sfogo ai Manicomj per tali categorie di malati, come 
quello di Àbbiategrasso , VAsile des pauvres d* Aosta , il Gotto- 
lengo di Torino, ecc. Ora, stabilimenti analoghi potrebbero sor- 
gerò anche in via ufìàciale in altre Provincie, od essere ampliati 
quelli già esistenti. 

Dopo varie osservazioni di Luzenberger, Zuccarelli, Raggi, Per- 
gami, Venturi, Marzocchi e del Presidente, questi mette ai voti 
r opdine del giorno Baggi così modificalo : 

u II VII Congresso freniatrico , allo scopo di dimi- 
nuire l'affollamento dei Manicomj , propone che la nuova 
Legge su questi ripartisca con opportuni criterj, in ra- 
zionale misura, le competenze di spesa per gli alienati 
fra lo stato, le provincie e i comuni t). 

Lojacono. Propone che in quest* ordine del giorno, nella ri- 
partizione delle spese fVa provincia e comune, si aggiungano 
le Opere pie, perchè nella nuova Legge comunale e provinciale ò 
fatto obbligo alle Opere pie di provvedere a tutti i bisognosi , 
fra i quali si possono evidentemente includere i dementi tran- 
quilli, gli imbecilli, ecc. 

L* ordine del giorno è approvato senza T emendamento Loja- 
cono. 

Pres. Comunica che il doti Giacchi, in conformità ali* invito 
fattogli nella seduta precedente, ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« Il Congresso & voti che tutte le perizie freniatriche sieno 
esclusivamente affidate a medici alienisti riconosciuti notoria- 
mente per tali. E ciò in conformità al principio generale espresso 
e votato in molti Congressi come quello di Roma del 1885, e 
r altro di Parigi del 1889 ; che cioè a dare giudizj dinanzi al 
foro siano soltanto ammessi quei medici che dimostrarono spe- 
ciale competenza con studi e diplomi speciali ». 
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Marro. Osserva che non esistouo scaole speciali per formare 
ì periti, e cbe sino a che queste non si istitaiscano non si può 
imporre ciò che si vorrebbe dal Giacchi nel suo ordine del giorno. 

Zuccarelli. Esprime il desiderio che sieno istituite queste 
scuole speciali. 

Dopo discussione, cui prendono parte Tanzi, Venanzio, Tonnini 
e Roscioli, il dott. Giacchi ritira P ordine del giorno. 

GiLiFOBTi. — Appunti clinici sperimentali sulla me- 
dicazione ipnagogica nelle malattie mentali e 
nervose. 

Mostrata l'importanza della medicazione ipnagogica, 
accenna ai principj su cui ritiene debba istituirsi una 
tale medicazione : l.o cognizione del modo di agire di 
ciascun ipnotico ; 2.^ cognizione dello stato patologico 
del caso in cui debbasi adoperare un dato ipnotico. 
Dal diverso loro modo di agire, divide gli ipnotici in 
diretti^ indiretti e diretti e indiretti ad un tempo. 
Espone i risultati clinici da lui ottenuti sperimentando 
sugli alienati con alcuni ipnotici più in uso, e augura 
che sieno fatti sull'argomento lavori, in cui riunendosi 
ai risultati dell' esperimentazione fisiologica sugli ani- 
mali e suir uomo , quelli dell'esperimentazione clinica, 
si determinino i casi in cui debbasi somministrare un 
ipnotico piuttosto che un altro. 

Takzi. — Sopra due casi di Acromegalia. 

Presenta due fotografie di acromegalici , di cui rife- 
risce y anamnesi e i sintomi principali. Dei suoi due 
casi , uno è associato a gigantismo , 1' altro a psicosi. 
S' intende che entrambi sono, non già espressione d'una 
anomalia congenita, ma il risultato di un processo tar- 
divo ed acquisito. Nessuno dei fenomeni che si riten- 
gono essenziali delFacromegalia manca nei due malati 
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da lui studiati ; in uno, "oltre alla cefalea ed alla man- 
canza di sentimento sessuale, havvi ]a cecità totale di 
un occhio e parziale d'un altro, con tali caratteri, da 
poterli riferire ad aumento di volume della glandola 
pituitaria, che, come è noto, è un reperto quasi costante 
nelle autopsie di acromegalici. L'interesse di questi due 
esemplari di acromegalia è evidente, quando si consi- 
dera la novità di questa forma morbosa, che per le sue 
relazioni con lantropologia da un canto, con la pato- 
logia dall' altro, richiama su di se un si evidente in- 
teresse. 

Vassale. Osserva che, avendo normalmente riscontrato, in ani- 
mali ed in uomini, notevoli diversità di volume della ipofisi da 
individuo ad individuo, l'ipertrofia di questa glandola non ha 
un valore assoluto come criterio patogenetico. 

TanzL Soggiunge che nelle autopsie di acromegalici si tratta 
quasi sempre piuttosto di tumore e di degenerazione^ che non di 
semplice ipertrofia. La quale, del resto, raggiungendo le propor- 
zioni d'un uovo di gallina o di piccione, non ammette, nel più 
dei casi, possibilità di abbagli. Del resto la teoria che attribuisce 
una certa importanza alla gianduia pituitaria come possibile causa 
dell'acromegalia, e che egli è ben lungi dall'accettare come pro- 
vata (essendo una semplice ipotesi per coloro stessi che primi la 
formularono), non poggia soltanto sui reperti anatomici, ma an- 
che sulla sintomatologia clinica. Spesso nella cachessia strumi- 
priva, come pure nel mixoedema, -- o meglio qualche volta, il 
che ha già un certo valore, — alle lesioni della tiroide si asso- 
ciano quelle dell'ipofisi. Nell'acromegalia si verifica del pari, non 
di raro, la compartecipazione della tiroide alla malattia della 
pituitaria. La struttura istologica delle due glandolo è simile, il 
loro sviluppo embriologico parallelo. 

AmadeL Dice che il fatto della scarsità che ancora si ha dei 
casi dì acromegalia accresce il merito alla comunicazione del 
Tanzi. Ricorda a questo proposito tre casi , e due specialmente 
perchè possono essere stati visti dai molti colleghi che sono pas- 
sati per l'Istituto psichiatrico di Reggio-Emilia. Ivi è lo scheletro 
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e sono diverse fotografie della testa e della persona di una si- 
gnora, che airo. sembra un caso di acromegalia. Un altro caso 
anche più interessante forse era quello del giovane Fioravanti, 
di cui in queir Istituto si conserva pure lo scheletro e la storia. 
L'O. ha visto vivo un terzo caso nei 1884 in un giovane con a- 
cromegalia, sul quale aveva preso degli appunti , che non com- 
pletò, perchè improvvisamente partì, e morì poi probabilmente 
tubercoloso. I suoi appunti erano allora intitolati Casi di gi- 
gantismo patologico progressivo^ nome che accenna come potesse 
venire allora considerata la malattia, che ora più completamente 
descritta, è stata chiamata acromegalia. — Nei giganti che pos- 
sono essere considerati come normali, esi ste solitamente, se- 
cando i diligenti studj del Taruffl, ti fatto dell'aumento di lun- 
ghezza e dell* ipertrofia delle singole parti in proporzione della 
distanz'ì dall' a«se del corpo. — E un'altra parola può dire 
ancora in proposito l'Antropologia. È noto che la mandibola dei 
vertebrati ò, teoricamente, per quanto con molto fondamento 
scientifico, considerata come un terzo pajo di arti. Ora qui si 
ncovge come la malattia che altera il modo e le proporzioni 
delio sviluppo dell'individuo, nelle altre due paja di arti , rag- 
giunge e coglie pure la mandibola; dimostrando così ancora una 
volta come la patologia possa portare luce sullo sviluppo nor- 
male dell'uomo, anche quando si tratta di condizioni evolutive se 
non le più tenebrose, certo le più remote. 

Tanzi. Fa osservare come, secondo Taruffi, si abbiano diverse 
specie di gigantismo: uno fisiologico o quasi, che non è che la 
esagerazione della norma: uno decisamente patologico, che può 
assumere anche i caratteri dell'acromegalia; e perfino uno acuto 
e tardivo, simile a quel caso di macrosomia descritto da Lom- 
broso nel 1868. Ma in complesso 1 canoni antropologici non 
corrispondono all'acromegalia. 

Tonnìni. Rammenta un caso di accrescimento improvviso ed 
enorme del corpo da lui osservato in un giovane ammalato di tifo. 

Se Vincenti. Riferisce e si propone di pubblicare un caso di 
acromegalia, che corrisponde perfettamente al quadro classico di 
questa forma morbosa. 

Tanzi. Conclude osservando che l'acromegalia, malgrado le 
sue attinenze con certe forme patologiche di gigantismo , che si 
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verificano tenendo conto della cifra d'apertura delle braccia (a 
dispetto delle cifosi e deviazioni delle gambe che diminuiscoao 
la statara apparente) sfugge decisamente dall' antropologia , con 
le cui leggi ha ben scarsi riscontri, mentre tutto la spinge senza 
remissione nella patologia. Il principio di Marie, secondo cui Ta- 
cromegalia starebbe all' ipofisi come il mixoedema alla tiroide ^ 
ò forse destinato a ricevere dall'anatomia patologica e dairespe- 
rìmentazione brillanti conferme. 



SEDUTA IV. 

(10 SETTEMBRE, ORE 2, 30 POMERIDIANE), 

Carini. — Bicerche sulle eanse d'una speciale le- 
sione cutanea che si provocano alcuni alienati. 

Riferisce tre casi di alienati che maltrattano in dati 
periodi la pelle del volto, del collo e della parte an- 
teriore del petto. Istituisce ricerche sulla sensibilità 
elettro-dolorifica nei tre soggetti in esame , affine di 
stabilire la causa delle lesioni in essi riscontrate; Viene 
alle seguenti conclusioni : 

1.° L'anestesia dolorifica non si può ritenere unica 
cagione delle lesioni cutanee che si provocano gli a- 
lienati. 

2.° E escluso pei casi in esame che tali lesioni si 
possano riferire alla così detta algofilia (Venturi). 

3.^ E più probabile siano in rapporto collo stato 
psichico speciale di certi alienati , favorevole allo svi- 
luppo dell'automatismo, per lo stato torpido della co- 
scienza a cui trovansi in preda ad intervalli. 

Venturi. Ringrazia Carini della considerazione avuta pel suoi 
studj sul dolore. Crede poi fargli osservare che negli esami da 
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— co- 
lui fatti sui casi Darrati, il metodo usato allo scopo di rilevare 
V esistenza e il grado della sensibilità dolorifica è, per lo meno, 
poco rassicurante, poiché così facilmente avrà potuto mettere 
in evidenza, anziché la sensazione del dolore, la eccitabilità ri- 
flessa locale. In quanto alla spiegazione sul perchè i pazzi spesso 
si feriscano e distruggano le cose che hanno sottomano , egli , 
anticipando ciò che, ha scritto in un libro di prossima pubbli- 
IT eazione , dice che ciò può essere come effetto di una speciale 
l degenerazione distruttiva, ohe egli troverebbe nei degenerati e 
r . che serve come mezzo ordinario alla eliminazione degli individui, 
\ delle varietà e delia specie in concorso alle perdite nelle lotte 
^ per la vita e che potrebbe essere il fondamento della delinqtwnza 
\ congenita, senza essere un faUo d'ordine atavico.. 
j Carini. Ringrazia Venturi delle sue osservazioni e fa notare 
come ne' suoi casi fosse molto difficile, per lo stato psichico dei 
malati» il determinare le loro sensazioni subbiettive. 

Sciamanna. — Estirpazione di un tnmore cerebrale^ 
", — - Guarigione. 

t Riferisce un caso di monoplegia brachiale destra in 

\ una signora dì 54 anni, la quale forma morbosa si era 

I andata svolgendo gradualmente, con prevalenza notevole 

t in alcuni gruppi muscolari. In questa ammalata avevano 

I da lunghi anni preceduto attacchi dolorosi vaghi e 

r ricorrenti a carico dell'arto superiore destro, che fu 

i più tardi preso da stati d' indebolimento muscolare 

I transitorio. In ultimo si presentarono degli attacchi 

t frequenti di epilessia brachio-facciale (^lacksoniana), ai 

^ quali segui una paresi permanente del facciale special- 

t mente inferiore e dell' ipoglosso. Altri fatti di minore 

J_ importanza per la diagnosi si aggiunsero a questo qua- 

dro morboso: leggiera cefalea, parafasia, debolezza men- 
tala, ecc. .Fu formulata la diagnosi di tumore endO" 
cranico di piccolo volume con compressione della cor- 
teccia verso la parte media del solco di Rolando^ 
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specialmente a carico della frontale ascendente. Éi- 
chiama l'attenzione sopra un sintonia osservato nella 
malata e che ha riscontro in altre osservazioni fatt» 
su altri malati dello stesso genere. Neil' ammalata av- 
veniva ohe alcuni movimenti, già sottratti all' energia 
volitiva, potevano verificarsi per compiere l'azione istin- 
tiva di sorreggere un corpo che cadeva. In un altro 
ammalato aflFetto da ematoma della dura , che aveva 
esercitato una potente compressione sulla corteccia, si 
è riscontrato che egli era capace di sostenere con la 
mano il peso di una bottiglia , se poneva sufficiente 
attenzione al fatto che aveva un oggetto nelle mani ; 
se si distraeva anche per poco, la mano si apriva e 
1' oggetto cadeva. 

Queste osservazioni, che hanno valore scientifico, nel 
senso di argomento in favore della natura sensorio- 
motrice dei centri psico-motori , hanno anche impor- 
tanza nel senso diagnostico, in quanto che la possibi- 
lità di certi riflessi, che si potrebbero dire psichici , 
quali quelli osservati nell'ammalata suddetta, o il fatto 
di una diversa capacità motoria d'un arto in rapporto 
coi diversi stati della coscienza (attenzione o meno)., 
quale è il fatto osservato nel secondo malato, debbano 
considerarsi come fenomeni di compressione corticale, 
senza distruzione vera di quei centri la cui funzione 
non si riiostra lesa che iu un modo intermittente. 

L'ammalata fu operata brillantemente il 23 febbrajo 
1891 dal prof. Postempski. Fu emiplegica ed afasica 
subito dopo l'oj^erazione. Andò rapidamente migliorando 
e, quando usci dall'ospedale nel mese di maggio,si sen- 
tiva benissimo. Non avea più avuti attacchi di epilessia, 
sqgmpaiiflft ogni^altrfìnazioTìft jnotoria a carico del facciale 
e dell'ipoglosso, ritornata perfetta la funzione delliii- 
guaggio — non restava che una limitazione nei movimenti 
dell'arto superiore, e più particolarmente della mano — 
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presenteva eziandio un certo grado d'ipotrofia a carico 
specialmente dei muscoli della spalla e del braccio, che 
aveva cominciato a manifestarsi subito dopo V opera- 
zione ed era andato aumentando. 

Riveduta in questi ultimi giorni l'ammalata la mo- 
tilità dell'arto superiore va sempre migliorando, l'ipo- 
trofia va diminuendo ; del resto si sente benissimo. 

Il tumore estirpato , di forma ovoidale , di centime- 
tri 2,3 X 3,8, è un endotelioma o sarcoma alveolare 
di Ziegler. 

Seppilli. Fa notare Timportanza degli attacchi nevralgiformi 
parziali nelle neoplasie della zona cosi detta motrice per la 
diagnosi di sede e per la dottrina delle funzioni .sensoriali della 
zona stessa. 

Ricorda poi un caso da lui osservato di tumore della dura- 
madre, grosso come un uovo di tacchino, che comprimeva la 
zona motrice ed ebbe un decorso latente. 

Sciamanna. Ringrazia Seppilli di avergli dato occasione di 
riparare ad una dimenticanza ; poiché appunto sul valore scien- 
tifico delle nevralgie nei tumori cerebrali, e sul fenomeno di una 
variabilità nello stato paretico di un arto in rapporto cogli stati 
della coscienza, aveva stabilito di richiamare l'attenzione come 
argomento della natura sensorio-motrice dei centri corticali» 
poiché ad un disturbo sensorio più che ad altro ò dovuto se quel 
malato, quando gli faceva difetto l'attenzione, era incapace di 
sostenere un peso che sosteneva invece colPaiuto delfattenzione. 

Brugia. — Sulla tossicità delle orine in alcune forme 
di malattie mentali. .-^' ' 

Il desiderio di tentare là soluzione del problema sulla 
natura infetti và,-d*r alcune manifestazioni morbose del- 
l'organo del pensiero, ha indotto l'O. a studiare la tos- 
sicità delle orine, limitandosi , per ora , a quelle, delle 
forme di depressione e di eccitamento mentale. 
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Egli ha constatato , con numerose esperienze sogli '.] 

animali : «| 

1.^ che l'orina dei melancolioi è assai più tossica ' •; 

di quella dei normali , mentre assai meno tossica è 'i 

quella delle forme di eccitamento; .• 

2.^ che l'orina dei melancolici dà fenomeni di gè- '] 

nerale depressione, sonnolenza, coma, paralisi delle e- 'i 

stremità, aritmia di polso e respiro , miosi , perdita di \ 

orina, ipotermia di 3 a 4 gradi ; quella degli stati di 

eccitamento : spasmi locali o diffusi , esorbitismo, mi- v 

driasi, abbassamento di temperatura di 1 grado o poco 
più. Queste differenze si hanno anche nelle fasi alterne 
delle psicosi periodiche; 

3." anche gli efitratti alcoolici danno gli stessi 
effetti ; però gli estratti alcoolici delle orine dei melan- 
colici sono meno depressivi, perchè in essi non si con- 
tengono più sali di potassio^ 

4.® la perdita di orina determinata dalle orine e 
dagli estratti alcoolici delle forme di depressione non 
è dovuta all'urea, ma a speciali toxine che si estrag- 
gono col metodo del Brieger e che producono gran 
parte della sindrome tossica delle orine in natura; 

6.^ speciali toxine che danno le reazioni specifiche 
degli alcaloidi e prodotti cristallizzati si ottengono 
dalle orine delle forme di esaltamento. Esse riprodu- 
cono quasi per intero i fenomeni tossici delle orine in 
natura ; 

6.0 le sostanze coloranti probabilmente sono estra- 
nee agli effetti descritti. 

Màrro. Pur trovando interessanti le esperienze del Bragia, 
osserva che, fatti gli esperimenti coir estratto alcoolico delle o- 
rine, permane sempre il dubbio che si tratti di prodotti artifi- 
ciali ingeneratisi durante V evaporazione delle orine stesse, an- 
zichò di vereptomaine ingeneratesi neirorganismo vivente e già 
presenti nelle orine air epoca della loro emissione. Cita in pro- 



Digitized by LjOOQ IC 



— 64 — 

posito esperienze personali inedite, in cai da estratti alcooiici di 
orine di epilettici ottenne ptomaine di natura diversa con effetti 
cioè ora tetanizzanti ed ora parai i2zanti sulle rane in cui furono 
injettati. Ricorda poi, in merito, come già il Selmi avesse eoa 
Talcool estratto ptomaine dalle orine di paralitici. 

Tonninì. Domanda al Brugia se ha tentato di verificare se u 
quali differenze vi siano nell'azione tossica dell'orina fra le forme 
psicopatiche cosi dette degenerative e quelle cosi dette psico- 
neurotiche. Tale domanda ha il suo scopo, ed è appunto quello 
di vedere se anche le ricerche sul ricambio materiale dimostrino 
nelle forme degenerative la malattia stabile, la malattia di fa- 
miglia, e nelle psiconeurotiche la malattia individuale , acuta , 
fors' anche infettiva. 

Marzocchi. Chiede al Brugia se il fatto che nello stesso in- 
dividuo la modalità tossica deirorina si conforma alle condizioni 
mentali non deporrebbe che i prodotti tossici dell'orina siano 
effetto e non causa del disordine mentale. Ad ogni modo quel 
fatto gli sembra lasci molto dubbio sul valore di tali ricerche 
per risolvere la questione della natura delle malattie mentali. 

Venturi. Domanda se il Brugia abbia ricercato anche l'azione 
tossica delle orine dei vecchi, nei quali sono maggiormente rap- 
presentati in quantità e qualità i prodotti del processo riduttivo 
organico. 

Martinotti. Desidera sapere se il Brugia ha tenuto conto nei 
suoi interessanti studj dello stato di fatica o riposo dei muscoli 
e degli stati spasmodici di essi ; poiché è noto per alcuni lavori, 
e specialmente per uno studio del prof. Aducco, che l'orina acqui- 
sta in tossicità per la fatica muscolare. 

Vassale. Osserva come quest'ordine di ricerche sulla tossicità 
delle orine sia pieno di difficoltà e di cause d'errore; accenna 
ad una lunga serie di esperienze fatte in quest'anno dal profes- 
sore Tamburini e da lui per studiare P azione tossica delle orine 
degli epilettici prima e dopo 1' accesso, nelle quali non solo non 
si è avuto alcun risultato costante, ma talora effetti minori coq 
le orine degli epilettici che con quelle del sano ; troverebbe per 
altro importante il fatto riferito dal Brugia di speciali towine 
isolate dalle orine che darebbero gli stessi effetti di queste, qua- 
lora questo fatto fosse confermato e bene assodato. 
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Tanzi. Lodando le esperienze del Bragia , osserva che una 
considerazione deve indurci se non a respingere, a dubitare della 
interpretazione che si può chiamare nervosa dei fenomeni riscon- 
trati dal Brugia. Mentre il sistema nervoso non rappresenta 
che ri o il 2 per cento del peso totale dell'organismo, le masse 
muscolari ne rappresentano almeno il 40 per cento. Per quanto 
il contributo tossico degli organi nervosi si debba ritenere rela^ 
tivamente superiore, esso è fuor di dubbio assolutamente infe- 
riore, e di molto, a quello dato dai muscoli. 

Brugia* Risponde al Marre che egli era costretto di fare le 
ricerche sugli estratti alcoolici : l.o perchè è questo Tunico me- 
todo per procedere alla eliminazione delle cause della tossicità 
delle orine ; 2P perchè senza di ciò non era possibile il confronto 
con ricerche fatte da altri sulle orine normali. — D'altra parte 
se vi è errore di metodo, questo errore si ripete in ogni espe- 
rienza di comparazione, onde si avrà se non esattezza assoluta 
almeno relativa. — A Tonnini e Venturi risponde che le ricer- 
che cui essi accennano sono effettivamente desiderabili, ma che 
egli si era prefisso un compito abbastanza ampio per potere per 
correre tutti 1 possibili meandri di questo labirinto sperimentale. 

— A Martinetti dice che sono identici i risultati ottenuti in for- 
me di agitazione con o senza eccitamento motorio. — A Vassale, 
che se la ricerca sulla tossicità delle orine è sempre difficile, 
diviene poi difficilissima negli epilettici. — A Marzocchi, che le 
esperienze fatte sin qui non autorizzano a rispondere alla domanda 
che egli fa se la descritta tossicità delle orine rappresenti un ef- 
fetto della malattia mentale o non entri nel novero delle cause. 

— A Tanzi, che invoca l'importanza del sistema muscolare come 
più ampio territorio ove si produce un ricco materiale tossico, ri- 
sponde che r estensione del sistema muscolare vieiie ad essere 
neutralizzata dall'assai maggiore potere tossico dei prodotti di 
ricambio che si producono nel sistema nervoso , essendo la ne- 
vrinay assai più tossica della creatina. 

Marro. Ripete come il diverso grado di temperatura cui ven- 
nero sottoposte le orine per ottenere l'estratto nelle esperienze 
del Brugia , basti a rendere , scientificamente , dubbj i risultati 
ottenuti, nei quali non si tenne conto di questo fattore; accen- 
Congresso. 5. 
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Dando alla necessità di ottenere l'evaporazione nel vuoto per 
avere risultati attendibili , cosa difficile e che apporta allora un 
nuovo fattore, quello del tempo. In merito poi ai varj fenomeni 
ottenuti dalle orine degli alienati in istato di depressione o di 
esaltamento, nota che la prevalenza delle virtù tossiche delle 
orine negli stati di depressione debba forse attribuirsi a prodotti 
di doppia decomposizione prevalenti per la lentezza degli atti 
respiratorj in tale stadio depressivo; sapendosi come, ad esem- 
pio, ogni ostacolo opposto alla respirazione accresca la quantità 
dell'urea generata neir organismo. 

Tanzi. Risponde alla contro-obbiezione di Brugia che non vi 
è nulla di inverosimile nella teoria che questi ha invocata, se- 
condo la quale il potere tossico dei prodotti di decomposizione 
nervosa sarebbe assai maggiore, indipendentemente dalla quan- 
tità, da quello dei prodotti provenienti dai muscoli. Ma la dop- 
pia proporzione aritmetica tra questi elementi è anci^ra da tro- 
varsi. Nessuno penserà a rimproverare al Brugia di non portarci 
una formula che i biologi peneranno molto tempo a trovare. Ma 
frattanto è logico avanzare qualche dubbio, per quanto si possa 
simpatizzare di pieno diritto pel concetto vagheggiato dall' 0. 

D'Abundo. — Suir azione tossica e battericida del 
siero sanguigno negli alienati. 

Il siero di sangue del paranoico (tranquillo) è quello 
che più d' ogni altro si avvicina pel potere tossico a^ 
siero di sangue dell' uomo sano. Sopraggiungendo un 
episodio psiconeurotico intercorrente di depressione, 
diminuisce la tossicità del siero di sangue ; negli epi- 
sodj di eccitamento prolungato la detta tossicità au- 
menta. 

Nella lipemania (tranquilla) esiste diminuzione di 
tossicità del siero sanguigno. Subentrando agitazione 
e prolungandosi, la tossicità del siero aumenta. Nella 
demenza (tranquilla) la tossicità fu rinvenuta costan- 
temente diminuita. Nella paralisi progressiva, aumenta 
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la tossicità del siero di sangue (salvo due casi in cui 
fu rinvenuta diminuita; in uno Tinfermo era in un pe- 
riodo di tregua , nell' altro trattavasi di un caso di 
paralisi progressiva a forma motoria predominante). 

Nella mania franca e nell' esaltamento maniaco è 
aumentata la tossicità. Dopo accessi post-epilettici e 
specialmente negli stati di stupore la tossicità è dimi- 
nuita. 

Nella frenasi pellagrosa la tossicità fu rinvenuta o 
leggermente aumentata o quasi normale. In due de- 
menti pellagrosi la tossicità del siero fu rinvenuta 
notevolmente diminuita. 

Neil' imbecillità fu trovata diminuita. 

Neil' idiotismo i risultati furono discrepanti. 

Riguardo all' azione battericida essa è in generale 
aumentata nei folli e specialmente nella paralisi prò- 
gressiva e nella mania; diminuita negli stati post-epi- 
lettici e nelle forme depressive. 

Bragia. Osserva che le esperienze del D'Abundo collimano 
con le proprie, mettendo in rilievo Tantagonismo fra Tlntensità 
del potere tossico delie orine e del sangae. 

Sepfilli. — La cecità in rapporto alle lesioni dei lobi 
occipitali. 

L'O. dopo aver fatto rilevare la rarità delle affezioni 
simultanee dei lobi occipitali, espone tre casi di cecità 
bilaterale dovuta ad una lesione distruttiva di detti 
lobi. In uno di essi la cecità sopraggiunse in modo 
rapido, dai due lati dopo un attacco apoplettico. — 
Richiama l'attenzione sulla possibilità di confondere la 
cecità dovuta ad una lesione occipitale colla cecità 
isterica, e ricordando un caso da lui osservato di amau- 
rosi isterica , dimostra che 1' anamnesi e 1' esame ob- 
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tiettivo possono fornire dati sufficienti per evitare un 
errore di diagnosi. L' esame oftalmoscopico praticato 
in due casi riusci negativo. Dall'analisi, dal decorso e 
dalla natura dei fenomeni morbosi osservati , trae le 
seguenti conclusioni : 

1.^ La cecità bilaterale può dipendere da un'affe- 
zione dei lobi occipitali ; 

2.® la cecità insorta in modo rapido, dopo un at- 
tacco apoplettico, senza altri fenomeni di lesa sensibilità 
e motilità, può essere riferita ad una lesione dei lobi 
occipitali ; 

3.^ per questa diagnosi di sede ha certo valore il 
reperto oftalmoscopico negativo associato alla persi- 
stenza del reflesso pupillare. 

Bragia. Osserva essere notato da alcuni nevrologi che remio- 
pia bilaterale omonima è tale un slntoma che alle volte sfugge 
all'osservazione deir infermo. Domanda al Seppilli se per avven- 
tura non possa esser stato tale il suo caso, giacché altrimenti 
si concepisce difficilmente Tinsorgere improvviso di una lesione 
contemporanea di due lobi occipitali. 

Raggi. Rileva P importanza grave che ha sempre Vesame of- 
I talmoscopico nei casi di cecità improvvisa bilaterale, potendo 

questa avvenire anche per embolismo bilaterale dell'arteria cen- 
trale retinica. A questo riguardo ricorda il caso descritto da 
Luciani nella Rivista clinica di Bologna dell'anno 1870. 

Sciamanna. Domanda al Seppilli di quale natura fosse la le- 
sione bilaterale simmetrica osservata nel suol casi. Aggiunge poi 
ch'egli non crede debbano essere eccezionalmente rari i casi di 
focolai simmetrici degli emisferi cerebrali. Non ne conosce a ca- 
rico dei lobi occipitali, ma ha osservato, un caso di rammolli- 
mento emorragico bilaterale della capsula interna, e un caso di 
rammollimento ìschemico bilaterale simmetrico della corteccia* 
Osserva al Seppilli come i criterj che egli ha dato per la dia- 
gnosi differenziale fra un' amaurosi isterica ed un' amaurosi or- 
ganica, del genere dì quella da lui osservata, possano in alcuni 
casi essere insufficienti, e può avvenire che un'amaurosi isterica» 
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o meglio, uaMsteria monosintomatica non possa assolutamente 
distinguersi da una lesione organica rappresentata dal solo sin- 
toma, Tamaurosi. 

Tanzì. Ricorda un caso da lui osservato di tumore bilaterale 
-della base del cervello. 

D'Abundo. Avuto riguardo alla rarità di lesioni bilaterali 
simmetriche, cita il caso di un cervello presentato dal prof. Maf- 
fucci alla Società Toscana di scienze naturali , in cui esisteva 
nei lobi occipitali un tumore situato in parti meravigliosa- 
mente simmetriche, deiridentica grandezza. A tale tumore bila- 
4;erale fa dato dal Maffucci una interpretazione embriologica. — 
Detto cervello trovasi conservato nel Museo an atomo -patologico 
di Pisa. 

Bnigia. Desiderando non essere frainteso dice che non è la 
simmetria né la bilateralità che sorprende è la contemporaneità; 
per cui invoca V ipotesi della cecità occorsa in due tempi , con 
la circostanza che V infermo non si sia accorto della prima emì- 
^nopsia. 

Venturi. Ricorda che il prof. Luzzatto ha raccolto varj casi di 
■alterazioni della vista come unico sintoma di lesioni da tumori 
cerebrali ; nel qual caso la cecità può dipendere da compressione 
<Iei nervi ottici. 

Vassale. Rileva la rarità del caso di lesione bilaterale, dichia- 
rando che, essendo settore da un triennio nelP Istituto psichia- 
trico di Reggio, se ebbe più volte occasione di osservare focolai 
unilaterali di rammollimento giallo nei lobi occipitali, non ne 
osservò mai di bilaterali. 

Martinotti. Conferma per la sua esperienza la rarità del caso 
-di focolai cerebrali bilaterali e simmetrici. 

Seppilli. Risponde che la cecità si fa sovente in due tempi; 
ma ne' suoi casi , almeno in uno, è avvenuta repentinamente. 
Ringrazia Raggi della sua osservazione ed ammette che l'esame 
«oftalmoscopico rende più facile la diagnosi. Non conviene col Scia- 
manna, il quale crede che i casi di lesioni bilaterali del cervello 
non siano rari e ricorda che sopra parecchie ceutinaja di au- 
4;opsie da lui praticate ben rare volte gli avvenne di riscontrare 
•una lesione simmetrica dei due emisferi cerebrali. Ripete cbe lo 
^studio anamnestico e somatico dei casi di cecità può fornire , 
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almeno in regola generale, elementi saincienti per differenziare 
un'amaurosi organica da una isterica. Quanto poi alla natura 
della lesione eh' egli ha constatato nei suoi casi, osserva che si 
trattava di focolai di rammollimento. 

Sciamanna. Non ha inteso dire che non siano rare le lesioot 
bilaterali simmetriche ; solo ha sostenuto che esse non debbono 
considerarsi come una strana eccezione. Diffatti si comprende 
come, sotto certi rapporti, le parti simmetriche del cervelio si 
trovino in condizioni molto simili. 

Peli. — Sai solchi dell'arteria meningea media nel- 
l'endocranio in 100 sani e in 200 infermi diamente. 

Alla profondità ed ampiezza delle diramazioni arte- 
riose nella faccia intema del cranio si dà in generale 
una certa importanza, ma pochissimi finora sono stati 
gli studiosi che ne hanno fatto argomento di una spe- 
ciale ricerca. Ricorda le prime indagini del Danillo 
(1883) in 396 teschi della collezione d' Esquirol , in 
cui trovò più numerosi e spiccati i solchi a sinistra che 
a destra nel 51 per 100, e il 12 per 100 più sviluppati 
a destra. Lo stesso Danillo in 37 cranj di scimie an- 
tropomorfe adulte rinvenne quasi lo stesso rapporto 
(61 per 100, 12 per 100) ; e invece in 19 microcefali 
nel 79 per 100 uguali d' ambo i lati, e solo il 16 per 
100 più sviluppati a sinistra e il 6 per 100 a destra- 
Lombroso in 44 cranj di delinquenti ha rinvenuto il 
48 per 100 più sviluppati a sinistra , e il 20 per 100 
a destra. 

L' 0. ha fatto le sue ricerche su 100 cranj di sani e 
200 alienati, tutti dell'età dai 62 ai 56 anni e metà 
maschi, metà femmine. E ha trovato nei sani maggior 
sviluppo a sinistra nel 65 per 100, a destra nel 23 per 
100; negli alienati 59,5 per 100 a sinistra, e 26 per 
100 a destra. 
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Dall'insieme delle proprie ed altrui osservazioni, ri- 
tiene di poter concludere: 

1.** Che, ad eccezione dei microcefali in cui'predo- 
mina Teguagliauza nello sviluppo dei solchi dell' arte- 
ria meningea media nell'una parte e nell'altra del cra- 
nio, vale a dire la simmetria, generalmente rinvengonsi 
i solchi più manifesti a sinistra che a destra negli 
adulti normali , nelle scimie antropomorfe , nei delin- 
quenti e negli alienati ; in altri termini che la asim- 
metria è la regola in favore della metà sinistra del- 
l' endocranio. 

2.** Che vi sono per altro differenze notabili ; cosi, 
stando alle ricerche del Danillo, negli uomini e nelle 
scimie, come pure in quelle del Lombroso nei crimi- 
nali, il divario fra le cifre di maniere sviluppo dei 
solchi a sinistra e quella di uguale profondità ed am- 
piezza dei medesimi d'ambo i lati è lieve ; laddove , se- 
condo le indagini dell'O., diviene assai forte sia nei 
sani, sia (quantunque in minor grado) negli infermi di 
mente, e con predominanza, in media, a sinistra, ovvero 
dell'asimmetria ; alla quale, per conseguenza^ questi ul- 
timi propenderebbero meno dei soggetti psichicamente 
sani. 

3.** Che, infine, il maggior sviluppo dei solchi del- 
l'arteria meningea media nell' endocranio a destra ac- 
cade pia di rado nei microcefali che nei primati e nei 
delinquenti , dovechè , giusta i dati conseguiti dall'O. 
incontrasi più spesso (che in quelli e in questi) nei 
sani e più ancora negli alienati ; i quali eziandio per 
tale carattere varierebbero quindi dai normali, mo- 
strando una minor frequenza di questi alla disugua- 
glianza dei solchi arteriosi nelle due metà del cranio. 

Penta. Desidera sapere con quali mezzi di misurazione il Peli 
ha rilevato la disuguaglìauza del solchi* 
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Peli. Risponde di essersi limitato alla semplice ispezione dei 
solchi dell'arteria meningea neirendocranlo, come già hanno fatto 
quelli che l'hanno preceduto in tali studj. 

Vassale. — Sulla differenza fra degenerazione prima- 
ria e secondaria dei centri neryosi. 

L' 0. ha fatto le sue ricerolie per le degenerazioni 
secondarie su midolli di cani e di conigli operati da 
lui di tagli del midollo ; su midolli umani in un caso 
di frattura della colonna vertebrale per caduta, ed 
un caso tipico di degenerazione secondaria ad antiche 
ed estese lesioni corticali e basali. 

Per le degenerazioni primarie si è servito di un ab- 
bondante materiale che fa parte della collezione del 
Gabinetto anatomo-patologico dell'Istituto psichiatrico 
di Reggio (midolli di pellagrosi, di dementi, di para- 
iltici). 

Risulta dalle sue ricerche che nelle degenerazioni 
secondarie, tanto nelle guaine mieliniche quanto nel 
cilindrasse si sviluppa fin dal principio un processo 
distruttivo, apprezzabile morfologicamente nel modo più. 
facile e sicuro con speciali metodi, conformemente, del 
resto , a quanto fu già osservato da Schiefferdecker e 
da Homén. A questo processo distruttivo tiene dietro 
la distruzione delle fibre nervose. Nelle degenerazioni 
primarie sul principio si tratta di una pura modifi- 
cazione chimica delle fibre, che noi possiamo apprez- 
zare dalla sua minore aflSuità pel bicromato; le parti 
integranti morfologiche non presentano, coi mezzi at- 
tuali, alterazioni apprezzabili in modo sicuro; T atrofia 
della guaina mielinica e scomparsa della sostanza cro- 
matica sopravviene più tardi, come V 0. potè constatare 
con metodi speciali di colorazione. Accenna agli studi 
di Adamkievicz, facendo rilevare come fondamental- 
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mente le proprie ricerche concordino con quelle di 
qnest' ultimo. 

Premesse alcune considerazioni , conohiude dal lato 
clinico che, ammessa la causa ematogena tossica e l'in- 
fluenza nociva che tale causa può avere a preferenza 
per dati fasci spinali, non si può escludere che in que- 
sti dati fasci a preferenza si eserciti V azione fisiolo- 
gica propria dei singoli tossici. I fenomeni quindi di 
lesa motilità e sensibilità stanno in rapporto non solo 
colle lesioni midollari, ma coir azione specifica della 
causa stessa. Valutando anche l'azione fisiologica del- 
l' agente tossico circolante nel sangue , si comprende 
come non tutti i fenomeni, che dal lato clinico sì os- 
servano nelle varie affezioni primarie dei centri nervosi, 
si possano sempre spiegare con corrispondenti altera- 
zioni anatomiche ; tenendo poi conto del fatto ohe sul- 
l'inizio l'alterazione delle fibre nervose è un'alterazione 
isto-chimica, come risulta dalla diminuita affinità della 
fibra nervosa pel bicromato, non morfologicamente ap- 
prezzabile coi metodi attuali, si spiegano facilmente i' 
periodi di remissione, e a volte di guarigione , che si 
osservano nelle degenerazioni primarie. Venendo a sce- 
inare d'intensità , o a cessare la causa ematogena tos- 
sica, è logico pensare che le fibre nervose, che trova- 
vansi prima sotto la sua nociva influenza, ma che però 
non avevano ancora perduta nessuna delle loro parti 
integranti morfologiche , possano più o meno comple- 
tamente e rapidamente riprendere la loro nutrizione e 
funzione normale. 

Colella. Domanda al dott Vassale : 

1.** Se nei casi dìpellagraedì paralisi progressiva nei quali 
rinvenne nel midollo spinale una degenerazione primaria, egli 
abbia per avventura studiati ancora i nervi periferici e le radici 
spinali. Ciò per conoscere se le alterazioni riscontrate sono pri- 
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mitivamente originate nel midollo spinale, o non siano invece 
espressioni di un processo che originato nei nervi periferici, ri- 
sale consecutivamente lungo i tronchi nervosi eie radici spinali 
fino al midollo. Sono note a tale riguardo le neuriti parcnchìmali 
riscontrate nella pellagra dal Dejerine e da altri; e neila para- 
lisi progressiva dal Bianchi, Colella, ecc., neuriti che lungo i 
fasci nervosi hanno un decorso ascendente. 

2.° Se tra le alterazioni vasali e quelle degli elementi ner- 
vosi rinvenute nel midollo spinale esista un rapporto di causa- 
lità e, ove esista, di che natura esso sia, così dal punto di vista 
genetico che istologico. 

3.^ Dichiara che non possiede ancora la scienza metodi sicuri 
d'indagine per distinguere al microrcopio una degenerazione 
primaria da una secondaria. E aggiunge che tanto il processo 
di Adamkievicz, come le vantaggiose modificazioni del Vikiforoff 
riguardanti speciali zone cromoleptiche da essi riscontrate nel 
midollo spinale, non dettero, almeno nelle sue mani, che risul- 
sultati incostanti e infedeli, e che perciò. il concetto di Adam- 
kievicz sulle degenerazioni primarie, per quanto geniale, aspetta 
ancora la sua soluzione. 

Vassale. Nelle presenti sue ricerche ha stndieto la questione 
solamente dal lato dell* istologia patologica delle fibre nervose. 
Non è entrato nella questione tuttora aperta per alcuni nevro- 
logi se le affezioni sistematiche primitive del midollo spinale 
siano nn processo di degenerazione primaria delle fibre nervose 
invece siano conseguenza di una infiammazione primaria delle 
meningi e del connettivo interstiziale o di alterazione dei vasi 
meningo-midollari, o di lesione dei nervi periferici. L' opinione 
che ha maggior favore è che si tratti di un processo degenera- 
tivo primario delle fibre nervose. Del resto considerando Tetiolo- 
gia, sembra all'O. che la divergenza delle opinioni abbia alquanto 
a modificarsi. Si tratta di una causa ematogena, di un tossico 
circolante nel sangue; è naturale che ne abbia a soffrire la nu- 
trizione delle pareti vasali ; non si può non ammettere contem- 
poraneamente l'azione nociva diretta tanto sulle fibre nervose 
centrali quanto sulle periferiche, maggiore nelle une o nelle alÉre 
a seconda di speciali fattori individuali, o di speciali cause pre- 
disponenti. Quanto all' ipertrofia e proliferazione del connettivo, 
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se non si può in modo assoluto escludere che lo stimolo a pro- 
liferare venga dalla stessa speciale condizione ematogoDa, è però 
più logico pensare che sia un fatto secondario che tien dietro 
air atrofia delle fibre nervose, massime avuto riguardo a quanto 
è stato dimostrato sperimentalmente per le degeneraziooi secon- 
darie e quanto risulta anche per altri organi, airinfuori dei centri 
nervosi. È poi d'accordo nell'ammettere col Colella che i metodi 
finora raccomandati (metodo di Adamkievicz e sue modificazioni) 
siano lungi dal dare risultati costanti che autorizzino a conclu- 
sioni sicure sulla differenza istologica fra degenerazione primaria 
e secondaria. L'O. però nelle sue ricerche si è valso soprattutto 
dei suoi speciali metodi che gli hanno dato buonissimi risultati. 



SEDUTA V. 

(11 Settembre, ore 9 antimeridiane). 
Penta. — Contribato alla topografia cranio-cerebrale. 

L'O., in unione al prof. Bianchi, ha iniziato, nell'I- 
stituto psichiatrico di Napoli, una serie di ricerche per 
determinare il peso vero dei varii lobi cerebrali e per 
stabilire il rapporto del cervello colla cassa cranica. 
Non fa parola delle prime ricerche perchè incomplete, 
ma dice solo che, dopo numerose prove e riprove, è ar- 
rivato a stabilire una linea precisa e sicura che cade 
immediatamente innanzi ai piedi delle tre circonvolu- 
zioni frontali. Questa linea si ottiene cosi : Dal bregma 
al principio dell' arco zigomatico si tira una prima li- 
nea, poi dalla fine dell'arco stesso in giù una seconda 
linea che salga in alto parallela aUa prima ; quindi una 
intermedia alle due; questa cade immediatamente sul 
decorso dell'arteria meningea. Quando, infine, se ne tiri 
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un' altra che parta in alto dairorigine di quest'ultima e 
finisca in basso tra la primitiva linea e l'ultima stessa, si 
avrà la precisa linea che taglia nettamente il limite ante- 
riore dei piedi delle tre frontali. Questa linea è di una 
esattezza matematica e V 0. ha voluto esporla perchè 
non gli pare che altri autori ne abbiano parlato. Mo- 
stra quindi la figura. 

Vassale. — Ulteriori ricerche sulla cachessia stru- 
miprira sperimentale. 

In queste esperienze V 0. ha avuto di mira : 1.** di 
portare un nuovo contributo al fatto già assodato da 
lui e da Grley circa l'azione fisiologica dell'iniezione in- 
travenosa di estratto di tiroide nei cani tiroidectomiz- 
zati ; 2.^ di studiare nei cani operati di asportazione 
della tiroide gli effetti dell'iniezione di alcune sostanze 
che hanno tanta importanza nel ricambio, per es., del- 
l'urea ; 3.^ di determinare se e quale influenza abbia il 
digiuno sul quadro sintomatologico della cachessia stru- 
mipriva sperimentale. 

Dalle ricerche fatte in proposito risulta : 

1.^ che il succo di tiroide agisce nei cani tiroidecto- 
mizzati anche per iniezione intraperitoneale ; ma l'azione 
non è così pronta e spiccata come per l' iniezione nel 
sangue. L'estratto di tiroide perde le sue proprietà in 
gran parte o totalmente coli' ebollizione ; le mantiene 
per qualche giorno, almeno coU'aggiunta di glicerina. Le 
iniezioni intravenose di estratto di cervello, di succo di 
testicolo, di siero di sangue non esercitano nei cani tiroi- 
dectomizzati quegli effetti fisiologici che si osservano con 
l'iniezione intravenosa di succo di tiroide. Quest'ultimo 
adunque rispetto al succo degli altri visceri contiene 
qualche cosa di speciale. L'animale, poco dopo 1' inje- 
zione intravenosa di succo di tiroide, beve molt'acqua, 
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a volte in quantità straordinaria ; emette , in seguito j 
orina in abbondanza ; e cosi ritorna in condizioni nor- 
mali. Si direbbe clie il cane beve molt' acqua per la- 
vare, colla grande quantità d'orina che poscia emette, 
Torganismo da sostanze tossiche, che si erano in questo 
accumulate, e che V injezione di succo di tiroide ebbe 
per effetto non tanto di neutralizzare, quanto di tras- 
formare in corpi facilmente eliminabili. Naturalmente 
si tratta di effetti passeggeri che si rendono durevoli 
solo nei vari casi, in cui o un altro viscere assume fun- 
zione vicaria, o, ciò che è più probabile , esistono ed 
entrano in funzione nodi accessorii di tiroide; 

2.^ che l'urea sia per iniezione sottocutanea come per 
iniezione intravenosa esercita un'azione utile. Quest'a- 
zione non è però paragonabile a quella che esercita il 
succo di tiroide ; è molto più fugace e spesso da un'inje- 
zione all'altra non scompaiono neppure tutti i sintomi. 
Circa l' azione dell' urea, avendo fatto altre esperienze 
col nitrato potassico, coU'acido urico, ecc., l'O. sarebbe 
propenso a credere che non si tratta semplicemente di 
un'azione diuretica, ma piuttosto di un'azione più com- 
plessa in rapporto appunto colle condizioni alterate del 
ricambio , che favorevolmente si modificano coli' ag- 
giunta artificiale al sangue di questa sostanza; 

3.° che il digiuno modifica il quadro della cachessia 
strumipriva. I fenomeni di tetania insorgono nei cani 
tenuti a digiuno anche più presto che in quelli cui non 
fu sottratto, prima e dopo la tiroidectomia, il cibo; sono 
però ordinariamente molto più leggeri e vengono facil- 
mente superati e cedono il posto a fenomeni, in preva- 
lenza, di semplice cachessia. 

L'O. passa in rivista le varie teoriche messe innanzi 
per spiegare le funeste conseguenze della tiroidectomia. 

In tutte le sue esperienze trova valido appoggio la 
teoria secretoria, oggidì ammessa dalla maggior parte 
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degli esperimentatori , per cui la ghiandola tiroide 
avrebbe per funzione di impedire un' auto -intossica- 
zione, sia trasformando in corpi eliminabili prodotti 
tossici del ricambio , sia neutralizzando direttamente 
questi prodotti colla sua secrezione. 

ZuccARELLi. — 1. Nella causa Cerratl per doppio omi- 
cidio e per ferimento seguito da debilitamento 
permanente. 
2. Da semi-imbecilli ad idioti. 

Il soggetto della prima comunicazione è un frena- 
stenico. L' 0. lo presenta non tanto dal lato pratico- 
clinico , dal qual lato pure non può mancare di un 
certo interesse giusta la sentenza dello Spielmann, ma 
dal lato delle considerazioni psichiatrico -forensi. Giac- 
ché, essendo il soggetto un imbecille a grado leggero, 
cosidetto superiore , dette luogo a grandi difficoltà a 
fame riconoscere l'imbecillità nel dibattimento, lasciando 
facile addentellato ai periti contradittori di agevole con- 
fatazione e diniegazione, specialmente per le condizioni 
poco favorevoli in cui concessero l'esame i magistrati, 
in base alla procedura tuttora vigente non in confor- 
mità dei voti della scienza. Questo caso e molti altri 
hanno condotto l'O. a riguardare la necessità nel campo 
pratico psichiatrico-forense , di rendere più esplicita e 
categorica nella scienza la distinzione della catego- 
ria meno facilmente riconoscibile degli arrestati nello 
sviluppo. 

E tale è l'argomento della seconda comunicazione, 
in cui l'O. intende apportare una modificazioae alle 
principali classifiche esistenti dei frenastenici, le quali, 
se sono sufficienti più o meno dal lato teoretico e cli- 
nico ordinario, riescono insufficienti allo scopo psichia- 
trico-forense, al quale TO. mira. Pertanto egli vorrebbe 
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distinguere queste quattro categorie : 1.^ Deficienti 
(anziché semimbecilli e deboli di spirito) ; 2,® Imbecilli 
(propriamente detti) ; 3.** Cretini ; 4.^ Idioti. La variante 
sarebbe in tale classificazione appunto una più chiara 
ed esplicita distinzione delle categorie dei frenastenici 
meno facilmente riconoscibili. E pur rendendo omag- 
gio all' opinione espressa dallo Spielmann ed a quella 
posteriore del Krafft-Ebing, crede esserci abbastanza 
criteri per tale distinzione. Cosi egli, per dire ora dei 
soli criteri somatico-antropologici , in base a vari casi 
riferiti come tipici delle categorie , dei quali presenta 
le fotografie (notevole tra essi specialmente il caso di 
un idiota microcefalico di 22 anni di età, che misura 
41 di circonferenza alla base), comunica delle serie di 
caratteri che crede capaci di costituire, in mezzo agli 
altri, dei buoni criteri. 

Bragia. Nota ohe l' idea vagheggiata |dal Zuccarelli, di chia- 
mare deficienze psichiche le imbecillità di primo grado, è già 
stata formulata dai dott. Tonnini con la felice espressione di 
difetti psicopatici con cui egli ha tradotto la frase di Koch : Die 
psycopatischen Minderwertigheiten, sviluppando questo concetto 
nel suo lavoro sull'epilessia. 

Amadei. Essendo il discorso del prof. Zuccarelli stato cosi 
breve e spedito, si riserva il suo giudizio a quando potrà con 
maggior comodità leggere il lavoro. Trova però da notare come 
fatto nel quale non coincìde perfettamente, la trascuranza data 
nel problema al lato psicologico, per dare importanza mag- 
giore al lato somatico, chiamato in fondo a stabilire la classifi- 
cazione. Perchè la distinzione che il Zuccarelli porta innanzi colle 
sue cifre non può riguardare che serie e non essere applicabili 
agli individui ; e perchè questi, coi dati somatici di una classe, 
possono avere i dati psichici di un'altra, alla quale sarà più cor- 
retto farli appartenere. L'O. si guarda bene dal far colpa al Zuc- 
carelli di ciò che è colpa dell'argomento delle classificazioni tutte, 
compresa la imbecillometria ; la distinzione sarà non solo difrt- 
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Cile ma un po^ sempre arbitraria e incerta, specialmente là 
vicino ai confini , dove si accumulano poi nella pratica le qui- 
slioni più difficili. 

Zuccarelli. È lieto di trovarsi, tra gli altri, neir indirizzo e 
in conformità di vedute del dott. Tounini, del quale, comedi altri, 
non potò fare il nome per la brevità imposta dal tempo. Non 
intende fermarsi solo ai criterj somatico-antropologici ; li ha 
adottati come esempio di criterj possibili. È perfettamente d'ac- 
cordo nell'utilità e necessità di un esame più largo, più minuto 
che sìa possibile, come però troppo spesso non è V esame con- 
cesso dal magistrato nel momento evolutivo attuale della scienza^ 
Onde la necessità pratica di dare una più solida base di auto- 
rità scientifica ed agevolare il compito al psichiatra- perito pel 
riconoscimento di tali entità difettose più facilmente discuti- 
bili. Conviene che qui, come in tutto il campo scientifico , non 
è possibile una soluzione assoluta, matematica ; ma non per que- 
sto occorre rinunziare a soluzioni più o meno relative delle ne- 
cessità pratiche che s'impongono. 

Eaggi. — Le anomalie dei processi clinoidei dal punto 
dì vista anatomico^ antropologico e patologico. 

L'O. espone per sommi capi le sue ricerche sulla, 
presenza di anomalie dei processi clinoidei, assai fre- 
quenti nei pazzi ; e dal punto di vista anatomico pri- 
mieramente espone come siano in genere non malto 
conosciute dagli anatomici, i quali ne fanno per lo più 
descrizioni inesatte. Tiene principalmente conto di due 
varietà di anomalie ; quella data dall' unione del pro- 
cesso clinoideo anteriore col posteriore , sia diretta- 
mente, sia coir intermedia unione col medio ; quella 
data dall'unione del processo anteriore col medio , co- 
stituente un cingolo osseo, che ha rapporti importanti 
colla carotide che circenda al suo ingresso nella cavità 
craniense. Espone in proposito la frequenza di tali 
anomalie in rapporto col sesso, coli' età, colla parte de- 
stra sinistra, ecc. 
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Sotto il riguardo antropolor/ico ricorda una scoperta 
del Gegenbaur, il quale trovò la disposizione dell'unione 
del processo clinoideo anteriore col medio e col poste- 
riore caratteristica delF Orang. Osservazioni accurate, 
di cui r 0. ha potuto venire in possesso , fatte sopra 
,cranj di Orang e di altre specie di scimie (Hylobates), 
confermano l'esistenza della fusione dei processi cli- 
noidei nelle scimie stesse ; solo la fusione, in mancanza 
del processo medio, si fa sempre fra il processo ante- 
riore ed il posteriore. Per queste osservazioni si può 
eon molta probabilità ritenere che la fusione descritta 
sia nel teschio umano di significazione atavica. Ciò 
confermerebbe e la maggior frequenza dell' anomalia 
nei pazzi sebbene non ancora abbastanza accertata e 
r avere trovata la pazzia di carattere prevalentemente 
degenerativo nei soggetti a cui i teschi anormali ap- 
partenevano. 

Dal punto di vista patologico è da darsi una certa 
importanza alla disposizione in anello osseo che si ha 
dall' unione del processo clinoideo anteriore al poste- 
riore, per la possibile produzione di disturbi vascolari 
endocranici. Ciò sarebbo provato dal fatto che coinci- 
dono spesso colla speciale anomalia in discorso le forme 
di pazzia a base di cerebropatie ben manifeste di de- 
corso acuto o subacuto. In tal caso l'anello non sarebbe 
al certo la determinante delle affezioni psicopatiche 
suddette , ma avrebbe importanza di aggravante spe- 
cialmente rispetto all'esito delle medesime. 

CoLELLA. — Le alterazioni dei nervi periferici nella 
paralisi generale progressiva , in rapporto con i 
loro nuclei centrali di origine. 

L'O. si propone un duplice scopo nelle sue ricerche: 
1.^ Indagare se nella paralisi generale progressiva. 
Congresso . 6. 
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in cui tanto notevoli sono i disturbi specialmente della 
motilità, non possano per avventura riscontrarsi lesioni 
più cospicue dei fasci motori ohe di quelli sensitivi e 
misti dei nervi periferici , le quali con questi disturbi 
contraggano un certo rapporto di causalità. 

2.**. Ricercare se nei nuclei centrali di origine, cosi 
dei nervi cranici che spinali, le alterazioni rispondono 
per natura, per graduo e per diffusione a quelle del si- 
stema nervoso periferico , cosi sensitivo che motore. 
Oppure se tali lesioni dei tronchi nervosi non inducano 
ad ammettere la esistenza di una nevrite di ordine pe- 
riferico , a cui andrebbe assegnata una nuova impor- 
tanza nella fisio-patologia della paralisi progressiva. 
Dall'esame completo di sette infermi morti di demenza 
paralitica, egli viene alle conclusioni che seguono : 

1.° L' alterazione isto-patologica riscontrata cosi 
nei nervi cutanei e intramuscolari , come nei troncbi 
dei nervi spinali e cranici, consiste in una nevrite pa- 
renchimale di origine periferica. 

Nei diversi fasci nervosi spinali sia di moto o di 
senso che misti, non solo i rispettivi centri trofici (coma 
anteriori del midollo spinale e gangli intervertebrali) 
non presentano lesione apprezzabile, ma ancora le ra- 
dici anteriori e quella porzione di radice posteriore 
compresa tra il ganglio spinale e la coalescenza con 
la radice anteriore corrispondente, hanno aspetto fisio- 
logico. 

Nei nervi cranici cosi sensitivi che motori (vago, 
glosso-faringeo , facciale , oculo-motore comune) le le- 
sioni riscontrate non appaiono generalmente propor- 
zionali per grado e per diffusione a quelle delle corri- 
spondenti fibre radicolari , e dei rispettivi nuclei centrali 
di origine nel bulbo, nel ponte, nel mesencefalo. 

2.^ La intensità di tale nevrite periferica è in ra- 
gione diretta della lontananza dai centri nervosi, onde 
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nei tronchi , sia dei nervi spinali che cranici , essa è 
minore per grado e per diffusione che non nelle cor- 
rispondenti fibre sensitive e motrici terminali. 

3.° Cosi i rami cutanei come le fibre nervose in- 
tramuscolari sono alterati. L' uno e V altro sistema di 
nervi però non ammalano allo stesso grado nello stesso 
soggetto, ne nei differenti casi sono le fibre di un de- 
terminato sistema che appajono costantemente più al- 
terate. Probabilmente tra le lesioni che nel sistema ner- 
voso periferico svolgonsi per loro intrinseca autonomia, 
e quelle che nel midollo spinale per proprio conto pro- 
grediscono parallellamente, se non un rapporto di cau- 
salità, esiste un certo grado di omologia. 

. 4.** A condizioni etiologiche diverse (intossicazione 
alcoolica , sifilide , ecc. ) e a complicanze diverse del 
processo morboso (tubercolosi, ecc.), devonsi, con grande 
probabilità, attribuire la ineguale distribuzione della 
lesione nel sistema nervoso cutaneo e muscolare , e le 
differenti modalità cliniche e anatomiche che la ne- 
vrite dei paralitici può presentare. Ove pertanto queste 
nevriti periferiche dipendono ad un tempo dalla para- 
lisi progressiva e dalle complicanze , è assai difficile 
nello stato attuale delle conoscenze, determinare quanta 
parte di tali lesioni è dovuta all' una condizione mor- 
bosa all'altra. 

5.0 La esistenza di queste nevriti degenerative pare 
debba ritenersi come costante nella paralisi progressiva. 
Ignoto è il modo di produzione, nei casi di nevriti di 
origine periferica ; sulla base pertanto dei reperti isto- 
patologici, addimostranti come nei rami terminali dei 
nervi sensitivi e intramuscolari la lesione sia di grado 
più avanzato che non nei tronchi nervosi , non sem*- 
brerà audace pensare (ben inteso con jla più grande 
riservatezza) a un processo speciale, che, svolgendo sui 
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nervi un'azione centripeta, risale progressivamente lungo 
i loro fasci nervosi (nevrite ascendente). 

In queste lesioni dei nervi cutanei e muscolari de- 
vesi sicuramente ricercare tanta parte della fisio-pato- 
logia dei più diversi sintomi e delle differenti modalità 
cliniche che la demenza paralitica può presentare. Un 
rapporto genetico del pari è innegabile tra questa al- 
terazione primordiale del sistema nervoso periferico, e 
i disturbi trofici sia della cute che dei polmoni (pol- 
monite del vago), così frequenti e fatali nella paralisi 
generale progressiva. 

Vassale. Riconoscondo V importanza della comanicazione del 
dott. Colella, osserva come per lo studio delle degenerazioni dei 
nervi periferici gli ordinarj metodi danno risultati incostanti e 
possano dar luogo a cause di errore. Gol metodo dell'acido osmico 
nello stato normale , nei nervi periferici presi dal cadavere si 
notano in numero variabile, da individuo ad individuo, delle fibre 
nervose con gocciole nere ; la colorazione di Weigert poi sui nervi 
periferici spesso riesce così irregolare da non permettere con- 
clusioni sicure. 

D'Abundo. Sulle cause di errore nello studio istologico dei 
nervi periferici crede che certamente esse diminuiscono quando 
si eseguono dei tagli longitudinali dei tronchi nervosi. Ciò ri- 
sulterebbe da molteplici ricerche da lui praticate nelle nevriti 
periferiche infettive. Domanda al Vassale se ha potuto fare la 
stessa osservazione. 

Vassale. Ammette col D'Abundo che queste cause di errore 
diminuiscono in sezioni longitudinali. Ricorda però il fatto, no- 
tato da Singer e Mùnzer, che il maltrattamento (peres., un leg- 
giero schiacciamento) può dar luogo col metodo dell'acido osmico, 
anche in sezioni longitudinali di nervo , alla comparsa di goc- 
ciole nere più o mene numerose, che potrebbero erroneamente 
indurre Tosservatore a parlare di degenerazione. 

Colella. Risponde t\ì dottori Vassale e D' Abundo , che quan- 
tunque le loro osservazioni non riguardino che i metodi di ri- 
cerca sul sistema nervoso periferico, da un punto di vista tutto 
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generale, pure non può consentire alla opinione del Vassale, poi- 
ché il suo nichilismo in tali processi di indagine porterebbe a 
rinunciare a tutto il materiale scientifico, che proprio eoa questi 
metodi la neuropatologia ha acquistato fìao ad oggi in modo po- 
sitivo. È pertanto perfettamente d'accordo che si può. normal- 
mente rinvenire, in tronchi nervosi sani, delle fibre in via di 
degenerazione, a cosi dire ; esse però sono pochissime; tntto ciò 
Jo ha dimostrato S. Mayer prima di ogni altro. 

Che se poi da questi concetti generali si voglia discendere al 
caso in esame , egli fa notare che nei preparati microscopici 
esposti alla osservazione del Congresso, non solo si osservano i 
singoli nervi periferici e radici spinali, nei quali differenti me- 
todi di ricerca dettero risultato identico, ma egli presenta a un 
tempo una serie di preparati fatti su nervi periferici e radici 
spinali normali, dissociati o tagliati nella stessa regione e pres- 
soché allo stesso livello. È ovvio aggiungere che solo con questo 
procedimento è possibile venire a un concetto sicuro di ciò che 
per avventura può dubitarsi dovuto ad azione del metodo di ri- 
corca adoperato, e di ciò che è vera alterazione isto- patologica. 

Macoabeuni. — Bicerche negli Antropoidi di alcuni 
caratteri craniologici ritenuti come degeneratiyi 
nelP uomo. 

I cranj esaminati furono in tutto 45 , di cui 32 di 
Orang, 3 di Chimpanzé, 4 di Gorilla e 6 di Hylobates 
(Gibboni) esistenti nel Museo civico di Genova. 

1.° "Non si constatò l'esistenza della sutura melo- 
pica in alcuno dei cranj, benché diversi appartenessero 
ad individui giovanissimi. 

2.^ Si riscontrarono le suture della volta ancora 
ben distinte in 4 giovani orang su 12 , ed in 2 chim- 
panzé pure giovani ; anzi in alcuni di questi cranj (3 
di orang ed 1 di chimpanzé) si notarono ben delineate 
persino le suture ocoipito-condiloidee e condilo-basilari, 
conservando così la distinzione fra i 4 punti di ossi- 
ficazione dell' occipitale. Si trovarono ancora distinte 
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— ge- 
lo suture della volta in 3 cranj di orang adulti su 16^ 
in 1 di gorilla adulto ed 1 di Hylobates piuttosto gio- 
vane. Si riscontrarono poi ben distinte la coronaria 
i e la temporo-parieto- occipitale in 7 orang giovani, in 

i' 5 orang adulti ed 1 gorilla giovane. H saldamento com- 

^ pleto di tutte le suture si riscontrò in pochi individui, 

I vale a dire in 6 orang adulti o vecchi, 2 gorilla adulti, 

3 Hylobates adulti. In generale si esserva che la prima 
sutura a saldarsi è la sagittale, quindi la lambdoidea, 
poi la coronaria, da ultimo la temporo-occipito-parie- 
tale ; ne viene che il cranio degli Antropoidi, special- 
mente degli orang e chimpanzé, per aspetto esteriore nel 
lattante, è simile, meno il volume, al cranio di un bam- 
bino umano di 2 o 3 anni ; prende in seguito una forma 
fortemente carenata , quindi il cranio sviluppandosi 
quasi esclusivamente nella parte posteriore si scosta 
sempre più dal tipo umano ed assume nell'adulto e nel 
vecchio una forma piramidale colla base posteriore. 

3.® Si osservò la semplicità delle suture dentei^ 
late in 18 dei 26 cranj , che le conservano ancora , e 
specialmente in 4 cranj (uno per ciascuna specie di 
Antropoidi) le suture dentellate erano rappresentate da 
linee quasi rette o leggiermente ondulate. 

4.® Le ossa Wo7^/niane si trovarono con molta fre- 
quenza, cioè in 21 dei 26 cranj nei quali non era molto 
avanzata la sinostosi ; si riscontrarono con più frequenza 
negli angoli occipito-temporo -parietali , dove conflui- 
scono le suture ; cioè in 13 cranj si riscontrarono al 
lambda unicamente in 4 cranj, ed al lambda ed angoli 
suaccennati contemporaneamente in altri 4 cranj. Dette 
ossa "Wormiane variavano dal volume di una lente a 
quello di un soldo. 

5.** Notossi l'esistenza della fossetta occipitale ab- 
bastanza distinta in 2 cranj ^i orang, di cui 1 di gio* 
vane alta cent. 3, larga 1 ; l'altro di adulto alta cen- 
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timetri 2 li2 larga 1. In altri 6 cranj si notò soltanto 
una piccola depressione presso Torlo del foro occipitale. 
In 6 cranj di Hylobates si sarebbe riscontrato V esi- 
stenza della fossetta piuttosto stretta e profonda. 

6.** Si trovò in un cranio di giovane orang lo spo- 
stamento a destra dell'angolo della sutura lambdoiiieaj 
in un cranio di orang pure giovane la bozza parietale 
sinistra più sporgente , in altro invece la destra , in 
altro una depressione circolai:e piuttosto jM'ofonda sulla 
lamina esterna del parietale destro, in uno adulto de- 
pressione del temporale destro, in altro una sporgenza 
parieto- occipitale destra , in altro invece depressione , 
infine in 1 Hylobates una forte sporgenza della regione 
parieto-occipitalc destra. 

Tonnìni. Riconoscendo Timportanza delle ricerche praticate 
dtl Maecabruni, osserva come vi sia una lacuna, quella cioè dì 
avere trascurato, nei suoi studj, di notare la diflferenza che si sa 
esistere nei caratteri sessuali secondari fra gli individui dei due 
sessi; giacché va sempre più accentuandosi l'opinione che i ca- 
ratteri degenerativi sieno un'esagerazione dei caratteri sessuali 
secondari, che sappiamo normalmente prevalere di gran lunga 
nei maschi. E cosi pure gli sembra che il Macca bruni non abbia 
tenuto conto dell'età dei soggetti, sapendosi che la degenerazione 
e i caratteri sessuali secondari si accentuano maggiormente ne- 
gli adulti. 

Penta. Si congratula col Maccabruni delle ricerche intraprese 
sulle scimmie; ritiene però che il numero dei crani osservato è 
ben esiguo. Egli stesso ne ha studiati un ceotinajo, e per le sue 
osservazioni, specialmente riguardo airossitìcazione delle suture 
e dei wormiani , si troverebbe precisamente agli antipodi col 
Maccabruni, Se non può ritrarre esso conclusioni da cento crani 
perchè crede piccolo il numero , neanche il Maccabruni, ritiene^ 
possa trarne. 

Maccabruni. Risponde al Tonnini che non potè tener conto 
del sesso e dei caratteri secondarj per deficienza di indicazioni 
relative ; dice al Penta che sarà difficile raccogliere un maggior 
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numero di crani di antropoidi; rilevando che la raccolta del 
Museo di Genova osservata è la più ricca che. esista in Europa; 
del resto afferma di non avere per ora tratto conclusioni di sorta. 



SEDUTA VI 

(11 Settembre, ore 2 pomeridiane) 



Il Presidente comunica un telegramma del prof. Tebaldi, il 
quale esprime il suo rincrescimento per non potere prender 
parte al Congresso e propone che il Congresso si occupi sull'ar- 
gomento degli inconvenienti cui dà luogo il trattamento dei pazzi 
nei comparti d^Ospedali. Comunica anche una lettera del profes- 
sor Sadun di Pisa ed una del prof. Tenchini di Parma, i quali 
manifestano il loro rincrescimento per non aver potuto inter- 
venire al Congresso. 

Verga A. Essendo venuto in possesso di un cranio che alcuni 
con troppa fretta giudicarono essere di Vincenzo Monti , dove 
altri apertamente lo rifiutarono come tale, ed essendo egli stesso 
perple.^so in tale questione, prega il Presidente a voler nominare 
una Commissione, fra i membri del Congresso più distinti per 
istudj antropologici e craniologici, affinchè prenda con lui in esa- 
me il cranio stesso e pronunci sul difficile argomento il suo ver- 
detto. 

Pres. Ringrazia Pili. Sen. Verga per l'onore fatto al Con- 
gresso col chiamarlo a giudicare in si delicata questione , ed è 
certo di interpretare il desiderio del Congresso stesso scegliendo 
a far parte della Commissione i professori Lombroso , Romiti e 
il dott. Amadei. 

Verga A. È grato al Presidente e si pone da questo momento 
a disposizione dei Signori Commissarj. 
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Staurenghi. — Esistenza bilaterale costante di due 
nuclei di ossificazione della parte posteriore della 
cartilagine di prolungamento dell' orbita sfenoide 
{sfenoide ant.) àéìVOvis Aries e presenza dei medesi- 
mi anche nella Capra hircus L. e nel Bos taurus i., 
e considerazioni relative alla questione dell'osso sfe- 
noti co nell'uomo nel senso del prof. Baraldi di Pisa. 

L'O. dopo avere esposta brevemente la storia della 
questione, citando i lavori fondamentali del prof. Ba- 
raldi, e poi quelli dei professori St. Bianchi ed E. Fi- 
calbi e dei dottori Marimò e Gambara, basandosi sulle 
proprie osservazioni sui cranii in via di sviluppo della 
Capra hircus L., del Bos taurus Z., e dell' Ovis aries, 
viene alle seguenti conclusioni : 

Durante la sfeno -genesi dei suddetti ruminanti si for- 
mano di regola due nuclei ossei che si potrebbero de- 
nominare orbito -sfenoidei superiore ed inferiore d'ori- 
gine encondrale per ossificazione della parte posteriore 
superiore della cartilagine di prolungamento dello sfe- 
noide anteriore (risp. orbito-sfenoide). Non risulta dalla 
letteratura che siano conosciuti i nuclei orbito -sfenoi- 
dei della Capra hircus L., e del Bos taurus L. ; pari- 
menti non risulta che il prof. Baraldi abbia avuto co- 
gnizione di un nucleo orbito -sfenoideo inferiore nel- 
V Ovis aries. Laonde la conclusione del suo argomen- 
tare, per dimostrare V omologia fra lo sfenotico della 
pecora e quello dei teleostei ed uno tra gli episferici 
del cranio umano, non è attendibile, in quanto si basa 
sull'esistenza di un unico nucleo orbito-sfenoideo nella 
pecora. In questo animale i detti nuclei si sviluppano 
di norma dal decimo al ventesimo giorno di vita extra- 
uterina. 

Difficile è decidere se in ogni caso i due nuclei or- 
bito-sfenoidei facciano coalescenza prima tra loro e 
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poscia collo sfenoide anteriore , od il nucleo inferiore 
si fonda pel primo coli' osso sfenoide anteriore ed in 
seguito si confonda con essi il nucleo superiore. Ba- 
sandosi sui dati di fatto si può asserire che verosimil- 
mente accade l'una e l'altra combinazione. 

E casuale di colpire il momento in cui i due nuclei 
orbito-sfenoidei sono separati, perocché vi hanno diffe- 
renze nei cranii di animali gemelli, e persino nelle due 
metà di uno stesso cranio. 

L'esistenza di centri orbito-sfenoidei in numero mag- 
giore, è da considerarsi eccezionale. 

Dopo la comunicazione TO. prega il Presidente a voler nomi- 
nare una Commissione per esaminare i suoi preparati e riferire 
In proposito. 

Il Presidente nomina i professori Romiti , Fusari e il dottor 
Amadei. 

Penta. È lieto di vedere iniziate dal dott. Staurenghi simili 
ricerche, le quali riescono sempre difficili. Ritiene però che quando 
si tratti di paragonare un wormiano umano ad un osso di ani- 
mali inferiori, la cosa è ben diftìcile e a volte impossibile. — 
Varia è la genesi dei wormiani e se alcuni sono stati ormai 
classificati tra i casi di atavismo, di molti non si può dir nulla, 
perchè un lembo del temporale, del parietale può staccarsi, può 
rompersi e costituire cosi un wormiano accidentale ; può nella 
fontanella pterica depositarsi qualche granulo di ossificazione che 
non è un vero centro, non sentire l'attrazione degli altri e de- 
terminare cosi un osso a sé ; ecco un altro wormiano jacciden- 
tale. Come si fa a dire che ricordi un osso animale inferiore? 



V 



.Bianchi. 



Salle cecità yerbalì. 



L' 0. richiama l'attenzione del Congresso sopra alcuni 
casi di cecità verbale che egli riferisce, perchè i di- 
sturbi della favella in generale bene studiati sono il 
mezzo più adatto per venire a capo del piano archi- 
tettonico sul quale si sviluppa anatomicamente e fun- 
zionalmente il cervello. 
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Eiferisce di quattro casi: il primo, di pura e sem- 
plice cecità verbale, riguarda un individuo che dopo 
un attacco apoplettiforme, cui residuò emiplegia de- 
stra di breve durata, perde la facoltà di leggere e di- 
venne emiopico a destra ; egli intendeva obi parlava , 
e parlava come persona sana, e poteva scrivere, ma 
non poteva rileggere quello stesso che aveva scritto . 
Tutte le altre funzioni nervose conservate, intelligenza 
integra. Era un uditivo. È un esempio di semplice ce- 
cità verbale, o alexia semplice. 

Il secondo caso riguarda un avvocato, e somiglian- 
tissimo al precedente , con l' aggiunta di un fenomeno 
nuovo, la perdita cioè della memoria dei luoghi , con 
assoluta incapacità di orientarsi , anche quando si tro- 
vava vicinissimo alla propria casa. Anche questo am- 
malato parlava benissimo e sosteneva lunghe conver- 
sazioni, ma aveva dimenticato completamente di leg- 
gere, ed era emiopico a destra. 

Il terzo caso si riferisce ad un signore, prima molto 
colto ed intelligente, che dopo alcuni attacchi di ver- 
tiginej presentava il seguente gruppo sintomatico : fi- 
sionomia senza espressione ed aria di curiosità, dimi- 
nuzione della forza muscolare più a destra, ma non 
paralisi né paresi ; sensibilità conservata. L'infermo in- 
tendeva il linguaggio parlato da altri, e rispondeva 
adeguatamente, ma con brevi frasi, alle domande ; ma 
mai prendeva l'iniziativa a rivolgere parole ad altri. 
Egli non ricordava i nomi sostantivi per la maggior 
parte, ma li ripeteva bene se gli venivano suggeriti ; 
non riconosceva gli oggetti più comuni ; non poteva 
Jeggere ne una parola né una sillaba, e neanche una 
lettera , né scrivere ; che anzi messosi a scrivere, 
segnò sulla carta sgorbi inintelligibili (cecità verbale 
con cecità psichica ). 

Il quarto caso riguarda un vecchio ricoverato nella 
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Clinica psichiatrica di Napoli, col seguente complessa 
sintomatico : cecità verbale , amnesia verbale , special- 
mente dei sostantivi; paragrafia spontanea, scrittura più 
normale sotto dettatura, conservata la conoscenza degli 
oggetti non ricordandone i nomi, espressione di demen- 
za; restringimento e quasi emiopia del campo visivo 
dell'occhio destro (il sinistro presentava cateratta com- 
pleta) : nessun notevole disturbo della parola articolata, 
audizione e intelligenza del discorso parlato , nessun 
fatto apprezzabile di paralisi. 

Dall'analisi di questi casi l'O. conclude : 

1.° La cecità verbale non è una forma a se di di- 
sturbo della favella, ma un complesso sintomatico molto 
variabile , e andrebbe meglio significata col nome di 
afasia ottica^ come ha proposto il Freund. 

2.® La memoria dei luoghi come quella delle pa- 
role scritte, degli oggetti, delle note musicali scritte, 
è una memoria visiva ; è localizzata nell' area visiva, 
ma con ubicazione variabile per condizioni individuali. 
E in generale non si può parlare di memoria , ma di 
memorie, le quali sono tante quanti i gruppi omolo- 
ghi di sensazioni e di movimento rispettivamente lo- 
calizzati sulla corteccia cerebrale. 

3.° Non ammette , nel senso di Munk , e di tutti 
quelli che lo hanno seguito , la distinzione tra cecità 
psichica e cecità corticale. Le cecità per la parola 
scritta , come per gli oggetti , come per la luce , non 
sono che cecità psichiche tutte ; e la cecità corticale è 
semplicemente un pleonasmo, perchè tutte le cecità psi- 
chiche sono o corticali o associative. 

4.« Non esiste un'afasia amnestica come forma cli- 
nica particolare, e a sua volta localizzata. L'afasia am- 
nestica è un sintomo collegato con la funzione dei 
centri sensoriali del linguaggio, sicché può nascere da 
distruzione o paresi del centro delle immagini uditive 
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della parola negli uditivi e da distruzione o paresi del 
centro delle immagini visive della parola , nei visivi , 
come nel quarto malato, il quale per essere stato tutta 
la sua vita tipografo era eminentemente un visivo ; ov- 
vero può nascere da deficienza funzionale di tntte le 
aree sensoriali, d'onde riesce diffìcile la rievocazione o 
spontanea o volitiva delle immagini rappresentative. 

Golgi. — Note intorno alle alterazioni del sistema 
nervoso centrale nella rabbia sperimentale (con- 
tributo alla patologia sperimentale del tessuto 
nervoso). 

L'O. fa precedere alcune considerazioni d'indole ge- 
nerale, osservando che mentre è fra le principali aspira- 
zioni della Patologia il rintracciare negli organi, tessuti 
ed elementi quelle modificazioni che includono la ragione 
materiale dei fatti morbosi, e che lo studio delle cause 
e quello delle alterazioni anatomiche non rappresentano 
che due vie diverse, ma convergenti per giungere alla 
conoscenza dell'intima natura dei morbi, invece nella 
Psichiatria si è andata accentuando una tendenza op- 
posta, tanto che i più eminenti cultori di essa ripetono 
che Vindirizzo anatomico in psichiatria non ha finora 
parlato che disinganni. Ciò non crede giusto, malgrado 
che si debba riconoscere che i risultati degli studj ana- 
tomici e anatomo-patologici , sinora frammentarj , non 
possano ancora dar base a leg^i generali da permettere 
una classazione anatomica delle frenosi. Conviene tener 
conto delle difficoltà legate alla complicazione e finezza 
dell'organizzazione cerebrale, della non sufficiente per- 
fezione dei mezzi d'indagine e della quasi impossibilità di 
praticare ricerche sperimentali comparative sugli animali. 

L' 0. porta la sua attenzione suU' idrofobia^ in cui 
ravvisa im' analogia col gruppo clinico dei così detti 
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delirj acuti ^ concetto che giustifica con un parallelo 
fra le due forme. Osserva che anche Tidrofobia era, non 
ha guari, generalmente considerata come- malattia a 
substrato anatomico affatto indeterminato , poiché si 
diceva ohe nei centri nervosi dell' uomo e di animali 
morti di rabbia non si trova alcuna lesione costante e 
caratteristica (Bordoni-Uffreduzzi). Invece l'O. espone i 
risultati delle sue ricerche, ohe sono in opposizione con 
tale asserto. 

Egli ha fatto le sue indagini, cambiando le condizioni 
del materiale di studio nel rapporto dell* età dell' ani- 
male e del periodo di ricorrenza della malattia, e anche 
riguardo al grado di virulenza, mettendosi al riparo 
cosi delle obbiezioni sollevate colle precedenti sue os- 
servazioni. 

Per l'osservazione si è servito di diversi metodi, ed 
ha trovato : 

l.<» Alterazione nella struttura dei nuclei in tutti 
gli elementi costitutivi del tessuto nervoso, e cioè ri- 
gonfiamenti, perdita dei netti contorni, accentuazione 
dello stroma nucleare; ma, potendosi a loro attribuire 
un valore subjettivo , vi dà poca importanza ; invece 
meritano attenzione le classiche trasformazioni della 
struttura nucleare, che colle loro fasi successive carat- 
terizzano la scissura indiretta delle cellule, che furono 
verificate in ordine decrescente per frequenza : 1.* negli 
endotelj vasali; 2.** nelle cellule della nevroglia; 3.'^ nelle 
cellule epiteliali dell'ependima. 
y" Riconferma le alterazioni nucleari nelle cellule ner- 

vose, alterazioni che debbono essere interpretate come 
un fatto di deperimento delle cellule stesse. 

2.^ Alterazioni degli elementi cellulari nel loro in- 
sieme, che sono costanti, assai diffuse e di vario ca- 
rattere: a) rarefazione, vacuolizzazione, trasformazione 
vescicolare delle cellule nervose; b) degenerazione gra- 
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nulo-grassosa delle cellule nervose; e) degenerazione 
granulo-grassosa delle cellule di nevroglia ; d) alterazioni 
dimostrabili coi metodi che valgono a mettere in evi- 
denza la forma esterna delle cellule gangliari ed il 
modo di comportarsi del loro prolungamento nervoso ; 
e) alterazioni del cilinder-axis delle fibre nervose, 
particolarmente nel midollo spinale , dove trovò con 
certa frequenza l' alterazione rappresentata da stato gra- 
nuloso e da rigonfiamenti varicosi interessanti tratti 
limitati od estesi dei cilinder-axis. 

Ritiene che negli animali morti per rabbia rinven- 
gansi alterazioni costanti , ed ammette un reperto 
anatomo-patologico caratteristico per la rabbia, concor- 
rendo a renderlo caratteristico non solo V insieme delle 
alterazioni diverse, ma anche il loro modo di succes- 
sione e lo speciale concatenamento. 

I fatti che rappresentano il substrato anatomico 
della rabbia, possono essere riferiti al processo infiam- 
matorio , il quale fra i momenti che lo caratteriz- 
zano appunto può includere tutte le alterazioni an- 
noverate. Note irritative con psCrtecipazione circolatoria 
iperemia attiva) e vascolare, proliferazione degli ele- 
menti vasali e circumvasali ed infiltrazione leucocitaria 
in un primo stadio. Alterazioni diverse degli elementi 
fissi con fisionomia diversa a seconda della natura di- 
versa di tali elementi, negli stadj successivi ; da ultimo 
processi regreiisivi. L'O. dà a questo insieme il nome 
di encefalc-mielite-parenchimatosa diffusa. 

Bianchi. Mentre ritiene che la Psichiatria debba essere rico- 
noscente al prof. Golgi per le delicate ricerche [con cui egli si 
adopera per trovare una base anatomica delle psicopatie , deve 
pure esporre i gravi sospetti che ha sull'esistenza di processi 
anatorao-patologici che dei disturbi psichici siano la causa imme- 
diata. È'convinto che le alterazioni anatomiche riscontrate fin qui 
nel cervello dei folli sieno Tefifetto piuttosto che la causa delle psi- 
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copatie, ed in tale convinzione lo hanno confermato le recenti ri* 
cerche di Sadowsky e di altri che hanno prodotto sperimentalmente 
alcune minute alterazioni delle cellule cerebrali ripetendo e prolun- 
gando alcuni stimoli sensoriali, coi quali veniva assoggettato Tele- 
mento nervoso ad un lavoro prolungato, il quale, come si sa, induce 
un accumulo di prodotti del ricambio materiale nell'elemento ner- 
voso, che sotto la continuità dello stimolo non hanno il tempo 
di essere eliminati, e quindi si accumulano nell'elemento cellu- 
lare, la cui nutrizione si attiva per auto- intossicazione. Ora se 
ciò è vero per la neurastenia, perchè non deve essere altrettanto 
vero per la pazzia? Se un' eccitazione psichica o un altro disturbo 
funzionale continua a lungo, mettendo in una condizione di jper- 
funzionalità una parte del cervello o tutto, si induce negli ele- 
menti nervosi quella stessa condizione che sperimentalmente 
Sadowsky ed altri vi hanno prodotto, tanto più che la mancanza 
di riposo e di sonno in molti folli non può che contribuire a fa- 
cilitare l'accumulo di sostanze tossiche nelle cellule nervose. 
Un altro fatto giustifica, secondo TO, il suo sospetto, ed ò la ra- 
pidità e talvolta anche V istantaneità con cui scompaiono certi 
sintomi e certi stati morbosi, i quali non potrebbero scomparire 
con quella rapidità se fossero prodotti da una condizione ana- 
tomo-patologica. Ad esempio, l'anestesia isterica, l'ambliopia iste- 
rica, una paralisi isterica, Io sdoppiamento della personalità da 
sonnambulismo, possono durare mesi ed anni e scomparire con 
una suggestione, con una scarica di elettrieità franklinica, da un 
momento all' altro. Questi non sono che fenomeni di anomalie 
psichiche, eppure se per essi non si può ammettere una base 
anatomo-patologica, per analogìa si può non ammettere per tutte 
le alterazioni psicopatiche primitive. 

Qui certo non vanno compresi i casi in cui la psicopatia di- 
pende o da avvelenamento, o da primitiva alterazione anatomo- 
patologica del cervello, come la encefalopatia sifilitica, saturnina, 
traumi , ecc., inquantochò se è vero che molto si deve far di- 
pendere dal dinamismo intrinseco alla costituzione delle singole 
parti del sistema nervoso centrale, ed all'armonia funzionale delle 
diverse regioni onde il cervello risulta, è pur vero che qualunque 
lesione anatomica che turba 1' euritmia funzionale e anatomica 
di quelle parti deve portare per conseguenza un disturbo psìchico. 
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Oolgi. Osserva che, stando alla forma dei concetti espressi dal 
Bianchi , esisterebbe un abisso colle idee da lui sostenute e che 
crede debbano trionfare. Nel sentire, nella crudezza con cai ha 
formulata la tesi che le alterazioni anatomiche finora riscontrate 
nei folli, siano l'effetto piuttostochò la causa delie psicopatie, la 
sua mente si ò portata ad un'epoca, per fortuna già molto lontana; 
in cui identica discussione si ò voluta fare riguardo a tutte le ma- 
lattie. Ritiene però che le contraddizioni non siano tanto profonde; 
anzi, pur negando che gli esempi citati dal Bianchi siano dimo- 
strativi nel senso da lui voluto, non esclude la possibilità di un 
accordo; ammette, finché la scienza non abbia trovate le prove 
del contrario, l'esistenza di forme puramente funzionali: come 
ha ammesso che in buon numero di casi le ricerche delle alte- 
razioni anatomiche, sono riuscite infruttuose, ma constata come 
il numero di questi casi vada sempre più restringendosi : e crede 
che a questa meta con intensità sempre maggiore debbano in- 
dirizzarsi gli sforzi dei ricercatori. 

Lombroso. — Sulla sensibilità nelle donne normali. 

L' 0. ha studiato il tatto di cento donne e ha trovato 
nelle adulte un tatto più ottuso (non nelle ragazze), e al 
tavolo di Erb trovò la sensibilità dolorifica minore che 
neir uomo, il che un'inchiesta sui chirurghi e dentisti 
gli confermò. Questo gli spiega la maggior resistenza 
delle donne alle ferite ; V esistenza di una prostituzione 
pei maschi e non per le femmine; la maggior severità 
della legge sociale nei rapporti sessuali delle donne , la 
vita media maggiore delle donne , specie dopo V età 
critica. 

Venturi. Osserva che forse il Lombroso confonde la maggior 

resistenza al dolore che hanno le donne in confronto all' uomo , 

colla minor sensibilità. Gli risulta invece da ricerche proprie , 

del suo assistente dott. pellegrini , e di altri , che V udito nelle 

Congresso. -7. 
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donne è più sottile che negli uomini; così il gusto e Tolfatto* In 
quanto alla sensibilità dolorifica ricorda che vi hanno algoftti^ i 
quali gustano e amano 11 dolore perchò lo sentono squisitamente; 
e vi hanno algisti i quali ne abbisognano poichò lo sentono. In 
questi la resistenza non può essere mezzo di misura per cono- 
scere la soglia prima della sensibilità dolorifica. 

In quanto al fatto che nella funzione sessuale la donna ò meno 
avida del piacere, non è che sia per minore sensibilità, ma per 
la sua funzione passiva cui ò abituata e tenuta nelle lotte ses- 
suali. 

Zuccarelli. Ricorda la minore sensibilità della donna alla di- 
stensione della vescica urinaria, onde il minor bisogno per essa di 
frequente urinazione in confronto dell* uomo. Ricorda casi che gli 
constano dì donne regolarissime che sopportarono pazientemente 
per tutta la vita Pimpotenza del marito, ciò che depone non certo 
per una maggior sensibilità sessuale nella donna. Ricorda un fatto 
risaputo, che la donna cioò sopporta la vedovanza assai meglio 
dell'uomo, AlPosservazione del Venturi ammettente solo una mag- 
giore resistenza al dolore, più che una minore sensibilità, ri- 
corda ciòc he non ò più contrastato in medicina legale, cioò che 
la donna violentata nel pudore, a parte del fattore morale, quando 
veramente non ò consenziente, è sopraffatta anche per minore 
resistenza al dolore fisico. 

Marre. In merito alla comunicazione del prof. Lombroso, seb- 
bene faccia le sue riserve su talune conclusioni, espone come 
osservazioni sue personali tendano a confermare i risultati dei 
reperti enumerati sulla sensibilità tattile comparativa delPuomo 
e della donna* Egli infatti, in esami sulla sensibilità tattile in 
giovani impuberi delPuno o delPaltro sesso, trovò la sensibilità 
più squisita nelle ragazze che nei fanciulli , mentre negli esami 
sulle donne adulte aveva rinvenuto la sensibilità tattile più ot- 
tusa nelle donne, il che egli aveva attribuito al fatto di avere 
eseguito le sue osservazioni per lo più su infermiere che maneg- 
giavano tuttodì soluzioni fenicate nel ripulire il mobilio, ciò che 
doveva ottundere la loro sensibilità tattile. Osserva come già 
in antecedenza THerzen aveva trovato maggiore il tempo di rea- 
zione nelle donne adulte che nelle minorenni. 

Lombroso. Replica non essere d* accordo col Venturi per ciò 
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che si riferisce alla sensibilità tattile e dolorifica. Soir adito ha 
abbandonato le ricerche per le troppe varietà patologiche che si 
possono incontrare. Rispetto alla vista, il campo visivo delle 
donne ò sempre più ristretto che neiruomo. In quanto alle ipe- 
restesie delle isteriche, qaeste sono quasi sempre accompagnate 
od alternate da anestesie. 
Riguardo poi alla maggior resistenza al dolore, non ò che una 

inversione di parole; si resiste di più quando si sente meno; 

come ha provato del resto Ricbet sperimentalmente sulle rane. 

FusAsi. — Un easo di maneanza eongeuita del eer- 
velletto. 

Bigaarda V encefalo di una pazza morta in età di 48 
anni. Al posto del cervelletto venne trovata una specie 
di vescica piena di liquido, grande quanto un cervel- 
letto umano. Questa vescica si ruppe all' atto dell'estra- 
zione e nel pezzo anatomico consegnato all' 0. la fossa 
romboidale rimaneva nascosta da una membrana ripie- 
gata irregolarmente e come avvizzita. Tale membrana 
non aderiva ai margini della fossa romboidale, ma in 
basso abbracciava le clave ed il tubercolo cuneato, poi 
iu fuori di queste formazioni ed in avanti si gettava 
su due piccoli lobi allungati, unici rappresentanti del 
cervelletto. Descrive minutamente i rapporti di que- 
sti due lobi , la loro configurazione , le loro dimen- 
sioni ; nota come la membrana ricoprente il quarto 
ventricolo verso il suo margine posteriore presentava 
un'area triangolare sottilissima limitata da due pliche late, 
rali che sembra rappresentino il velum medullare poste- 
r*iu8] che la fossa romboidale si presentava più estesa del 
normale; 1* acquedotto di Silvio e il terzo ventricolo 
dilatati ; mancante la commessura media. Per questi 
fatti, e sopratutto per l'enorme dilatazione del 4^ ven- 
tricolo, l'O.ha giudicato che l'alterazione del cervelletto 
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ora congenita) dovuta ad arrosto di sviluppo del tetto 
della vescicola cerebrale posteriore primitiva, in causa 
di un abnorme accumulo di liquido nella vescicola stessa. 

Parla dei reperti microscopici trovati, e oltre ai fatti 
anatomici ricorda un fatto fisiologico di molto interesse, 
la mancanza, cioè,- di lesioni di motilità o di incoordi- 
nazioni di movimenti. La malata fin da bambina si era 
mostrata ottusa di intelligenza, apatica; fu ricoverata 
nel Manicomio di Ferrara per pellagra; ove fu notato 
che, sebbene avesse V andatura un po' incerta dell'imbe. 
cille, pure era capace di portare oggetti pesanti senza 
che mai le accadesse di gettarli a terra Presentava 
leggero strabismo congenito , ed aveva un linguaggio 
poverissimo. 

L'O. si domanda come possa spiegarsi la completa 
mancanza di fenomeni motori nel suo caso, mentre 
invece i dati sperimentali e le osservazioni cliniche in 
casi di lesione del cervelletto fanno supporre che gue- 
st' organo presieda alla coordinazione dei movimenti, 
oppure dia il tono muscolare ? Dice che qui si potreb- 
bero fare due ipotesi ; cioè, o che la piccolissima parte 
del cervelletto che si è sviluppata è bastata ad impe- 
dire le manifestazioni atassiche e gli altri fenomeni di 
lesa motilità ; oppure che già nel tempo dello sviluppo 
degli altri organi centrali nervosi ha potuto stabilirsi 
in alcuni di questi la funzione che normalmente 4 com- 
piuta dal cervelletto. 

Vassale. — Sair enterite pellagrosa In rapporto col- 
l'etiologia della pellagra. 

Oggidì neir etiologia della pellagra la teoria delF in- . 
tossicazione, cosi validamente propugnata dal professor 
Lombroso, è, si può dire, ammessa da tutti. Il punto 
della questione tuttora discusso è circa l'origine del- 
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rintossicazione. Besta cioè a decidere se questo speciale 
veleno, che l'O. chiama volontieri, col prof. Lombroso, 
pellagra zeina (poiché si tratta senza dubbio nella pel- 
lagra di un'intossicazione sui generis) sia preformato 
nel mais o si formi nell' organismo probabilmente nel- 
V intestino per attecchimento e sviluppo di un dato 
microrganismo patogeno introdotto col mais guasto. 

L'O. accenna alle varie ricerche etiologiohe fatte dal 
lato bacteriologico su questo argomento : espone quindi 
le proprie ricerche , fatte sopratutto coli' esame diretto 
delle zone alterate dell'intestino tenue dei pellagrosi. 

Con un suo speciale metodo di colorazione (soluzione 
di azzurro di metilene in arseniato di potassio), o con 
una sua modificazione al metodo Kùhne (colorazione 
colla soluzione carbolica di azzurro di metilene e de- 
colorazione in una miscela di piridina e xilolo), riusci 
^in cinque casi a dimostrare, in tutto lo spessore della 
mucosa intestinale alterata e talora anche nelle tonache 
muscolari, la presenza di uno speciale corto bacillo pa- 
togeno, non colorabile cogli altri metodi ordinari di 
colorazione. Non riscontrò detto bacillo in due casi di 
enterite cronica semplice non pellagrosa. 

Collo scarso numero di ricerche finora fatte 1' 0. è 
ben lungi dall' asserire che nell' enterite pellagrosa si 
riscontri costantemente un dato bacillo, che manca co- 
stantemente nelle altre forme di enterite. 

L'O. continuerà le sue ricerche in proposito. Si è 
deciso a comunicare i risultati, benché incompleti, delle 
sue ricerche, perché altri osservatori valendosi dei suoi 
metodi di colorazione possano convincersi della presenza 
di esso bacillo nell' intestino dei pellagrosi e contri- 
buire colle loro ricerche a dare si medesimo il giusto 
valore nella jJatogenesi della pellagra. 

Da ultimo l'O. fa sulla pellagra e sul cosidetto tifo 
pellagroso (che egli propone di denominare più pro- 
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drìamente stato tetanoide pellagroso), alcune considera- 
zioni cliniche , ohe appoggiano la teoria dell' enterite 
infettiva specifica pellagrosa. 

D'Abundo. Domanda al Vassale se ha praticato delle col- 
tare di quelle parti di iatestiao ia cui riaveaae quasi una 
cultura pura di bacilli. Nello stesso tempo chiede perchè i detti 
bacilli osservati in cosi grande quantità nell'intestino sono da 
lui ritenuti assolatamente come patogeni. 

Venturi. Ricorda che fu egli stesso che primo, fino dal 1880 , 
indicò la natara infettiva della pellagra, desumendola dai carat- 
teri clinici del cosi detto tifo pellagroso e dai caratteri anatomo^ 
patologici di esso , quali sono specialmente V iperplasia della 
milza e delle glandolo meseraiche, la dotinenterite. Di tali stadj 
fu tenuto conto in ogni successivo lavoro di pellagrologia no- 
strale ed estero. Ora, come allora, noia che col riconoscere la na- 
tura infettiva della pellagra non si disconosce anohe in essa 
V effetto di uno speciale veleno prodotto dair elemento settico i 
Fu dopo i suoi studj clinici che il Malocchi scoprì il bacillo del 
mais. 

Il tifo pellagroso pure egli trovò che non è che l'effetto o di 
una acutizzazione del processo pellagroso infettivo, o Teffetto di 
un' auto- infezione intestinale. 

Sulla natura atrofica delle chiazze intestinali si sono pronun- 
ciati quasi tutti i pellagrologì ; esse sono limitate alle glandolo 
del Peyer, di cui riproducono la forma elissoide^di dissemina- 
zione. 

In questa occasione V 0. comunica , in forma preventiva , un 
suo studio demografico suU' estendersi della pellagra in Cala- 
bria, dove, come avvenne per altri paesi, il procedere della ma- 
lattia si fa per contiguità di territorio ; cosa che conferma il 
sospetto della infezione nel mais e offre una speranza nelP av- 
venire per la cura profilattica del flagello , non altrimenti che 
per la filossera delle viti. 

Lombroso. Ricorda le proprie esperienze fatto fino dal 1873 
sui microrganismi e sulle infezioni di sangue, tolto da pellagrosi, 
nei cani. Rispetto al tifo pellagroso ritiene che si tratti di una 
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intossicazit)ne diretta e non dovuta ad enterite; accennando alle 
diverse localizzazioni, non ammette V enterite come fatto primi- 
tivo nel senso di Vassale; parla deirintermittenza dei fenomeni 
morbosi nella pellagra, analogamente a quanto avviene neir al- 
coolismo, e da ciò, e dair ipertermia assai leggiera deduce cbe 
nella pellagra trattisi piuttosto di un agente tossico. che infettivo. 

Vassale. Risponde al dott. D'Àbundo che ha fatto tentativi 
dì colture, ma finora senza concludenti risultati; che attribuisce 
al detto [microrganismo proprietà patogene, perchè si vede lo 
sviluppo del medesimo andare di pari passo colle gravi altera- 
zìodì della mucosa; inoltre detto bacillo ò fornito del potere di 
invadere anche il tessuto sano. Inoculando poi sotto la cute alla 
cavia un fì*ammento della mucosa intestinale alterata, l'animale 
muore in capo a tre giorni collo sviluppo rigoglioso nel sangue 
di un corto bacillo analogo a quello che si riscontra nello spes- 
sore della mucosa intestinale alterata dei pellagrosi. 

Risponde al dott. Venturi che conosce ed altamente apprezza 
il suo lavoro pubblicato nel 1880; che è ben lieto di sentire che 
anche presentemente il dott. Venturi persiste sempre neir am- 
mettere la natura infettiva della pellagra. Non ammette col Ven- 
turi che le alterazioni delP intestino dei pellagrosi siano sopra- 
tutto nelle placche del Peyer; tutto l'intestino tenue è più o 
meno alterato; vi sono zone di maggiore alterazione e atrofia, 
e in queste zone più o meno estese spesso non si comprendono 
placche del Peyer. 

Risponde al prof. Lombroso che ammette che alle considera- 
zioni cliniche che potrebbero deporre in favore della teoria tos- 
sico-infettiva non si può dare grande valore e tanto meno valore 
assoluto. Sente con piacere che pure il prof Lombroso, analoga- 
mente al Venturi, ritenga il ttfo pellagroso un'acutizzazione del- 
l' intossicazione pellagrosa e quindi ammetta come molto impro- 
pria la denominazione di tifo pellagroso. Osserva che il cosà 
detto tifo pellagroso, che, talora insorge in individui in buono 
stato di nutrizione e da molto tempo lontani dall'alimentazione 
maidica, ò sempre preceduto ed accompagnato da stitichezza. Se 
si trattasse di germi annidati nell'intestino, le cui toxine (pel- 
lagrozeine) vengono in parte eliminate colle scariche diarroiche 
in parte assorbite , arrestandosi l'eliminazione delle feci verrà 
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assorbita molto maggiore quantità di tali prodotti tòssici , e si 
avrà quindi nn aggravamento deir intossicazione cronica pella- 
grosa. Propone quindi , a scopo terapeutico ed anche a contri- 
buto della teoria delPenterite specifica pellagrosa (onde non solo 
passaggio, ma fabbrica del veleno neir intestino) di tentare nel 
tifo pellagroso T enteroclisi. 

Mabtinotti. — Contributo alla patologia delle cap- 
sule surrenali. 

Nella serie di esperienze e ricérohe in cui 1' 0. si 
occupava delle alterazioni istologiche prodotte sul si- 
stema nervoso centrale da piccole e ripetute injezioni 
di solfato di stricnina, attrasse la sua attenzione nel 
fare V autopsia degli animali, V aspetto speciale delle 
capsule surrenali; vale a dire, queste si presentavano 
aumentate di volume, turgide, iperemiche; per cui ne 
fece alcuni preparati per l'esame istologico. E tosto si 
convinse di un lavorio intenso in esse, che si manifesta 
sui nuclei delle cellule poliedriche, dello strato corti » 
cale in ispecial-modo, che presentano tutte quelle fasi 
successive di movimento caratterizzanti la scissione in- 
diretta. Ottenne risultati positivi anche con altre so- 
stanze, acetato di piombo, olio canforato; con questo 
ultimo ebbe risultati migliori , dei quali si occupa 
per ora. 

Dopoché r animale è rimasto per 7 od 8 giorni sotto 
r azione dell' olio canforato e che per essa viene a 
morte , si trova all' autopsia aumento notevole di vo- 
lume delle capsule surrenali, tumefazione con emorragie 
alla loro parte periferica. Nel primo preparato si trova 
già una grandissima quantità di mitosi nelle cellule 
poliedriche (fino a 40 e più per sezione) dello strato 
corticale. Tutte queste mitosi appartengono alle forme 
classiche nelle diverse loro fasi, con qualche differenza 
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nella forma, dipendente dal livello a cui corrispondono 
nelle sezioni. Ciò ha importanza perchè dimostra in 
modo evidente il fatto Hella cariocinesi prodotta da una 
sostanza artificialmente introdotta nell' organismo. 

Come appendice a questi studj, TO. ha creduto bene 
di aggiungere il risultato istologico ottenuto sulle cap- 
sule surrenali in un caso di paralisi progressiva, fatto 
pel momento isolato, non avendo potuto, per brevità 
di tempo, fare altre osservazioni. Nello strato corticale 
di esse ha riscontrato pure in buon numero la mitosi 
nelle cellule poliedriche dello strato corticale nelle varie 
loro forme (da 4 a 5 per ogni sezione), sicché pure in 
tali capsule succedeva un forte lavorio. Non trae per 
ora deduzioni da questi fatti; ma si propone di conti- 
nuare le sue ricerche, onde meglio stabilire le relazioni 
che vi possono essere tra i risultati delle ricerche spe- 
rimentali ed i risultati ottenuti nel caso di paralisi 
progressiva. 

D'Abundo. Riferisce di avere osservato un gran numero di 
capsule surrenali in dementi paralitici , e di aver riscontrato 
quando la iperplasia e quando T atrofia delle medesime. 
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SEDUTA VII. 

(11 Settembre, obe 8, 30 fomeridiake). 



^ Seppilli. — Due easi di affezione dei lobi temporali. 

V Comunica un caso di sordomutismo dovuto a una 

lesione distruttiva dei due lobi temporali, facendone 
notare l' importanza nella genesi del sordomutismo. 

Riferisce poi il caso di un individuo affetto da man- 
cinismo, che presentava una distruzione del lobo tem- 
porale sinistro, senza che avesse mai offerto fenomeni 
di sordità verbale. Questo caso viene in appoggio della 
dottrina della prevalenza deiremisfero destro nella fin- 
zione del linguaggio nei mancini. 

Venturi*. Chiede al Seppilli, al Bianchi e al Tamburini se il 
primo creda possibile iu genere che avvenga la restituzione della 
facoltà appercettiva acustica mercè un'azione di supplenza cere- 
brale neiruomoy come avviene, sebbene più lento, negli animali 
per le funzioni motrici; al secondo, se ciò avvenga perla teoria 
di Parent della supplenza di funzione da parte del punto omo- 
logo dell' emisfero opposto, o per azione di zone vicine al punto 
leso, come è opinione di Carville e Duret e di Bianchi stesso 
espressa nei suoi lavori e in un caso di sordità verbale conjie- 
ducazione da esso pubblicato ; e al Tamburini, se creda che detta 
supplenza di una funzione psichica possa avvenire per effetto 
della funzionalità suppletiva latente che , secondo la teoria da 
lui e da Luciani sostenuta per le funzioni motorie, sarebbe nei 
centri della base del cervello. 

Seppilli, Risponde che la compensazione funzionale delle le- 
sioni unilaterali del cervello, per ciò che riguarda il linguaggio, 
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avviene facilmente neir infanzia. Nel sao caso la lesione si era 
formata a cervello già bene sviluppato. 

Bianchi. Dichiara che il problema delle compensazioni e della 
rieducazione è molto complesso, e non si pnò risolvere sulla base 
delle osservazioni cliniche e anatomo-patologicbe che la lettera- 
tura possfede. È molto più facile definire il limite e le condi- 
zioni della compensazione funzionale dei disturbi di moto e di 
senso; ma quanto ai disturbi del linguaggio e deir intelligenza 
è assai più disagevole il pronunziarsi. Che la rieducazione sia 
possibile, parecchi fatti lo dimostrano.. Ma questo può dipendere 
sia da compenso da parte dello stesso emisfero, sia da nuovo 
atteggiamento funzionale deir altro emisfero. Dalle osservazioni 
fin qui pubblicate non risulta che si sia fatto un esame accurato 
della estensione e della profondità dei focolai distruttivi nel- 
Taomo; ed è naturale che quando un^area sensoriale del liu- 
guaggio, la cui estensione varia, non sia completamente distrutta, 
si può aspettare un compenso e quindi una rieducazione dello 
stesso emisfero nella parte restata integra. E si dovrebbe avere 
anche nozione esatta delle vie associative, perocché per la fun- 
zione regolare dell'organismo del linguaggio è necessaria la in- 
tegrità delle vie associative tra i diversi centri, che più o meno 
concorrono all'esplicazione del linguaggio articolato. Non esclude 
la possibilità della rieducazione delP emisfero destro , in ispecie 
quando la lesione delPemisfero sinistro è avvenuta nelFetà molto 
giovane. 

Marro. Dice di avere , nel laboratorio del prof. Goltz a Stra- 
sburgo, assistito a numerosi esperimenti di ablazioni parziali e 
totali dì un emisfero in cani, e che dopo pochi giorni potè con- 
statare il ristabilimento della motilità negli arti opposti all'emi- 
sfero esportato in modo più o meno completo. In una scimmia 
cui era stato esportato mezzo l'emisfero sinistro colla zona mo- 
toria, la mano destra era stata gradatamente addestrata ad af- 
ferrare oggetti di ghiottoneria ed a portarli alla bocca. 

Venturi. Osserva essere fatto noto che ciò avvenga per le 
funzioni motrici; ma egli desiderava ulteriori spiegazioni perla 
supplenza delle funzioni psichiche. 

Tamburini. Risponde al quesito mossogli dal Venturi che, 
trattandosi di una funzione così strettamente collegata coll'atti- 
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▼ita psichica e non avendosi fatti dimosrtrativi clie stabiiiscano 
in quale rapporto funzionale stiano i gangli delia base colle atti- 
vità, intellettuali, crede che sulla possibile supplenza di tale or- 
dine di funzioni da parte dei eentri basilari possono emettersi 
bensì delle pure ipotesi , ma non si è certo autorizzati a pro- 
nunciare un giudizio basato su fatti positivi. 

BERNARDINI E Dbj Sarlo. — BicBrche sulla circolazione 
cerebrale durante l'atti vit& psichica e sotto razione 
dei cosidetti veleni intellettuali. 

Servendosi nelle loro esperienze di un soggetto che 
presentava una scopertura cerebrale, in seguito a trauma, 
gli autori hanno principalmente ricercato il rapporto 
esistente fra il polso del cervello ed una determinata 
forma dell'attività psichica, gli stati emotivi. Ed essi 
giunsero ai seguenti risultati: 

In tutti gli stati emotivi si ha uu aumento del vo- 
lume cerebrale e dell' altezza delle pulsazioni. Il dolore 
fisico prodotto dalla corrente elettrica dà costantemente 
spasmo vasale, mentre il dolore indotto con altri mezzi 
o non modifica sensibilmente lo stato circolatorio del 
cervello o la modificazione accade nel tempo stesso 
delle altre emozioni. La forma delle pulsazioni non è 
modificata da emozioni poco intense, mentre quelle di 
maggior intensità la modificano nel senso dell' anacro- 
tismo. Nel caso soltanto di alcune speciali emozioni 
essi osservarono una forma di pulsazioni che denomi- 
nano ad altipiano^ la quale è da loro ritenuta come la 
risultante di due reflessi vasali opposti. 

Grli autori sperimentarono poi somministrando al 
soggetto alcune sostanze (caflfè, alcool, oppio, coca, clo- 
ralio, ecc.) le quali, per la loro spiccata azione sui 
centri nervosi superiori meritano il nome di veleni 
intellettuali. Poterono dapprima stabilire come le mo- 
dificazioni circolatorie (anemia, iperemia) indotte nel 
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cervello per la semplice azione delle dette sostanze 
non si trovassero in rapporto con corrispondenti con- 
dizioni emotive. Indi, sovrapponendo all'azione di cia- 
scuna sostanza quella di determinati stati emozionali^ 
gli autori giunsero alla conclusione che il modo di 
reagire dei vasi cerebrali non subisce alcuna variazione 
per effetto dei veleni intellettuali e che i cambiamenti 
della circolazione cerebrale notati negli stati emotivi 
sono di natura reflessa e tali da vincere qualunque 
stato preesistente e qualsiasi ostacolo alla sua in-adia- 
zione. 

Gli autori vollero pure ricercare come si comportasse 
il polso periferico durante gli stati emotivi, e ciò tanto 
in soggetti fisiologici, come in individui posti sotto l'a- 
zione dei predetti veleni intellettuali. E dopo numerose 
esperienze poterono concludere : che non esiste in modo 
costante antagonismo fra polso cerebrale e periferico, 
che le emozioni modificano quest' ultimo ora in un 
sensO; ora in un altro, colla massima incostanza, che 
le sostanze le quali notoriamente diminuiscono l'ecci- 
tabilità nervosa rendono meno appariscenti gli effetti 
delle emozioni sul polso periferico è che infine non è 
permesso arguire dal polso periferico la qualità del 
lavoro intellettuale. 

Gli autori osservano infine come le loro esperienze 
contribuscano a togliere qualsiasi base solida alla teoria 
che vorrebbe riporre l'essenza delle forme morbose di 
origine primariamente emotiva (melanconia, mania) in 
un disturbo puramente circolatorio. E nello stesso modo 
che, vista la non coincidenza della curva degli effetti 
psichici e dei circolatorj per le sostanze da loro stu- 
diate , gli autori si ritengono autorizzati ad ammettere 
che queste ultime agiscano chimicamente sui centri ner- 
vosi, cosi essi non sono alieni dal ritenere ancora che 
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molte forme di psicosi trovino la loro causa in intossi- 
cazioni speciali di natura attualmente ignota. 

Tanzi. Ricorda, a conferma di qaaato baotio concluso gli 0. 
1.^ le esperienze del Morselli, secondo cai le alterazioni circola- 
torie sono sempre consecutive e non precedenti , né simultanee 
alle psichiche; 2.^ gli esperimenti saoi nei quali si ricercavano 
contemporaneamente e le modificazioni del circolo cerebrale e 
quelle della sua termogenesi, senza che si trovasse tra gli uni 
e gli altri alcun rapporto di coincidenza o di causalità. 

Brugia. Domanda se agli esperimentatori ò occorso , come a 
lui, di osservare dei cangiamenti nella curva sflgmica cerebrale, 
che si determinano senza veruna causa apprezzabile; e come 
hanno fatto a difTerenziarli dai cangiamenti che essi designano 
come effetto sperimentale. 

De Sarjo. Egli e il collega dott. Bernardini avevano già ri- 
conosciuto l'attinenza che i lavori del Morselli e del Tanzi offrono 
coir oggetto delle loro ricerche e si riserbano d^ farne men- 
zione nel loro lavoro completo. Ringrazia il Tanzi per aver con- 
fermato i risultati da essi ottenuti e per aver completato il con- 
cetto che essi, stante la brevità del tempo concesso alla comu- 
nicazione , non avevano potuto svolgere. Fa notare al Brugia 
che qualche volta effettivamente hanno constatato V esistenza 
delle così dette variazioni spontanee della circolazione cere- 
brale; e che anzi quando si presentavano simili casi non si te- 
neva alcun conto dei risultati degli esperimenti. D'altra parte 
osserva che basta volgere uno sguardo ai tracciati, per convin- 
cersi che le variazioni della curva sflgmìca ottenuta nei loro 
esperimenti sono di tutt^altra natura e non hanno niente a fare 
con le dette variazioni spontanee. 

Penta. — Sul significato outo-fllogenetico del processo 
frontale nell'uomo. 

L' 0, ha trovato il processo frontale il 6 y^ nei pazzi, 
il 4,31 yjj nei delinquenti, il 2 y^ nei crani di morti 
all' ospedale, V 1,9 y^ nei crani del Museo Antropolo- 
gico di Napoli. Cosi i pazzi e i delinquenti sono molto 
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affini tra loro per questo riguardo e più vicini alle 
razze selvagge, che hanno il processo al 15 ^/^^ che a: 
normali italiani o stranieri. 

Non si trova costantemente nelle scimmie, ma piut 
tosto anche qui è un' anomalia; invece è costante, con 
funzione stabilita nei Boditori, dove forma il contomo 
posteriore dell' orbita. Appena che in animali più ele- 
vati si forma dal frontale e dal zigomatico questo con- 
tomo, il processo stesso scompare. Nei Chirotteri l'or- 
bita rimane nuovamente allo scoperto indietro, e il 
processo ricompare; questo negli animali: nel feto al 
4^ mese appare un bottone nel punto anteriore supe- 
riore della squama, che s' ingrandisce di più nel 6^ 
mese, per poi scomparire a poco a poco, involto nel 
successivo processo di ossificazione, che colma la fon- 
tanella pterica ed arrotonda la squama. 

Conchiude col ritenere che il processo frontale sia 
un carattere rudimentale nel senso di Darwin. 

BoscioLi. — Considerazioni statistiche e cliniche sulla 
paralisi progressiva nelle Provincie meridionali. 

È il risultato dello studio di 125 casi osservati nel 
Manicomio di Nocera, dall'anno 1882 al 1890. La qui- 
stione è trattata sotto triplice punto di vista, cioè : della 
frequenza di detta malattia nelle provincie meridionali 
d' Italia, della sintomatologia speciale, ed infine della 
etiologia. L' O. ha trovato la paralisi progressiva ab- 
bastanza frequente negli uòmini, rara nelle donnei 
dal 1882 al 1890 vi è stato un aumento leggero e pro- 
gressivo nei primi, mentre la cifra è rimasta stazionaria 
e bassa nelle altre: è comparsa a preferenza nell'età 
di 40 ai 50 anni: il numero maggiore fu fornito dalla 
classe operaia, mentre non è rimasta esente la classe 
dei coltivatori di terre ; infine le provincie più elevate 
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furono quelle di Bari e di Salerno. Fa un esame mi- 
nuto della sintomatologia, da cui risulterebbe che, stando 
almeno alle indagini anamnestiche, i sintomi psioiioi 
precederebbero quasi sempre quelli somatici. Riguardo 
alle cause, trova l'eredità come causa più frequente, e 
poi la sifilide, i traumi, l'abuso di vino, dispiaceri, ecc. 
Dalle sue osservazioni è condotto a credere che la pa- 
ralisi progressiva è una forma eminentemente degene- 
rativa: la degenerazione ora è congenita per eredità, 
fatto più. frequente ; ora invece è acquisita per sifilide, 
trauma, alcoolismo , ecc. Queste ultime ooncorrebbero 
alla produzione della malattia , diminuendo la resi- 
stenza organica delF individuo. 

Brugia. Gli sembra ardito cercare di concludere in via anam- 
nestica che i sintomi somatici appaiano in secondo tempo. L' e- 
sperienza quotidiana insegna che i primi disordini di motilità 
sono apprezzabili solo con un attento esame somatico ed è una 
pretesa non pratica esigere ciò dai parenti, pei quali è naturale 
che debbano essere i sintomi psichici i più facili e quindi i primi 
ad osservarsi. 

Venanzio. Divide il parere del Brugia circa la precedenza 
dei sintomi somatici nella paralisi progressiva. Riguardo poi alla 
etiologia cel morbo, dichiara da parte sua, senza alcuna pretesa 
di modificare i reperti e le opinioni del Roscioli, che nella peri- 
encefalite ha sempre trovato quale causa remota l'eredità neuro- 
psicopatica. Aggiunge poi che le anamnesi solite redatte dai me- 
dici, e le notìzie fornite dai parenti o dall'infermo stesso esclu- 
dono 75 volte su 100 la sifilide ; ma d' altra parte aprendo sul 
proposito un' inchiesta accurata, ostinata , si giunge a scoprire 
ciò che gli altri negano. Su 14 storie di paralitici in cui la si- 
filide veniva negata, egli 14 volte potè raccogliere che la sifilide 
era preesistita. 

Roscioli. Risponde al Brugia facendo notare che egli aveva 
data già poca importanza alla sua prima conclusione, pel fatto 
che ai parenti degli infermi riesce più agevole rilevare i sintomi 
psichici anziché i somatici più delicati. Al Venanzio risponde 
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che egli son lia negato la possibilità ed anzi la relativa fre- 
quenza della sifilide negli antecedenti delia paralisi progres- 
siva, ma che attribuisce alla stessa semplice infiaenza di causa 

occasionale. 

Yenttjei. — U»ft Ttoioiie multipla. 

Narra di mi ÌBdividuo di famiglia nevropatioa, iste- 
ro -epilettico, il qtiale «veva due strani fenomeni ner- 
vosi. Uno era una eingoiare intolleranza per i sali di 
chinina, l'uso dei quali gli produceva, alcune ore dopo 
la loro ingestione, delle sofferenze cutanee , degli eri- 
temi acuti, con formazione di bolle, prurito e gonfiore, 
e duravano oltre 24 ore; e più gravemente affettavano 
il ghiande, producendo una marcata e molesta bala- 
nite. L' altro fenomeno era dato da ciò ohe talvolta il 
inalato, d'improvviso, era colpito da un accesso ner- 
voso, durante il quale gli oggetti che cadevano sotto 
la sua osservazione, li vedeva moltiplicati fino a 40 o 
50 volte, più o meno quanto era la grandezza dell'og- 
getto in proporzione all' ampiezza del campo visivo. 
Durante tali momenti egli conservava la coscienza piena 
e gli oggetti veduti erano la semplice ripetizione di 
quello reale. Non era un vero fenomeno allucinatorio, 
ma una visione moltiplicata. 

Tale avvenimento succedeva per accessi, dalla du- 
rata di alcuni minuti e costituivano altrettanti equiva- 
lenti sensorio-epilettici. 

L'O. non crede che si possa spiegare il fatto per a- 
zione corticale, mentre sospetta che sia d' indole peri- 
ferica, recato forse da modificazioni nella convessità 
della lente, fattasi multifaccettata per azione spasmo- 
dica dei muscoli accomodatori. Chiede ai Colleghi se 
tale interpretazione sembra loro giusta, o quale altra 
se ne potrebbe dare. 

Congresso, 8. 
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Brugìa. Chiede se rinterpretazione del fatto non può essere 
riposta in un eventuale nistagmo , di qui V infermo non avesse 
sentore, il che spesso si verifica. In tal caso il raddoppicimento noa 
allucinatorio di un* imagine reale sarebbe assai comprensibile. . 

Tamburini. Crede che il fatto esposto dal Venturi possa in- 
terpretarsi anche seuza ammetterne Torigine periferica. Potrebbe 
cioè ritenersi che si trattasse di uno speciale movimento vibra- 
torio (prodotto dall'accesso nervoso) delle cellule percettive del 
centro corticale visivo , per cui si avesse o una mancanza di 
fusione delle diverse imagini contemporanee, che restano come 
disgregate fra loro e come tali appariscono alla coscienza, op^ 
pure una apparizione talmente rapida di diverse imagini succes- 
sive dello stesso oggetto da sembrare alla coscienza come con- 
temporanee, i 

Lombroso. — Esperienze sulla pellagra. 

Per rispondere alle critiche fatte agli esperimenti suoi 
sugli estratti maidici per T eziologia della* pellagra, som- 
ministrò a 10 cani farine di maiz guaste, usate dai con- 
tadini veneti dopo l'inondazione e grani di maiz sano 
resi guasti dall'umidità. Notò : 
in 2 tetano ; 

in 8 aumento di temperatura progrediente in ra- 
gione inversa del decremento del peso ; 
in 1 eritema cutaneo ; 
in 10 riflessi esagerati ; 
in 7 disfagia ; 

in 8 diminuzione di globuli. 
Ebbe risultati buoni terapeutici nei pellagrosi col- 
l'arsenico (nelle forme tabetiche), QoWangustura e colla 
stricnina nelle forme spinali — e col cocculus orien- 
talis nelle vertigini. 

Nella profilassi V essiccatojo si è mostrato sovrana- 
mente utile, colla statistica necroscopica la sola sicura, 
la quale mostra diminuzione negli ultimi anni nei paesi 
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(Veneto, Emilia) più colpitiy in cui sonosi introdotti in 
più larga scala gli essiccatoj, méntre non è diminuita 
nel eentro d'Italia, ove, .essendo meno intensa, meno si 
è pensato àgli essiccatoj. * 

LuzENBERGEB. — Sulle anomalìe dei denti nei folli e 
nei frenastenici. 

L*0. osservò 100 uomini e 72 donne nel Manicomio 
provinciale di Napoli e verificò che tra i ricoverati la 
proporzione delle anomalie dentarie era 10 volte mag- 
giore che nei sani. 

Fra le anomalie delle arcate alveolari descrive una 
forma ch'egli chiamerebbe a trapezio. I rami laterali, 
leggermente divaricanti, formano due angoli di poco^ 
superiori al resto col tratto anteriore, il quale contiene 
gli incisivi allineati in linea diritta, coi canini legger- 
mente sporgenti. Tale forma la riscontrò talvolta nel- 
l'arcata alveolare inferiore. Neil' impianto dei denti 
nella mandibola vide, in vari casi, che il loro asse era 
lievemente inclinato verso il palato : ciò è normale pei 
premolari, ma quando prende 1' intera arcata alveolare 
inferiore tale forma diventa strana, ed egli la chiame- 
rebbe opiséogenisrno alveolare. 

Il maggior numero delle anomalie si riferisce alla 
posizione dei denti. Tra uomini e donne le ultime hanno 
nei casi da lui osservati, migliore dentatura. L'eterotipia 
non fu rarissima. Di denti sopranumerarì egli ne ri- 
scontrò uno solo in pieno sviluppo, e due enormi so- 
pranumerarì in un altro individuo. 

Tra le varietà di forma riscontrò spesse volte il ca- 
nino piccolo cilindrico ed i molari a crescenza o con 
bozze e solchi pitecoidi. 

Le tabelle statistiche sono divise per diagnosi e 
per eredità morbosa. Dalle prime risulta come certe 
forme di spiccato atavismo (il tubercolo del Cara- 
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iboUi , i mokrì la fsmso^nsuk ) si trovino ob. prdSweiDiza 
«eUo.iM^copatiìe a bMe dog«tterati^a. Alti» iorzoe e ape- 
«^ÌAbaente £^i inaimvi piood^ ed aguAli, che lammeu- 
tano le dentature di mammiferi ìnfi^iori (i toosl 4etti 
sdentati), li riscontrò in numero maggiore tra le forme 
psiconeurotìche, tanto che è in dubbio se debba pen- 
sarsi alla loro natura di ritorno atavico , o piuttosto 
ammettere ohe pure per le psiconeurosi sia necessaria 
tma costituzione resa invalida. Cosi pure osservò nei 
colpiti da paralisi progressiva varj segni indicanti de- 
generazione somatica, dai quali deve dedurre che una 
importante causa di tale morbo sia pure la predisposi- 
zione ereditaria. 

Bitiene che nell' esame somatico non si debba negli, 
gere questo campo, che a prima vista sembra arido, ma 
più vi si addentra, più diventa proficuo. 

Amadei. Osserva che le anomalie patologiche dei d enti sono 
pure di grave importanza. Egli ha fatto studj in proposito sai 
cranj e crede che in vivo le ricerche siano, oltreché di maggiora 
difficoltà, anche più incerte. Rispetto al dente di forma conica 
osserva che è marcatamente embrionale e con ciò atavico. Ri- 
spetto air ultimo molare è pur certo che è in via di progressiva 
atrofia ; e la mancanza dell' incisivo .laterale superiore è altret- 
tinto frequente, quanto la mancanza del dente della saggez/a. 

Di Luzenberger. Risponde che avendo osservato tali anoma- 
lie collo speciale scopo di metterle in rapporto alla diagnosi, ha 
preferito, non ostante le difficoltà ed incertezze , i pazzi viventi 
ai cranj male classificati. Rispetto ai denti conici li ha trovat|^ 
ugualmente distribuiti tra le forme psiconeurotìche e degenera- 
tive ; forse ciò dipende da cifre statistiche insufficienti, É ritor- 
nato sulla quistione dei molari a crescenza e dell'ultimo in vìa 
di regresso, perchè il Belsanti ha pubblicato un lavoro statistico 
contrario all' opinione comune. Sebbene non abbia trovato uessua 
incisivo laterale superiore mancante, ne ha riscontrato varj ri- 
dotti alla forma di picciuolo. 



Digitized by LjOOQ IC 



— fK — 

SEDITTA VIS; 



Presidente». Oomumca. uasu letiem del swot MorsoUi ohe 
« manifesta il suo riacrescimenco di non poj;«E6^ intervenire al 

< Congresso, ed esprime la viva simpatia con Qui.8eg;aeil fervida 
« lavoro dei collegbi, e manda un rispettosa saluto al venerando 
« Verga, augurando che contìnui ad essere il centro autorevole 

< attorno a cni si raccolgono gli alienisti italiani pel progresso 
« della scienza ». Il Presidente soggiunge che si farà inteiprete 
dei sentimenti del Congressi r^ngrSLziandb a sita nome il profes. 
sora* Morselli e gì\ altri colleghi, che manif<^9tarono il lora r^ff- 
creflKsimento dii non potervi prender parte; 

CoLELLA. — Bicerche sperimentali e igtolo^ehe wUai 
degenerazione e rigenerazione dei gan^Mi deli A- 
stema neryoso simpatieo. 

L' 0. dice che scopo dei suoi studj fu : 

1.^ Indagare i processi sia. rdgi:essÌ¥J oh»^ progres- 
sivi della nutrizione dei ganglii del simpatiooi 

A, raggiungere questo ini^nto operò cosi larecisHicma 
del simpatico^ nella, sua. contiìnHitàr liiiigo i; c^rdonii gans* 
gliari, come la simultanea interruziosea^ nella, oontiaiuiàiu 
dei cordoni limitrofi, e ad uoi tempo d^let normali oosb^ 
nessioni che esso contrae col midollo» spinale* Kjafflun 
maltrattamento così del ganglio» che diel connettivo- peocì^ 
g^ngliare^ rispetto^ ai loro^ rapporH nuirUioi. — Pra? 
ticò inoltre la estirpazione- del ganglio^ cervicale^ su- 
periore^ mantenendo in vita gli animali fino a 4 miosi 
dapo; operati. 
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2.0 Studiare se le alterazioni istologiche consecu- 
tive alla soppressione della funzionalità dei ganglii 
del simpatico, fossero identiche a quelle prodotte dalla 
soppressa nutrizióne dei ganglii medesimi. In queste 
esperienze pertanto, integri i ganglii del simpatico nei 
loro rapporti neuro- funzionali^ vengono però: sottratti 
da qualunque rapporto nutritivo con il connettivo 
peri-gangliare e con i vasi. 

Gli animali soggetti a esperimento tìirono i conigli, 
le cavie e i colombi , dai cui reperti anatomo-micro- 
scopici desume le conclusioni che seguono : 

1"*. Nei ganglii del sistema nervoso simpatico si 
riscontra un processo di atrofia, che syolgesi in seguito 
a soppressione di rÉ|,pporti periferici neuro^ funzionali 
di questi piccoli centri d' innervazione, pure essendo 
conservati i rapporti nutritivi che essi contraggono 
con il connettivo peri-gangliare e con i vasi. -^ Tale 
atrofia, identica per natura, sia che consegua a inter- 
ruzione nella continuità dei cordoni limitrofi, ' sia che 
segua a recisione simultanea dei filamenti nervosi in- 
ter-gangliari e dei rami comunicanti simpatico-spinali, 
non ne differisce che per grado e diffusione di altera- 
zione. 

Il processo isto-patologico quivi involge specialmente 
il protoplasma delle cellule ganglionari, il quale dalla 
diminuzione di massa, anorm^^le fragmentazione, scarsa 
reazione a sostanze coloranti di alto potere elettivo > 
fino ad una pseudo^vacuolizzazione^ o a una scomparsa 
quasi completa della sostanza protoplasmatica, mostra 
le fasi intermediarie le più diverse. — Persistono quasi 
sempre i nuclei e i nucleoli in mezzo a questa multi- 
forme disorganizzazione del corpo protoplasmatioo ; solo 
in pochissimi elementi mancano. 

Rispetto al grado e alla diffusione, la lesione è in 
rapporto diretto col tempo che V animale sopravvisse 
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all'esperimento, più ancora che con la unica o doppia 
recisione che viene praticata sulle fibre simpatiche lon- 
gitudinali e trasversali di connessiona 

2.0 Contrariamente alle esperienza di Dupuys e di 
Dupuytren sul ganglio cervicale superiore del simpa- 
tico, e concordemente con le ricerche del Valter pra- 
ticate sullo stesso ganglio, nessun segno di rigenera- 
zione di fibre nervose o dì cellule ganglionari si riscontra 
in numerosi preparati di animali uccisi da 7 settimane 
a 4 mesi dopo l'esperimento. 

3.<> Nelle esperienze, in cui, integri i ganglii del 
simpatico nei loro rapporti periferici neuro-funzio^ 
nalij essi vennero per contrario sottratti da qualunque 
rapporto nutritivo^ con il connettivo peri-gangliare e 
con i vasi , le alterazioni istologiche non appaiono 
simili ne per natura, né per grado a quelle consecu- 
tive a soppressa funzionalità dei ganglii medesimi, e 
ricordano piuttosto le note di un processo necrotico 
degli elementi ganglionari. 

Tali alterazioni involgono più specialmente i nuclei 
cellulari, dei quali sono privi pressoché la metà degli 
elementi ganglionari. Il corpo protoplasmatico di appa- 
renza normale o lievemente alterato. — I prolunga- 
menti cellulari d' ordinario assenti. — Quest* ultimo 
quesito è però argomento di nuove sue ricerche , e 
perciò è solo con la più grande riserva che enuncia 
tale proposizione, desunta da un numero ancora^insuf- 
ficiente di esperimenti. 

LojACONo. — Un caso di delirio ricorrente in coinci- 
denza con emorragie bronchiali. 

Comunica il caso di un povero scrivano di Chie- 
ti, ricoverato nella Villa di Salute in Palermo, il 
quale, pur avendo sani gli organi toracici, di tanto in 
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r tanto presenta una rìaoutizzazione del suo delirio di 

f persecuzione con vivacissimi disturbi sensoriali ; %ua8Ì 

j; contemporaneamente è preso da broncorragia più o m^K^ 

t grave, cessata la quale, cessano i disturbi sensoris^ ed 

<^ il delirio si assopisce. 

\ . Ricorda i fatti di broncorragia nelle isteriche e di 

1^ congestioni polmonari per lesioni peduncolari e della 

Il capsula intema e del 4^ ventricolo , spiegandoli come 

ù disturbi vasomotori dei centri nervosi e dei nervi pol- 

f^ monari per mezzo delle fibre vasomotorio. 

Penta. — La gene.'^i e il sigBi&oate dei pervertimeBli 
sessuali nell'uemo. 

L'O. dimostra che i pervertimenti sessuali erano fre- 
quentissimi ed elevati ad istituzione religiosa presso 
gli antichi. 

Parlando di Verzeni dice che egli ha constatato che 
era un degenerato antropologicamente e che psichica- 
mente si trovava in uno stato d'indebolimento mentale. 
^ Trova che il delitto del Verzeni era un atto di anicre 

paradossale e che tutti i pervertimenti sessuali oonge- 
j niti sono degli atti paradossali e sorgono e si formano 

allo stesso modo. 

Belloni. Cita un caso di sua osservazione in appoggio a qaanto 
ba esposto il Penta. 

t BoNFiGLi E Tambroni. — Sviluppo del corpo calloso nei 

r sani e negli alienati. 

Dopo avere esposto il modo di procedere nelle loro 
• osservazioni, ed il metodo esatto di misurazione da essi 

1^ praticato in 311 individui sani di mente e 264 morti 

I nel Manicomio di Ferrara in corso di malattia mentale, 

l vengono ai seguenti risultati : 

r 

f 
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L'indice del oorpo calloso nei sani di mente oscilla 
fra un massimo di 147 e un mìnimo di 108, con una 
media di 123,2. La medi» dei maschi è maggiore di 
quella delle femmine nella proporzione di 124,2 a 122,2. 
L'età sembra che non modifichi l'indice del corpo cai* 
loso. Questo negli alienati di mente presi in massa 
presenta una media Cl^S) maggiore di quella dei sani; 
esso però, in paragone di quello che avviene in questi 
ultimi, oscilla entro limiti assai ampii, ossia fra un 
massimo di 169 e un minimo di 95. Anche nei pazz^ 
la media dei maschi (132,3) è superiore a quella delle 
femmine (125,7) : e l'età sembra che non abbia influenza 
sul variare dell'indice del corpo calloso. 

Riguardo alle forme mentali, l'indice del corpo cal- 
loso presenta una media massima (135,6) nella mania 
acuta e una minima (118,9) nella frenastenia; fra que- 
ste medie-estremi sono comprese le medie delle altre, 
forme mentali nell'ordine seguente : 132 (frenosi iste- 
rica), 129,9 (frenosi pellagrosa), 129,8 frenosi paralitica, 
129,6 (frenosi senile), 129,4 (demensa consecutiva), 128,7 
(lipemania), 126,2 (frenosi epilettica), 1 22,7 (frenosi puer- 
perale). 

È degno di nota il fatto che la frenastenia occupa 
nella scala dei diversi indici del corpo calloso il posto 
più basso, e che l'indice dell'idiozia (116,6) è inferiore 
a quello (124,8) dell'imbecillità." 

Non hanno potuto fare ricerche sul corpo calloso di 
paranoici. 

L'indice del corpo calloso è molto in rapporto col 
peso dell'encefalo. Questo è in media, secondo i risul- 
tati degli 0., maggiore negli alienati che nei sani di 
mente e tanto negli uni che negli altri è maggiore 
negli uomini ohe nelle donne. Ordinando in scala di- 
scendente le diverse forme mentali a seconda del peso 
dell'encefalo, si ha la seguente successione : mania acuta, 
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lìpemania, frenosi isterica, frenosi paralitica, f renosi se- 
nile, frenosi pellagrosa, frenosi epilettica, demenza con- 
secutiva, frenosi puerperale, frenastenia. 

Ora questa successione è quasi identica a quella ot- 
tenuta nell'ordinamento delle forme mentali secondo il 
grado dell'indice del corpo calloso. 

Quanto alle piccole commessure, le anomalie o alte- 
razioni sono molto frequenti e tanto nei sani che nei 
pazzi. Quella più soggetta a cambiamenti è la media o 
grigia ; essa è anormale in più delle metà dei casi. Le 
due piccole commessure bianche non mancano mai tanto 
nei sani che nei pazzi; la grigia fu trovata mancante 
13 volte nei primi e 65 nei secondi. La commessura 
anteriore è meno soggetta a variazioni. 

Si riserbano di esporre a lavoro completo gli altri 
risultati del loro studio, fra i quali ad es. quelli che 
riguardano le misure delle diverse parti del corpo cal- 
loso, come pure le considerazioni e le deduzioni ohe, 
in ordine ai fatti constatati, possono farsi sull' impor- 
tanza fisiologica del corpo calloso, 

Tambroni b Pieraccini. --^ Paramioelono multiplo e atro- 
fia muscolare progressiva. (Comunicata dal Dr. Bon- 

FIGLl). 

Espongono il caso di una giovane idiota, da qualche 
tempo degente in letto per debolezza generale , nella 
quale constatarono alcune minute contrazioni nei mu- 
scoli di tutto il corpo e più specialmente degli arti e 
della faccia, contrazioni le quali presentavano tutti i 
caratteri del paramioelono multiplo. L' esame obbiet- 
tivo dimostrò un' atrofia manifesta dei muscoli , tanto 
negli arti superiori che inferiori e più particolarmente 
nelle eminenze tonar ed ipotenar , con diminuzione 
della forza muscolare volontaria e dell'eccitabilità elet- 
trica. 
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Si notavano inoltre fra i fenomeni non propri della 
forma classica del paramioolono, la normalità dei riflessi 
tendinei e una profonda analgesia. Soggiungono che il 
caso attuale mostra che la sindrome fenomenica del 
paramioclono può esser data tanto da una lesione di- 
namica quanto da una lesione organica, e che la sede 
della lesione, qualunque ne sìa la natura, deve trovarsi 
nelle cellule ganglionari della sostanza grigia anteriore 
del midollo spinale. 

Venanzio. — La teratofobia. Contributo allo stadio 
della paranoja rudimentale. 

L'O. divide l'opinione di Maynert circa all' opportu- 
nità di sopprimere una volta per sempre i termini spe- 
cifici delle fobie ^ per comprenderli tutti nel vocabolo 
pantofobia j ritenendo che V infermo può sentire paura 
di ogni cosa, e che Tobbietto dello spavento ha un'im- 
portanza indifferente e puramente occasionale. 

Fa seguire delle considerazioni, citando il Morselli, 
che recentemente ha pure illustrato due casi di fobia 
e passa a descrivere la teratofobia^ nuova forma di 
paranoja rudimentale, che vuol dire, dal greco, orrore 
dei mostri. 

V'hanno individui dell' uno o dell'altro sesso, con o 
senza note degenerative, che, in seguito a cause esau- 
rienti e capaci di indurre la neurastenia cerebrale, ven- 
gono ad un tratto assaliti da ima peculiare ossessione, 
che s'impone alla loro coscienza in guisa ineluttabile, 
e cioè da una specie di ribrezzo angoscioso e terrifico, 
di fronte a tutto ciò che è, o che a loro sembri, mo- 
struoso nel campo dell' umana morfologia, talvolta as- 
sociato a bizzarre reazioni o ad impulsi aggressivi e 
pericolosi. 

Ne completa la descrizione e aggiunge cenni di ca- 
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eli96ica^ aoBelndeoicl^^ ràroa I» ntiKhirB e Y etàf>1i&pA- cMla 
paranoja roctimenittle. 

Zuocarelli». Raca un pìccolo contributo col caso dì un giovi, 
netto dai 12 ai 18 anni, pronipote di pazzo , figlio di un para- 
noico , il quale è andato varie volte soggetto ad ossessioni df 
teratofobìa, per cui non era possibile condurlo agli ordfnari spet- 
tacoli pubblici di animali, mostrargfì giornali illustrati od album 
con figure fantastiche esagerate ; allora egli temeva cbe- nel letto 
e dappertutto, di notte e di giorno, sì nascondessero locertoni- 
resci grossi. Con cure opportune^ soprattutto morali, è guarito. 

GoNZALEs. - Il tramna^ ernie mGmMto edetogico 
nella pazzia. 

L'O. fu spinto a studiare Y argomento, ritenendolo 
importante non solo dal lato clinico ma anche* dal listo 
medico-legale, per vedere se fosse possibile concludere 
se la follia traumatica sia facile ad avverarsi, o se, come 
crede l'Oppenheim, i disturbi psichici solo in via ecce- 
zionale presentino i caratteri di una psicosi nello stretto 
senso della parola. 

A tale scopo esaminò tutte le storie mediche esistenti 
nell'Archivio del Manicomio milanese degli indivi3trii 
accolti dal 1843 a tutto il 1890, e cosi controllò 17873 
storie mediche di alienati e 18174 di alienate, in tutto 
36047 storie, tenendo divisi i casi nei quali era o ap- 
parve esclusa l'eredità, da quelli nei quali era certa. 

Cosi riscontrò: 23 donne, delle quali 6 esistenti; WSt 
uomini, dei quali 23 esistenti. Dei casi 97 senza ere- 
dità; 28 con eredità. 

Fra i traumi prevalentemente concorrono le cadhte 
dall'alto, le cadute semplici, i calci di cavallo, i colpi 
da corpo contundente. Tanto negli uomini come nelle 
donne si ebbero a conseguenza l'epilessia, la melanco- 
nia, la demenza, la marnia, l'imbecillità, la pazzia morale. 
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I fenomeni psìohici si presentarono in alouni dopo 
pochi giorni dal trauma, in altri dopo pochi mesi, in 
altri dopo pochi anni. Le aJUucinazioni ^dd^e e acu- 
stiche non mancarono quasi mai; fin dal principio fu 
costante il mutamento di carattere, e oiò in relazione 
a quello stato di smarrimento, di tristezza, di paura, 
di ansia, nel quale trovasi sempre gettato l'infelice col- 
pito al capo. 

Di più, riscontrò costanti le idee di persecuzione; e 
che la forma epilettica si presentava a poca distanza 
di tempo dal trauma; che in oggi i traumi al capo 
con conseguenze psichiche, sono più frequenti che in 
passato; ohe il sesso maschile vi è assai più esposto 
del femminile; in questo però i fenomeni psichici si 
presentano più presto; e che la follia traumatica si 
possa, come vuole KrajSt-Ebing, accettare fra le forme 
di malattie mentali, come si accetta la follia pella- 
grosa, la follia alooolica, la sifilitica, ecc. 

Bitenendo che la trapanazione del cranio non è ope- 
razione né molto grave, né molto pericolosa per se, 
r 0, soggiunge non essere fuori di luogo sperare che 
la terapia chirurgica possa trovare precise indicazioni 
nella follia traumatica, massime nella forma epilettica. 

Frigerio. — Le psicosi da causa traumatica. 

E noto come non manchino esempj nella storia di 
spiccata genialità in individui che nella loro giovinezza 
erano stati colpiti da gravi traumi al capo; a questi 
casi che dimostrano fino ad un certo punto Tazione fa- 
vorevole dei traumi sulla mente, altri e molti se ne 
potranno contrapporre più o meno sfavorevoli registrati 
nella letteratura straniera e nazionale, cui l'O. aggiunge 
quelli personali in numero di 30 su 2683 alienati, dal 
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cui esame clinico ed anatomo-patologico trae le se- 
guenti conclusioni : / 

I tisaumi al capo possono dar luogo a disturbi ner- 
vosi ed alla pazzia sotto le più svariate forme; 

Mentre nulla è contrario alla possibilità che alle 
violenze traumatiche possano susseguire la genialità, 
cosi è fuori di dubbio che possono tener dietro sfavo- 
revoli mutazioni -del carattere individuale in direzione 
del più spiccato pervertimento morale fino alla pazzia 
morale. Gli effetti del trauma possono manifestarsi su- 
bito dopo ed anche alla distanza di mesi ed anni. 

I sintomi prevalenti sono : gli impulsi al suicidio, il 
delirio di pervertimento psichico e gli accessi- convul- 
sivi, non sempre necessariamente sostituiti da equiva- 
lenti psichici. 

II decorso è ordinariamente lento e in molti casi 
tende alla stazionarietà. 

La terapia chirurgica, fino a prova contraria, deve ri- 
tenersi difficilmente applicabile con successo nei Ma- 
nicomj, perchè per solito se ne presenta ivi troppo 
tardi l'opportunità. 

Ne i sintomi clinici, né V andamento, ne i risultati 
anatomo-patologici hanno caratteri speciali tali da au- 
torizzare a farne una speciale forma di pazzia. 

Pellegrini. — Le nozioni di quantità e di spazio nei 
pazzi. (Oomunic. del prof. Venturi). 

L'A. ha voluto determinare la misura della capacità 
di calcolo aritmetico nei pazzi. Per ciò ha cercato quanto 
tempo impiegano i pazzi a fare a memoria le quattro 
operazioni dell' aritmetica. 

Ha tenuto conto del grado d'istruzione e del genere 
di malattia da cui sono affetti. Ha confrontato le osser- 
vazioni fatte sui pazzi con altre sui sani, scelti fra per- 
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sono d'istruzione uguale a quella dei malati stessi. Ha 
diviso i inalati nelle due classi generali : quelli che non 
hanno acquistato mai le nozioni di quantità (frenaste- 
nici), e quelli che hanno bensì 'acquistato tali nozioni, 
ma che potevano averle perdute od alterate (pazzie 
acute, pazzie croniche, demenze). In appositi quadri 
riporta i risultati ottenuti di 50 osservazioni. 

E giunto alla conclusione che nei pazzi le nozioni 
di quantità sono minori che nei sani; che i frenaste- 
nici hanno la maggiore incapacità a fare dei cal- 
coli; che quelli che impiegano un tempo maggiore sono 
i dementi, e specialmente i paralitici, taluno dei quali 
risponde alle prime domande, fa esattamente le prime 
operazioni, ma, continuando un po' nei calcoli, si esau- 
risce ed è incapace di avere qualsiasi esatto risultato; 
che quelli che più prontamente ed esattamente sanno 
far calcoli sono i malati acuti, o quelli affetti da mite 
e parziale delirio. 

La capacità di fare dei calcoli va sempre diminuendo 
man mano che si passa dalle pazzie acute alle croni- 
che e alle demenze, fino a che si arriva alla paralisi, che 
rappresenta l'acme dello sfacelo fisico e psichico. 

Ha poi studiato la capacità che hanno i pazzi di 
calcolare le distanze. Misurava la distanza fra un punto 
ed un altro, poi ad uno ad uno separatamente, per evi- 
tare qualunque suggestione, o.hiamava i malati e li in- 
terrogava. Identiche osservazioni ha fatto sui sani. 

Sopra IB sani di mente solo 2 hanno commesso er- 
rori grossolani ; invece sopra 40 malati solo 7 hanno 
approssimativamente calcolato la vera distanza da un 
punto all'altro. Questi 7 malati appartengono alla classe 
dei migliorati o di quelli affetti da delirio parziale. I 
cronici, e specialmente i dementi, sono quelli che più 
hanno errato. Ne viene la conclusione che i pazzi hanno 
alterato le nozioni di spazio, specialmente i dementi, 
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tanto da calcolare di 1000 e più metri o 
10 tma distanza di 60 metri. 



di 



meno 



di 



PsLLsoEiKT. — La sensibilità nditira e il senso dello 
spazio acustico nei pazzi. (Comnnic. dal Profes- 
sore Fentuei). 

L'A. ha indiato la sensibilità nditira nei pazzi col 
solito metodo dell'orologio. L'ha confrontato con quella 
dei sani, e quella degli uomini oon quella delle donne. 
Ha trovato che sopra 90 uomini malati osservati, solo 
20 sentono il battito dell'orologio alla distanza di un 
metro o più, cioè il 22 0[o e sopra 30 donne solo 10, 
cioè il 33 0[0 ; mentre sopra 70 uomini sani, lo sentono 
alla medesima distanza ben 34, cioè circa il 50 Ojq ) ® 
sopra 40 donne sane ben 28, cioè il 70 0^0* Ne ha con- 
cluso quindi che la sensibilità uditiva dei sani, uomini 
e donne, è maggiore di quella dei pazzi. 

Ha riscontrato poi frequente l'anacusia, specialmente 
unilaterale, nei pazzi. Sopra 90 osservazioni la trovò 
unilaterale in 12 e bilaterale in 4. 

Ha trovato pure che la sensibilità uditiva negli uo- 
mini, si pazzi che sani, è minore di quello che nelle 
donne, e che 1' anacusia in queste è meno frequente. 
Infatti la media distanza alla quale sentono il battito 
dell'orologio gli uomini pazzi è di 66 centimetri, e la 
donna di 64 centimetri. Per gli uomini sani è di 94.6 
om.. per le donne sane di 97.6 cm. Nelle donne 2 soli 
oasi di anacusia unilaterale e 2 di bilaterale. 

Ancora ha trovato maggiore a destra la sensibilità 
acustica, tanto negli uomini che nelle donne, sani e 
pazzi. Invero la media distanza alla quale viene sentito 
l'orologio per l'orecchio destro è di 62 cm. nei pazzi 
uomini e di 72 cm. nelle donne ; di 26 cm. negli uo- 
mini sani e di 1,06 nelle donne ; mentre per il sinistro 
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è di 50 cm. nei pazzi, dì 6G cm. nelle pa^ze, di 93 om, 
nei sani e di 90.5 nelle sane. 

Infine lia trovato prevalente l'anaonsia a sinistra. So- 
pra 12 casi d'anacusia unilaterale, 10 sono a sinistra e 
2 a destra. Ha studiato poi il senso dello spazio acu- 
stico nei pazzi, vale a dire ha cercato di vedere se i 
pazzi sono in grado di localizzare le senzazioni acu- 
stiche. Ottenne risultati dai quali ritiene che nei pazzi 
il senso dello spazio acustico sia alterato. 

Amadei. Ritiene molto interessante simile genere di ricerche 
e crede che siano il miglior modo per giungere a determinare 
in breve tempo il grado d'intelligenza neirimbecillità. 

Ellero. — Necrofobia. Contributo allo studio delle 
idee fisse. 

Riferisce il caso di una signorina, senza labe genti- 
lizia e senza precedenti individuali nevropatici, la quale, 
mentre trovavasi in una fase patematica morale (amore 
contrastato), essendosi recata al cimitero, ebbe a ri- 
portare un senso di ribrezzo pei morti, senso che andò 
rapidamente stabilendosi in modo imperioso e continuo 
e con una diffusibilità associativa psichica tormentosa- 
mente invincibile. L'O. descrive la vita che d'allora in 
poi questa malata conduceva, gli atti strani da lei com- 
messi, lo studio incessante di evitare le persone nel 
sospetto che fossero state presso un morto, o avessero 
toccato oggetti già stati a contatto con quello, e lo 
stato angoscioso in cui la riduceva la semplice rappre* 
sentazione mentale dei morti, o il pensiero di un loro 
contatto diretto od indiretto. Essa aveva piena coscienza 
della morbosità e assurdità di questo suo ribrezzo ; ma 
il fenomeno emozionale inerente all' idea era cosi so- 
Congresso, 9. 
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verchiante da far tac^ìre ogni vooe di ragione, ogni 
sforzo di volontà. 

La suggestione ipnotica riusciva a farle compiere 
certi atti, ai quali altrimenti si sarebbe rifiutata, ma 
non sopprimeva il senso d'angoscia concomitante l'atto^ 

Nella convalescenza di un tifo cui andò soggetta un 
anno fa, si dileguò man mano questa fohia^ che sino ad 
ora non è riapparsa. 

L'O. trova la conferma dello stato nevrastenico come 
substrato della idea fissctj nelle circostanze nelle quali 
insorse la forma psicopatica (stato emotivo di depres- 
sione), e in quelle che ne segnarono la scomparsa (ria- 
bilitazione trofica generale). Parla del modo d'insorgere 
di questa forma in genere ed in questo caso in ispecie 
in cui lo spettacolo del mortorio e del cimitero ha tro- 
vato nella accidentale depressione morale della giovi- 
netta una diminuita resistenza psichica superiore , e 
cosi quella impressione per una via fatta facile è ar- 
rivata per affinità a quell'antica impressionabilità , ri- 
destandola e facendola vibrare in modo coatto. 

Osserva che tutto ciò, in embrione, può verificarsi 
anche nelle comuni fluttuazioni della normalità psichica; 
le proporzioni sono differenti, ma il meccanismo di pro- 
duzione è lo stesso. Ritiene che la fobia descritta possa 
stare nel gruppo della Misofobia o Eupofobia, ma che 
per amore di differenziamento e per una sua peculiare 
unità organica psicologica, crede opportuno di chia- 
marla necrofobia. 

Veega Gt. B. — Intorno ad un caso di determinismo 
ambulatorio. 

Trattasi di un fanciullo affetto da pazzia morale, il 
quale a 12 anni e nello spazio di pochi mesi ebbe a 
compiere sette fughe, parte a piedi, parte in ferrovia. 
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«pinto da un'incoercibile tendenza a vagare per le cittò 
^ a trasferirsi da un luogo a un altro. In una di que- 
ste attraversò tutta V Italia, portandosi fino in Sicilia, 
in un altra si recò a piedi a Venezia ecc. 

Presenta i caratteri psichici e somatici della pazzia 
morale, ed è una novella riprova deiridentità esistente 
fra quella^ la delinquenza e l'epilessia. 

Infatti in lui si riscontra la smania del vagabon- 
daggio, l'avversione ingiustificata al tetto paterno, la 
■disinvoltura, prontezza e abilità nell' immaginare men- 
iiogne, nell'inventare bugie, le facili contraddizioni, la 
inclinazione agK atti osceni, al furto ecc. 

I fenomeni psicopatici si estrinsecarono a 12 anni; 
'ebbe ad accusare senso di balordaggine e a presentare 
anche nel Manicomio vertigini incomplete, insonnia, e 
prima del suo ingresso assenze improvvise, fugaci della 
coscienza, stati crepuscolari della stessa, donde le am- 
nesie e le semi-amnesie e i ricorrenti accessi di furore. 

L'esame fisico rivela oxicefalia , asimmetria cranio - 
facciale per maggior sviluppo a sinistra, fronte de- 
pressa, orecchi ad ansa. Sensibilità tattile, dolorifica ed 
elettrica ottusa ; la tattile specialmente a sinistra ; la 
dolorifica invece a destra; ipoacusia a sinistra. I ri- 
flessi cutanei e muscolari meno vivaci a destra; asim- 
metria termica più spesso superiore di 1 , 2ilO a destra, 
più di rado di 1|10 a sinistra. 

Prendendo più particolarmente in considerazione il 
fenomeno del determinismo ambulatorio, provocato non 
già da concezioni deliranti, ne da allucinazioni impe- 
riose terrifiche, ma da uno stato di orgasmo interno 
che esplode all' esterno coli' impulsione indicata, pare 
all'O., in base alla sua osservazione attuale, a quella 
appartenente a lui pure e al dott. Gonzales dell' Aldo 
Ferretti, a quelle del Duponchel, Q-rilli e Semplici, Lom- 
broso, Motet, ecc., di poter concludere per la natura 
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epilettica della stessa. Dall' autcmatisino si differenzie* 
rebbe pel fatto della presenza della coscienza, ma es- 
sendo tale fenomeno psichico affatto passivo, che non 
può per nulla influenzare la produzione dell' atto alla 
» quale solo assiste, il cosi detto determinismo si man- 

I tiene nella sfera di un vero automatismo, epperò la di- 

t stinzione non ha affatto ragione di sussistere. Dovreb- 

besi quindi chiamare : automatismo ambulatorio co- 
sciente. 
Detto determinismo è frequente nei pazzi morali, come 
f l'automatismo negli epilettici di tipo classico, e tra le 

n due forme di impulsione evvi la stessa analogia esi- 

I stente tra la pazzia morale e l'epilessia. 

I Belloni. — Agorafobìa e Claustrofobia in soggetta 

É nevrastenico. 



Riferisce un caso di nevrastenia con prevalenza di 
fenomeni morbosi psichici, fra i quali spiccavano l'A- 
gorafobia e la Claustrofobia. Aggiunge che se nella 
stabilire il significato da darsi a tali due estrinseca- 
zioni morbose non fosse oggigiorno prevalso il concetta 
che esse per lo più altro non siano che sintomi di spe- 
ciale condizione della costituzione psichica, o per meglio 
dire, di alterazione del sistema nervoso in totOy certa- 
mente il Clinico si troverebbe in un serio imbarazzo. 
Due sintomi, fra quelli che si presentano talora come 
individualità nosologiche, veggonsi appajati in uno stesso 
individuo, e sono di natura cosi diverse da costituire 
f in realtà quello che si potrebbe dire un paradosso. Il 

1 loro coesistere però coli' odierno significato, che viene 

f dato alla loro presenza, diventa un fatto dei più natu- 

• rali, poiché è devoluto all'identità di origine, essendo 

1» il soggetto in discorso una nevrastenica. 

t Fa in ultimo notare che questa stessa origine del- 

l 

l 
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l'alterazione suddetta è comune all'altra aberrazione i- 
stintiva della tendenza al suicidio, che pure si rileva 
esistere nello svolgimento del quadro clinico del sog- 
getto descritto; la quale aberrazione entra cosi nella 
categoria delle altre due, sempre più confermando la 
dipendenza di tutte da una condizione morbosa gene- 
rale dello stato nervoso, al quale in singoiar modo do- 
vrà essere sempre rivolta la nostra attenzione. 

ToNNiNi« — L'eredità di una paura organizzatasi come 
idrofobia permanente. 

Trattasi di un giovane idiota, nel quale si trova, come 
unica prova di attività mentale, che ha un vero terrore 
dell'acqua. Ritiene che ciò sia una specie di sequestro 
psichico ereditato, pel fatto che la madre, quando ne era 
incinta a 5 mesi, ebbe a provare la paura reale di af- 
fogarsi passando un fiume a dorso di mulo. Questa donna 
dopo tale paura rimase psichicamente idrofobica ; ma 
per risvegliare tale sentimento era sempre necessario 
la vista di un corso d' acqua che suscitasse in lei la 
rappresentazione primitiva del pericolo. 

Quando partorì l'idiota in discorso, era ancora in uno 
stato ansioso semi-acuto, che poi andò sedandosi in se- 
guito per ridursi a fobia cronica. Questa donna aveva 
partorito altre volte e sempre figli perfettamente sani 
di corpo e di mente. 

Richiama l'attenzione sull'eredità dell'idea rudimen- 
tale della paura dell' acqua in generale , pel fatto che 
qui si avrebbe la progressione del fenomeno; giacche 
nel figlio bastava la paura, per cosi dire, rudimentale 
di una piccolissima quantità d'acqua, quale può capirne 
in un catino, per risvegliare il fenomeno. 

Conclude che anche le fobie possono trovare spiega- 
zione nelle condizioni storiche degli antecedenti. 
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Yontori Osserva che il caso di Tonaini non si presta neppure 
esso a provare la pessibitità della trasmissione ereditaria di ana 
idea, di un oontenato mentale , mentre se vi ba per certo il ri- 
prodursi di caratteri morfologici| fisiologici e psichici elementari 
di natura atavica, ciò non succede per Pelemento sociologico» ch& 
non ò se non un acquisto individuale. L* interpretazione che dà 
però Tonnini del suo caso è tolta a prestito dairerrore di Tanzi,. 
il quale gettò il mal seme di un'idea brillante ma erronea, qual» 
ò quella della reversione psichica fino al contenuto mentale di 
generazioni antiche. Ciò è erroneo , per ciò che si ò preso nellsu 
linea del tempo quello che è riprodotto nella linea estensiva della 
società attuale, che in sé racchiude la ripetizione dei £B.tti suc- 
cessivi storici. Il caso di Tonnini ò effetto della educazione (sug- 
gestione) di un idiota fatta da un pensiero della madre ; sugge- 
stione facile, che continua nella mente semplice e senza contra- 
sti del figlio idiota. 

Tanzi. Non nega la possibilità, anzi forse la necessità che 1» 
Idee deliranti si propaghino direttamente daile labbra di un sug- 
gestore involontario airorecchio di un paranoico predisposto alla 
suggestione. Certamente non si ereditano le idee, come non si 
ereditano (almeno nel più dei casi) i germi della tubercolosi r 
ma si eredita bensì la diatesi della tisi, e quella tendenza ad ac- 
cettare ed amplificare certe idee che si dovrebbe ben definire 
come una diatesi, delirante» È soltanto cosi che Tinnocna super- 
stizione deiruomo volgare, ma sano, diviene egemoniaca e spa- 
stica nel paranoico : nel primo quel!' idea non trova V ambiento 
propizio che incontra nel secondo. Esponendo i proprj concetti 
sulla genesi del delirio osserva che, dimostrandone V origine sto- 
rica, non ne mise mai in dubbio Vattualità sotto forma normale» 
ma attenuata, e ricorda d'averlo in tai caso designato come ui> 
avanzo prossimo a spegnersi, ma pur presente dell' ideazione ^ 
come un organo o meglio una funzione rudimentaria. Nessuno 
può disconoscere la differenza tra la superstizione del sano e ii 
delirio del paranoico , il quale mostra una specie di affinità 
chimica, per cosi dire, verso i pregiudizj, che T altro relega fra 
le spazzature delie proprie convinzioni ; e In dò il paranoico 
rassomiglia assai più al primitivo che al normale contempora- 
neo. In breve, le idee deliranti si trasmettono, come immagini > 
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per &&ditione scritta e parhcta, ma bob si alevano al gracto di 
convinzioni predominanti clie per eredità di tendenze psichiche 
e ^i strottara cerebrale. 

Zuccarelli. Reca un con tritato adi' argomento col caso di un 
medicoi suo compagno, il quale non potò mai lisciare sul dorsa 
un gallinaceo qualunque, e peggio poi a provarsi a fì^ugare sul 
dorso di un gallinaceo a ritroso della direzione delle piume ; 
uno dBÌ figli nati da lui non può ugualmente lisciare un galli- 
naceo ed te grande avversione per gli aaimali di tale specie 
Potrebbe ess^:^ un caso di fobia ereditaria similare. 

Amadei. Vorrebbe che per chiarire le relazioni deir eredità 
sPstudiasse l'istinto degli animali. Secondo lui un individuo che 
riproduce idee storiche lo fa, non perchò ha ereditato le idee come 
tali, ma perche la sua organizzazione ò tale che lo porta su quel- 
y indirizzo ; fa osservare che , secondo lui , anche il termine di 
tendenze ereditate non è esatto. 

Toxmini. Risponde al Venturi che crede abbia esagerato la 
portata della sua osservazione rispetto all' eredità di un'idea 
completa. Il suo caso gli sembra importante, perchè nell'individuo, 
perfettamente idiota, non esisteva altra idea che la paura del- 
l' acqua. Rispetto alla suggestione dell' idea da parte della ma- 
dre, egli osserva che questa propriamente per la paura fisiolo- 
gica dell'acqua corrente evitava i fiumi , e nou poteva perciò 
dare spettacolo della prepria sensazione al bambino. 

Gucci. — Di una speciale alterazione del respiro in 
nn caso di melanconia ansiosa. 

In un caso di melanconia ansiosa, che aveva avuto 
antecedentemente un periodo convulsivo, il quale si era 
completainente dileguato, si notarono ad un tratto le 
seguenti alterazioni di respiro: frequenza marcatissima 
nel numero degli atti respiratorj, alternanza nel tipo 
di respirazione, forma spasmodica con la quale si con- 
traevano i muscoli che a quella presiedono. Si aveva 
la particolarità che cessava la frequenza delle respira- 
zioni nel sonno, nel parlare, nell'alimentarsi. L'accesso 
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guari con la corrente galvanica discendente, ma si ri- 
petè altre due volte. 

Come forma clinica V 0. crede che rientri negli spa- 
smi ritmici respiratorj. Volendo risalire alla causa mor- 
bosa di questa alterazione funzionale, o si tratta di una 
nevrosi del pneumogastrico o del bulbo. Propende per 
quest'idtimo per la complessità dei fenomeni, che ri- 
chiama subito alla mente la lesione di un centro ner- 
voso e per quanto insegnano in proposito la fisiologia 
e la patologia del sistema nervoso. I fenomeni osservati 
infatti combinano con quelli ottenuti sperimentalmente 
tetanizzando sulla midolla allungata V organo centrale 
dell'innervazione del cuore, ed hannomoltissimi punti 
di contatto con un caso di nevrosi bulbare magistral- 
mente descritto dal prof. Federici, 

Marzocchi e Antonini . — Rapporti fra gozzo e pazzia. 

Nel manicomio di Bergamo che accoglie molti pazzi 
gozzuti , gli 0. hanno intrapreso ricerche clinico-sta- 
tistiche per indagare quali rapporti intercedano fra 
gozzo e pazzia, sia relativamente alla frequenza dei casi, 
sia al decorso e sindrome della malattia mentale, par- 
tendo dal concetto dell'influenza che la gianduia tiroide 
esercita sulle funzioni del sistema nervoso centrale. Ri- 
feriscono le conclusioni alle quali sono giunti: 

1.^ I gozzuti impazziscono con frequenza circa nove 
volte maggiore dei non gozzuti; 

2.^ Fra gozzuti predominano non solo le formo 
frenasteniche, ma in generale le degenerative e la psi- 
cosi puerperale ; 

3.® Le guarigioni, se si tiene conto delle forme 
«anabili, si notano in proporzioni pressoché eguali tanto 
nei gozzuti quanto nei non gozzuti ; non si notano dif- 
ferenze apprezzabili rispetto alla durata della malattia 
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nelle due categorie d' infermi ; la cifra proporzionale 
dei morti è alquanto superiore nei non gozzuti ; 

4.® I gozzuti presentano un maggior numero d'in- 
fermi di mente, ma la predisposizione alla pazzia è tutta 
individuale^ e solo indirettamente dovuta all' endemia 
del gozzo. 

Onde ricercare il modo nel quale si esercita l'influenza 
del gozzo sulle alterazioni mentali, gli 0. hanno esa- 
minato il sangue di pazzi gozzuti e non gozzuti, ed 
hanno trovato che nei gozzuti il sangue per ricchezza 
di globuli rossi si presenta in condizioni normali, e che, 
in confronto dei non gozzuti, il sangue loro presenta 
un numero di globuli maggiore e superiore alla media 
normale. Non hanno trovato diflferenze apprezzabili, ri- 
spetto ai globuli bianchi, tra i gozzuti e non gozzuti ; 
cosi pure non hanno riscontrato diflferenze notevoli nel, 
grado cito metrico 

Dalle ricerche poi da essi istituite sulle urine di 36 
persone, di cui una metà aflfette da gozzo (20 donne 
e 16 uomini) traggono queste conclusioni. 

1.*^ Che la cifra di urea non oflBre differenze note- 
voli e costanti fra i gozzuti e non gozzuti. E dai ri- 
sultati ottenuti si credono autorizzati a stabilire che la 
quantità di urea proporzionale al peso del corpo è mag- 
giore nella donna che nell'uomo. 

2.® La quantità dell' acido fosforico sarebbe risul- 
tata maggiore negli uomini non gozzuti, mentre avver- 
rebbe r inverso per le donne, nelle quali la quantità 
dell' acido fosforico sarebbe, come per 1' urea, propor- 
zionalmente maggiore. 

3.** Che il rapporto fra urea ed acido fosforico sa- 
rebbe nelle due serie di esaminati più elevato del nor- 
male e presenterebbe oscillazioni individuali assai marcate; 
rapporto in generale più forte negli uomini non affetti 
da gozzo, mentre nelle donne avverrebbe il contrario. 
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Dall'insieme delle loi'o ricerche gli 0- sarebbero 
portati a concludere cba la tiroide abbia nn'azione di- 
retta sul sistema nervoso centrale, e che non debba 
essere considerata come organo essenzialmente ematopo- 
jetioo. 

Mabbo. — Il cantaridato di potassa nella frenosi pa- 
ralitica ed in altre forme di alienazione mentale» 

Dà comunicazione dei risultati ottenuti dalle injezioni 
ipodermiche di cantaridato potassico nelle alienazioni 
mentali. 

Lo sperimentò in sette paralitici ricoverati nel Ma- 
nicomio di Torino. Due che negarono di avere mai 
sofferto sifilide poterono essere dimessi come guariti 
dopo circa due mesi di cura, nel giugno e luglio p. p. 
e la guarigione permane tuttora. In altri due ottenne 
miglioramento parziale, temporaneo nell'uno, duraturo 
nell' altro ; in altri tre il trattamento riusci del tutto 
inefficace. Lo stesso rimedio tentò in altre forme, contro 
r epilessia, nei delirj sistematizzati, in forme melanco- 
niche, pellagrose e di pazzia periodica. Un melanconico 
stupido venne a guarigione. Negli altri sperimentati 
gli effetti furono nulli o limitati. Dubbia influenza 
parve il rimedio esercitare sul numero e violenza degli 
accessi epilettici, si notò invece diminuire la durata e la 
violenza del periodo di agitazione in un epilettico. 

Eguale benefizio si notò in uno affetto da pazzia pe- 
riodica. In un paranoico scomparve il delirio di gran- 
dezza, persistendo il delirio di persecuzione, non che le 
allucinazioni. 

L' 0. accetta con riserva i risultati ottenuti trattan- 
dosi, quanto al melancolico, di forma suscettibile di 
guarigione spontanea ; e quanto ai paralitici, non essendo 
ancora trascorsi che due mesi o poco più dalla dimis- 
sione dei guariti, onde la possibilità di recidiva. 
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SEDUTA IX. 

(12 Settsmbbb, obb 2 pokekidiane)^ 



Vizigli B. — Ipertermia ed ipotermia in nn easo 
dMsterismo. 

Trattasi di una signorina di 30 anni, nubile ne- 
vrotica, elle ammalò di febbre con tutti i caratteri di 
una tifòide. Al terzo settenario &(i ha una temperatura 
altissima fino a 44** e qualche volta fino a 46o; di tanta 
in tanto attacchi di letargia, seguiti spesso da agitazioni 
ed anche da convulsioni. Contrasto fra le grandi oscil- 
lazioni di temperatura e i polsi e le respirazioni che si 
sono mantenuti sempre normali; contrasto fra il basso 
peso specifico delle urine e l' altissima temperatura ; 
contrasto ancora più rilevante fra la durata di circa 
tre mesi di quest'altissima temperatura ed il nessuno, o 
quasi, dimagramento dell' inferma. Vomiti infrenabili in 
coincidenza dell'anuria. Guarigione subitanea in seguito 
ad auto-suggestione. I termometri adoperati erano e- 
satti, e la temperatura fu sempre misurata colla mas- 
sima circospezione. 

L'O. fa alcune considerazioni per dimostrare la sicura 
esistenza di quest'alta ipertermia (febbre isterica), ci- 
tando autori degni di fede che al pari di lui hanno 
osservato casi simili. Dimostra come 1' isterismo, con 
lo stesso meccanismo con cui produce la paralisi, la 
contrattura, il dolore e 1' anestesia , l' anuria e la po- 
liuria, possa produiTe l' ipertermia e l' ipotermia per 
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rottura d'eqtdlibrio fra i centri termogeni e quelli ter- 
motassioi. Prendendo le mosse dagli studj di Gilles de 
la Touretta e Gathelinau sulla nutrizione delle isteriche, 
riscontra, come negli esperimenti fatti alla Salpétriere 
dagli autori citati, una analogia completa fra l' esame 
delle urine delle isteriche allo sfato di male isterico e 
V esame dell'urina del suo caso e di altri autori che 
hanno pure praticato l'esame dell'urina; e considera 
Pipertermia e l'ipotermia come una delle manifestazioni 
dello stato di male isterico^ che rappresenterebbe, 
quale equivalente termico^ le convulsioni, i delirj, la 
letargia, ecc. Ecco le conclusioni che 1' 0. trae dal suo 
caso: 

1.® L'ipertermia, o come suole chiamarsi, febbre 
isterica , rappresenta , quale equivalente termico , una 
delle manifestazioni dello stato di male isterico. 

2.® L'ipertermia non influisce sul ricambio mate- 
riale, anzi questo subisce una fase di rallentamento, come 
si osserva in tutte le altre manifestazioni dello stato 
di male isterico, costituendo cosi un apparente para- 
dosso, quando si consideri la febbre come effetto del- 
l'accelerato ricambio materiale, 

3.<* Può essere compatibile colla vita tanto la forte 
ipertermia quanto la bassa ipotermia, semprechè di ori- 
gine isterica. 

4.® L' esame dell' urina nei casi di febbri la cui 
natura non sia stata riconosciuta, è di decisiva impor- 
tanza, poiché dalla scarsezza dei suoi principii solidi 
si ha un buon criterio per decidere la diagnosi. Impor- 
tantissimo poi è detto esame per differenziare le con- 
vulsioni isteriche da quelle epilettiche. 

Salemi Pace. — Paramioelono e follia. 

L' 0. dopo avere ricordate le distinzioni che lo Zie- 



Digitized by LjOOQ iC 



— 441 — 

hen fa delle mioclinie, espone tre casi di paramioclono, 
in due dei quali, contro l'opinione fino ad ora prevalsa, 
avrebbe osservato pure disturbi mentali. 

Uno di questi casi che secondo lui potrebbe chia- 
marsi essenziale^ favorisce il concetto della fusione del 
tic facciale col paramioclono. Trattasi di un giovine di 
22 anni con stigmate ereditarie, che dapprima fu preso 
da tremito alle mani, scriveva male, aveva parola im- 
pacciata; poi presentò un tic facciale e poco tempo 
dopo movimenti spasmodici a scatti negli arti inferiori ; 
talora comminava a zig-zag, talora era astasico. Le 
braccia e la testa offrivano movimenti spasmodici iii- 
volontarj or disordinati ed or coordinati; la notte non 
soffriva nulla. 

Un altro caso, che starebbe a provare che nel pa- 
ramioclono può esistere apparenza di coordinazione, 
contro r asserzione del Grasset, riguarda un individua 
maniaco che dopo qualche tempo cadde in preda a mo- 
vimenti ripetuti sistematicamente, coordinati, che dimi- 
nuivano nella notte e che poi cessarono completamente. 

Il terzo caso è di paramioclono semplice e non offre 
nulla di speciale. 

L' 0. trova qualche punto di analogia tra le manife- 
stazioni spasmodiche svolgentesi nella sfera motrice e 
quanto avviene nella sfera psichica ; ed entrando a par- 
lare di speciali forme morbose accenna al parallelismo 
che, secondo lui, può riscontrarsi tra le idee fisse, i 
monodelirj, veri tic psichici e i tic motori] tra Talte- 
razione motrice diffusa coordinata nel paramioclono e 
Talterazione psichica pure diffusa e sistematizzata nella 
paranoja. 
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ÉAaei. — Sopra nn fenomeno psichico d'intolleranza, 
d'Origine snggestiyo-antomatica. 

Riferisce il caso di un alienato che presenta labe 
ereditaria; è iperestesioo ed è affetto da delirio sistema- 
tizzato primitivo ; ha un' intolleranza veramente singo- 
lare per le percezioni uditive e visive, di natura sem- 
plice, ripetute e alquanto persistenti. Egli non può 
vedere, per esempio, agitare una bacchetta, dondolare 
una gamba, passeggiare avanti e indietro; non può 
sentire a russare, a gridare ripetutamente, a battere 
Torologio, ecc. Questo fenomeno che si ripete anche in 
normali, ma limitatamente e quasi in embrione, non è 
di facile spiegazione. 

Questa ha tentato 1' 0. studiando il fenomeno della 
ecolalia e dell' econimia nei soggetti ipnotizzati durante 
il periodo .catalettico, specialmente in quei casi in cui 
si presenta appena distinto un rincrescimento al sug- 
gestionato, poiché fin da questi noi notiamo una fase 
incipiente di opposizione, ma potrebbe dare spiegazione 
del fenomeno d' intolleranza suddetto. In un idiota, 
portato mirabilmente all' imitazione automatica, la fase 
di opposizione era evidentissima e rafforzava il sospetto 
annunciato. Ma questa fase può benissimo concepirsi 
anche senza la conseguente fase imitativa. Ciò pareva 
avvenire nel caso dell' 0. in cui le percezioni ripetute 
e persistenti suddescritte si potevano appunto ritenere 
come il risultato di uno sforzo di adattamento dei centri 
psichici (funzionanti in dato senso) ad una suggestione 
iniziata. La fase imitativa in questo alienato probabil- 
mente sarebbe seguita, ma 1' esuberante sentimento di 
sforzo esprimendosi con senso di eccessiva molestia, 
questo determinava il soggetto a sottrarsi dalla sugge- 
stione. Questo fenomeno d'intolleranza, allorquando si 
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renda parmanentd in un alienato, può accennare ad uno 
stato di deficienza psichica (demenza). 

OoLELLA. — Sulla patogenesi dell'epilessia da lesioni 
spinali. Bicerclie sperimentali ed istologiche. 

Intendimento dell'O., nell'iniziare queste ricerche, fu: 

1.^ Osservare in quali specie animali, in seguito a 
lesioni le più diverse del midollo spinale, insorgono 
convulsioni epilettiformi ; e studiare quale è mai quella 
relazione misteriosa che, in soggetti diventati epilettici, 
dicesi esistere fra alcune parti del midollo spinale e 
certe regioni della pelle, della faccia e del collo (zone 
epilettogene). 

2.° Bicercare negli animali, resi per tal modo spe- 
rimentalmente epilettici, quale contegno assuma la ir- 
ritazione elettrica della zona eccitabile della corteccia 
cerebrale. 

3.^ Indagare quali fenomeni conseguono alla decor- 
ticazione superficiale o assai profonda della regione ec- 
citabile della corteccia cerebrale ai due lati, negli ani- 
mali già affetti da epilessia spinale 

Sulla guida dei fatti sperimentali osservati, l'O. con- 
clude : 

1.^ In tutte le diverse specie di animali soggetti 
finora a esperimento' (cani, cavie, colombi), la midolla 
spinale variamente lesa, può essere l'origine di un' af- 
fezione epiletUforme la più completa. 

2.° Solo nell' uomo e nelle cavie, in certe regioni 
della pelle della faccia e del collo, fu possibile rinve- 
nire speciali zone epilettogene^ la cui irritazione ha la 
facoltà di determinare la convulsione epilettica. Esiste 
pertanto nelle cavie ima relazione misteriosa fra alcune 
parti della midolla spinale e tali zone epilettogene. 

3.^ Efispetto alla irritazione elettrica della regione 
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eccitabile della corteccia cerebrale, il minimo stimolo 
capace di provocare nn movimento, applicato nella 
stessa maniera in punti omonimi dei due emisferi, men- 
tre dà luogo a reazione motrice, allorché si eccitano i 
centri di maggiore intensità funzionale per gli arti 
sani, non la provoca stimolando quei centri corticali 
da cui deriva maggior parte dell'innervazione motrice 
per le estremità paralizzate. 

é.^ Lo stimolo elettrico di minima intensità capace 
di determinare un attacco convulsivo, eccitando la zona 
motrice corticale omonima al semicilindro spinale leso, 
applicato allo stesso modo e in punti omologhi sulla 
regione corticale eccitabile dell'emisfero opposto, pare, 
non provochi se non movimenti bruschi e diffusi, i quali 
però cessano con la interruzione dello stimolo. 

5.® Tale irritazione elettrica di minima intensità, 
sufficiente a determinare attacchi epilettiformi in ani- 
mali con epilessia spinale, applicata su parti identiche 
della regione eccitabile della corteccia in animali sani 
della stessa specie, provoca ordinariamente fenomeni 
identici per natura. ( Con la più grande riserva si az- 
zarda a formulare le proposizioni 4.* e 5.* , le quali 
trovano nelle stesse sue esperienze qualche eccezione : 
sono note a tale riguardo le molte cause di errore, pro- 
venienti specialmente da esaurimento corticale , conse- 
cutivo o a eccitazione ripetuta di una stessa regione 
motrice, o ad accessi di epilessia). 

6.^ Le esperienze da lui fatte di decorticazione as- 
sai profonda della regione eccitabile della corteccia ce- 
rebrale ai due lati, negli animali già affetti da epilessia 
spinale, come del pari le ricerche iniziate nei soggetti 
sani, nei quali per contrario la lesione spinale non si 
pratica che in secondo tempo, dopo l'asportazione della, 
zona eccitabile nei due emisferi cerebrali, sono incom- 
plete. Perciò nessun contributo può apportare per ora. 
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al quesito: se è veramente la zona motrice della cor- 
teccia cerebrale che rappresehta V organo centrale é 
necessario delle convulsioni epilettiformi , onde queste 
debba^sì tutte riferire a una patogenesi comune : ov- 
vero se la presenza o la eccitazione della corteccia non 
sia che una delle condizioni di sviluppo degli attacchi 
epilettici, nel senso di un'azione che essa svolge sopra 
i centri nervosi inferiori. 



GoNZALEs e Verga Gr. B. — Contrìbato allo studio 
della temperatara nei pazzi. 

Gli 0. si limitano a rendere conto di alcune ricer- 
che ohe hanno iniziato nei pazzi e precisamente nella 
franosi epilettica (10 casi), nella isteria (5), nella pazzia 
morale (6), nella monomania impulsiva (2), e nelle fre- 
nosi alcoolica (3) e pellagrosa (B), onde vedere se esi- 
stano differenze di temperatura e quali fra i due lati 
del corpo in uno stesso soggetto, mossi a ciò fare dal- 
l'asimmetria termometrica riscontrata negli epilettici 
dal Tonnini. A titolo di controllo hanno scelto 10 in- 
fermieri, 5 per ciascun sesso, robusti e intelligenti. 
Le conclusioni cui sono giunti sono le seguenti : 

1.^ Eccezionalmente negli individui normali, spegso 
nei pazzi, si alternano in uno stesso soggetto le diverse 
temperature nei due lati del corpo. 

2.0 Nei soggetti normali^ la temperatura od è uni- 
forme alle due ascelle, o si ha prevalenza a destra, non 
mai però superiore ad 1^10 di grado. 

3.^ La frenosi isterica e l'epilettica danno il mag- 
gior contingente di temperatura prevalente a sinistra 
in confronto delle altre frenopatie, tanto per numero 
ohe per intensità ; il 50 0[o nella prima/ il 40 0[o nella 
Congresso, 10. 
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seconda. Le alternanti pure sono numerosissime e cioè 
nelle stesse proporzioni, 

4.® Segue a queste la pazzia morale la quale dà il 
33 0|o di prevalenza a sinistra ed alternanti. Non si 
ebbero mai neppure nella pazzia morale temperature 
costanti nei due lati in uno stesso soggetto, ma si in- 
contrano più spesso ohe nelle forme precedenti tempe- 
rature eguali nei ripetuti esami. 

5.*^ Nella frenosi alcoolica e pellagrosa la tempera- 
tura varia ora a destra ora a sinistra in uno stesso in- 
dividuo, senza che vi sia prevalenza numerica da un 
lato piuttostochè dall' altro ; e più frequenti che nei 
pazzi morali sono le temperature eguali, circa la metà. 
Nella frenosi pellagrosa notasi però una maggiore in- 
tensità di temperatura a sinistra. 

6.° L'età non ha alcuna influenza spiccata sulla di- 
versità termometrica nelle due metà del corpo. 

Grli 0. intendono di fare queste osservazioni su più 
larga scala e di renderne conto. 

Tonnini. È gratissimo ai colleglli Gonzales e Verga per aver 
accettato V invito fatto al precedente Congresso di controllare le 
sue osservazioni sulle temperature degli epilettici. Ha motivo di 
compiacersi che le loro risultanze abbiano confermato in gran 
parte i suoi reperti suirasimmetria della temperatura negli epi- 
i^ici. Essi hanno anche nel dettaglio confermato le sue ricer- 
che, riscontrando persino che V asimmetria epilettica prevale a 
sinistra e nel sesso maschile sul femminile. 

EoscioLi. — Sulla pressione sanguigna ,nella paralisi 
progressiva. 

L'O. per le sue esperienze si è servito dell'apparec- 
chio di Potain (sfigmomanometro), ed ha praticato le 
ricerche sulle arterie radiali di individui escuti da ma 
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lattie cardio-vascolari. I paralitici osservati furono 10 
Per ognuno gli esperimenti furono ripetuti più volte, 
<3on la collaborazione del dott. Motta di Aversa, In 8 
.si notò abbassamento della pressione, in 2 aumento. 
Dopo la colazione o pranzo la pressione aumentò co- 
stantemente in tutti. Egli proseguendo gli studj si pro- 
pone di vedere se la pressione è di frequente diminuita, 
se lo è in tutti i periodi del morbo, e quali relazioni 
di causalità possono esistere fra questo fatto e la pa- 
ralisi progressiva. 

Bbugia. «— Un caso dì guarigione ipnotica dell'asma 
bronchiale. 

Riferisce un caso di asma bronchiale curato con Tip- 
Tiotismo. Accenna a modificazioni indotte nei tracciati 
«figmici dall'ipnotismo ; dal miglioramento dello spasmo 
^gli crede poter combattere la teoria vaso-motoria del 
Weber e ritornare alla teoria antica. 

JBeugonzoli. — La cloralamide come ipnotico nelle 
malattie mentali. 

L'O., in seguito ad esperienze praticate su 9 amma- 
lati con somministrazione di più di 100 dosi, è venuto 
alle seguenti conclusioni : 

1.° Essere indubitata Fazione ipnotica della Clora- 
lamide nelle malattie mentali. 

2.<> La cloralamide è da preferirsi per la sua in- 
nocuità nei casi in cui i disturbi gastrici e cefalici pro- 
dotti, dal cloralio rendono questo dannoso. 

3.0 Non ha alcuna azione cumulativa , né produce 
assuefazione. 

4.0 Giova nelle forme melanconiche e là dove Tin* 
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sonnia non ò accompagnata da viva agitazione motoria 
e psichica ; 

5.0 La cloralamide è superiore al sulfonal, ma sot« 
tosta al cloralio e all'oppio co' suoi preparati in quanta 
ad energia d'azione, e solo è da usarsi colà dove questi 
ipnotici riescono dannosi o falliscono le prove. 

Ellebo. — Simalazlone dì reato per aato-snggestione. 

Trattasi di un caso medico-legale, nel quale 1' O. fa 
perito. Una isterica rappresentò al vero l'epilogo di una 
supposta aggressione nottufna in casa, facendosi tro- 
vare legata e imbavagliata. Le apparenze ingannatrici 
furono tali da far battere falsa via, per oltre due anni, 
alla magistratura inquirente nella ricerca dei presunti 
colpevoli. 

Da ultimo la perizia psichiatrica, oltreché sulla con- 
dizione nevropatica in genere e sulle modalità dei fatti, 
potò stabilire, specialmente in grazia di un interessante 
ed irrecusabile fenomeno vasomotorio autosuggestivo, 
la natura squisitamente isterica di una autosuggestiona 
come movente alla simulazione del reato. 

Verga G. B. — Indagini sui rapporti esistenti fra e- 
sposizione degli infanti, delinquenza e pazzia. 

L' 0., dalle sue indagini fatte sopratutto nella pro- 
vincia di Milano, crede di potere enunciare le seguenti 
conclusioni : 

1.® L'esposizione è un effetto dell'umana degenera- 
zione, da cui deriva tanto la delinquenza che la pazzia. 

2.° E altresì causa occasionale per le tristi condi- 
zioni che circondano l'esposto. 

3.® La costituzione psichica degli esposti è ordina- 
riamente difettosa e fiacca, analoga a quella della mag- 
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però* 

4.0 Gli esposti danno un numero superiore di de- 
linquenti e di pazzi in confronto ai legittimi. 

5.0 Negli esposti prevale la delinquenza alle fre- 
uopatie, discendendo piuttosto da delinquenti e da in* 
■dividui nei qu€^i, più che turbamento, appare un grado 
più o meno marcato di indebolimento mentale, ma 
predomina l'ottusità ed il pervertimento del senso mo- 
rale. 

6.*^ Le forme frenopatiche degli esposti apparten»- 
gono più alla frenastenia ed alle forme congenite che 
alle acquisite. 

7.® I discendenti degli esposti danno pure un no- 
tevole contingente alle frenopatie. 

8.0 Talora il contenuto delle idee deliranti nei 
pazzi esposti si aggira intomo alle loro sciagurate coti- 
dizioni e rivela Torigine loro. E causato dal patema di 
non conoscere i proprj genitori, dalle incertezze e dalla 
speranza di poterli ritrovare un giorno e dal dispiacere 
di trovarsi in una posizione irregolare in faccia a sé 
stessi e alla società. 

Cristiani. — L'acetonuria, la glicosnrìa e l'albninina- 
ria nella diarrea da degenerazione del plesso so- 
lare (simpatico addominale) negli alienati. — 

(Comunicata dal dott. Brugia). 

L'O., ha ricercato l'acetone, il glucosio e l'albumina 
nelle orine di 12 pazzi diarroici per degenerazione del 
plesso solare, ed ha fatto il confronto con orine appar- 
tenenti a 15 pazzi con comune catarro intestinale, e 
altri 16 non diarroici. 

Ha riscontrato la glicosuria e l'albuminuria in tutti 
i 12 pazzi con diarrea da degenerazione del plesso so- 
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lare, mai negli altri malati. In nessuna poi delle cate- 
gorie d'individui esaminati ha trovato Tacetonuria; 
come nelle orine dei pazzi con diarrea da degenera- 
zione del plesso solare ha riscontrato ora il solo glu- 
cosio, ora la sola albumina, ora l'uno e l'altro insieme ; 
mai , o per lo meno rarissime volte , ha potuto con- 
statare la glicosuria e Talbuminuria nei pazzi affetti da 
comune catarro intestinale, ed in quelli senza disturbo 
degli intestini; il che secondo l'O. può costituire un 
valido ajuto a diagnosticare la diarrea da degenerazione 
del plesso solare. 

Cristiani. — L'ipelrtrìcosi facciale nelle alienate e nelle 
sane di mente. (Comunicata dal dott. Brugia). 

Ha esaminato 272 alienate ed altrettante donne sane 
di mente, ed ha riscontrato frequenza maggiore della 
ipertricosi facciale ed anche diffusa, coincidenza più 
frequente di questa con quella, maggiore abbondanza 
dei peli, maggiori regioni d'impianto dei medesimi nelle 
alienate che nelle sane, le quali presentano mancinismo 
quanto alla lunghezza dei peli, mentre le alienate lo 
presentano quanto alle regioni d'impianto dei peli stessi. 
Ha pure constatato che l'ipertricosi facciale e diffusa è 

S più frequente nell'età giovane e adulta e nelle degene- 

razioni psichiche, che nelle alienate coincide più fre- 
quentemente che nelle sane con caratteri degenerativi 
somatici. L' insieme dei fatti riscontrati nelle alienate ' 

!. tenderebbe, secondo l'O., a dimostrare la natura dege- 

nerativa atavistica dell' ipertricosi facciale nelle mede- 
sime. 

GiLiFORTi. — Iconografia degli alienati. 

Obbiettivo dell' 0. non è di fare la storia dell' ico- 
nografia, ma di richiamare 1' attenzione del Congresso 
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sopra un fatto storico, cioè, ohe V iconografia fotografica 
nacque in Italia, che il Padre Prosdocimo Salerio nell'A- 
silo di S. Servilio, anche prima del 1874, faceva fotogra- 
afare tutti i suoi alienati, e aveva stabilito un servizio 
fotografico, a cui lavoravano alienati fotografi. L' 0. 
dice di avere ciò osservato nel suo viaggio fatto in 
Italia ai principali manicomj nel 1871 ; e gli faceva 
tanto più piacere in quanto trovava altrove realizzato 
un desiderio da lui espresso nel 1864:Jin un suo lavoro, 
nel quale aveva già insistito suU' utilità per la frenia- 
tria dei vari tipi di alienati. Questo sistema ormai è 
anche prevalso nel manicomio di Palermo; presenta in- 
fine alcune interessanti fotografie di alienati. 

Mariani. — Contributo allo stadio delle allacinazioni 
unilaterali. 

Si tratta di tre casi di allucinazioni unilaterali; il 
primo, una donna di 67 anni, senza precedenti genti- 
lizij Per patemi avuti divenne triste, delirante , con 
idee di persecuzione, poi allucinata di vista e di udito 
a destra. Aveva una nubecola centrale della cornea del- 
l' occhio destro ed una sordità dell' orecchio omonimo. 
Dopo un certo tempo guari, permanendo intatte le al- 
terazioni degli organi periferici dei sensi. 

Negli altri due casi si tratta di allucinazioni preva- 
lentemente unilaterali, uno di vista ed udito a sinistra,, 
l'altro di udito a destra, senza alterazioni degli organi 
periferici di senso. Con che pare doversi ritenere in 
qaesti casi, oltre la partecipazione degli organi centrali 
di senso, l'origine intellettuale delle allucinazioni, es- 
sendo il delirio in tutti i casi avvenuto molto tempo 
prima dei disturbi sensoriali. 
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Mabiaki. — Un caso d'isterismo maschile. 

Un muratore sano e robusto, d'anni 40, in seguito 
a spavento è preso da un accesso classico di grande 
isterismo , e presenta emianestesia destra , ipoacusia, 
debolezza visiva con restringimento del campo visivo. 
Si ha la relazione completa dell'accesso convulsivo dopo 
una prima seduta d' ipnotismo. 

ZuccABELLi. — Le ossessioni nella sintomatologia della 
demenza senile. 

Trattasi di una donna dell' età di 71 anni , madre 
di sette figli, con padre divenuto impotente dopo la 
seconda figlia e poi morto demente senile, con sorella 
tuttora vivente, affetta in maniera pressoché simile alla 
sua. Divenuta cieca per cateratta dell' occhio sinistro 
cinque anni or sono, e poi quasi cieca anche dal destro 
da circa Un anno , cominciò prima in lei uno stato 
ipocondriaco, e parecchi mesi or sono apparvero i fe- 
nomeni di ossessioni. Queste variarono di contenuto e, 
quanto a forma, potrebbero dirsi rammentative. Sorgeva 
dapprima il bisogno imperioso di fare certe date ora- 
zioni della prima infanzia, e proprio a quella data ma- 
niera che non riesciva a ricordare, e quindi chiamava 
la figlia in ajuto e, fallendo anche cosi, diveniva an- 
siosa. Di poi sorse il bisogno imperioso di ricordare 
certi nomi, specie stranieri e di città in preferenza, 
e non riuscendo a ricordarne ora qualcuno, ora parecchi 
di seguito, diveniva ansiosa. Ora prevale il bisogno 
imperioso di sapere il significato di qualche vocabolo 
o che toma alla mente inaspettatamente o udito attual- 
mente. Più affliggente è ora il bisogno prepotente di 
sapere la corrispondenza dell'orario francese all'italiano 
e viceversa. La paziente racconta al medico tutte queste 
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fasi, raccomandandosi di non far parole e di non dare 
spiegazioni ohe ella poi dovesse ricordare. Tali osses- 
sioni scaturiscono da difetto della riproduzione ideativa, 
sul campo della quale si sa essere più notevoli i disor- 
dini nei dementi senili; costituiscono in questo caso 
il sintoma più cospicuo d' una incipiente demenza se- 
nile, in mezzo ad una coscienza sufficientemente con- 
servata; coU'elemento ereditario cosi evidente in questo 
•caso, sono una chiara conferma del carattere degene* 
rativo ereditario delle ossessioni in genere. 

Venanzio. Ricorda a questo proposito il caso di uq gramma- 
tico , citato dal Puoti , che si uccise ooq potendo capaci tarsi 
come e perchè il genitivo di Jupiter potesse fare Jotns. 

Penta. — II germe del delirio nei condannati. 

Dimostra che i germi del delirio , che il Tanzi ri- 
scontra nei selvaggi, si trovano abbondantemente e co- 
munemente nei criminali, specialmente il germe del 
delirio di persecuzione e di grandezza; ritiene infine 
<5he questo avvenga perchè nei criminali non si svi- 
luppano gli strati umani superiori che dovrebbero co- 
prire gli inferiori , che sono appunto gli strati sel- 
vaggi. 

BiGGi. — Sull'infezione miasmatica come causa di 
pazzia. 

Lo studio dell' 0. si riferisce a quel gruppo di fre- 
nopatie che riconoscono uiid causa tossica. 

Le storie dei casi provano come realmente la freno- 
patia fosse consecutiva alla malattia infettiva. Essi eb- 
bero comune la sindrome, e provarono specialmente 
nel loro decorso, e massime colla cura consecutiva, 
come dissipandosi l' azione tossica dell' infezione col 
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largo uso del chinino e dei suoi derivati, col mìglio- 
rare delle condizioni fisiche, migliorava la psiche, an- 
dando i malati dopo pochi mesi a guarigione. Il fatto 
che non ritornavano più al manicomio dà. parecchi anm\ 
starebbe a provare come le guarigioni fossero state 
salde e durature. Simili precedenti poterono autorizzare 
r 0., che si riserva di farne ulteriori prove, a formu- 
lare i seguenti corollari: 

1.^ Esistere, come era noto anche agli antichi, e 
riprodursi anche oggi il fatto clinico dell' infezione 
miasmatica, quale vera e talvolta anche unica causa d 
pazzia. 

2.® U chinino e suoi derivati essere rimedio sovrano 
da impiegarsi costantemente nella cura delle frenosi 
che riconoscono un'origine miasmatica. 

3.° Le sottrazioni sanguigne e in genere la cura 
debilitante doversi assolutamente ritenere quali con- 
troindicazioni nella cura di un tal genere di freno- 
patie. 

Tamassia. — Sulla simulazione della pazzia. 

Contro quanto generalmente credesi, dopo gli studj 
di Vinctriguir sui forzati di Tolone, non deve ammet- 
tersi che tutti quelli che simulano la pazzia o siano 
pazzi o candidati alla pazzia. Non si riflette a casi 
storici ben noti e perdurati di pazzia simulata, all'abi- 
lità versatile di molti artisti, ai dati statistici più re- 
centi di Fùrstner, Binswanger ed altri, che provano 
la perfetta lucidità di mente congiunta ad attitudine 
abilissima di fingere. Parecchi casi osservati dall' 0. 
danno la prova di questo ; accenna al caso d' una re- 
cente simulatrice da lui smascherata. Circa al modo di 
smascherarli nessuna minaccia, nessuna sofferenza, ma 
solo l' osservazione clinica esatta e la suggestione 
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quando il simulatore V abbocchi e gli esami antropc* 
metrici e del sistema nervoso generale. 

Pres* Ringrazia i colleghi assenti che hanno inviato comu- 
nicazioni, delle quali sarà fatto un sunto nei Resoconti del Con* 
grosso. 

Comunica quindi un ordine del giorno presentato dal dott. Qon- 
zales e firmato da 36 membri del Congresso cosi concepito : 

a II Congresso fa voti che nella futura Legge sui ma- 
nicomj sia sanzionato il voto già espresso dalla Società 
freniatrica italiana, che al Direttore del manicomio sia 
data la piena autorità sull'andamento sanitario, disci- 
plinare ed economico intemo dello stabilimento. » 

Gonzales. Raccomanda caldamente questo ordine del giorno. 

Raggi. Si associa al voto espresso dal Gonzales e rinnova le 
sue raccomandazioni presso quelle persone che colla loro influenza 
possono appoggiarlo. 

Messo ai voti Pordine del giorno suddetto, è approvato. 

Il Presidente invita i rel.itori delle diver.se Commissioni no* 
minate dal Congresso a comunicare le loro relazioni. 

Relazione della Commissione sul supposto cranio di 
Yincenzo Monti. (Relatore Amadei). 

Egregi Colleghi^ 

La Commissione vostra nominata per desiderio del- 
V illustre professore Verga a fine di prendere in esame 
il cranio cha si suppone essere di Vincenzo Monti, sen- 
tite le sue osservazioni ed esaminato minutamente lo 
stesso teschio (che è molto incompleto e si riduce a poco 
più che la calotta), è venuta alle seguenti conclu- 
sioni: 

1.^ Che si tratta di persona di sesso maschile. 

2.** Che si tratta di uomo di età avanzata. 
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3.^ Che non si trova da escludere che abbia appar- 
tenuto a persona di facoltà intellettuali superiori, ed 
anche allo stesso Vincenzo Monti. 

A queste conclusioni si venne, controllando nel pezzo 
anatomico tutti i fatti che con descrizione dettagliata, 
completa, precisa, l'illustre professore Verga ci veniva 
enumerando, e fermando più specialmente l' attenzione 
sulle arcate sopraciliari marcate, sulla saldatura delle 
suture complete internamente, parziale All'esterno, sul 
1' apofisi stiloide robusta e lunga, sulla forma e 1' am- 
piezza della porzione superiore del frontale, sulle ossa 
nasali lunghe e rialzate all' estremità , sugli attacchi 
muscolari appena accennati, e finalmente sulla forma 
generale delicata e armonica di questo cranio, che nella 
scala gerarchica dei teschi occupa un posto elevato. 

Prof. C. Lombroso — Prof. Q. Romiti 
Dott. Q-. Amadbi, Relatore. 

Verga A. Esprime alla CommissioDe i suoi più vivi ringra- 
ziamenti per la prontezza e accuratezza con cui ha soddisfatto 
al suo desiderio. 

BelazìoHe della Commissione incaricata di esaminare 
i diversi preparati anatomici presentati dal dot- 
tore Staurenghi (Prof. Fusari Relatore). 

La Commissione composta del prof. Q-. Romiti, del 
prof. R. Fusari e del dott. G. Amadei, avente dal pre- 
sidente del Congresso l'incarico di esaminare i prepa- 
rati del dott. C. Staurenghi relativi alla di lui comu- 
nicazione svolta in una delle sedute antecedenti sulla 
esistenza bilaterale costante di due nuclei d'ossificazione 
nella parte posteriore della cartilagine di prolungamento 
dell'orbito sfenoide, ebbe il piacere di passare in accu- 
rata rivista detti bellissimi preparati, e fu da questo 
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esame portata a convenire in ogni parte sulle conclu- 
sioni esposte dallo stesso dott. Staurenghi. 

I preparati di questo osservatore consistono in una 
bella serie di crani di capra e di vitello a diversi stadj 
di sviluppo estrauterino e di feti neonati e giovani di 
ovis aries. 

I due nuclei di ossificazione encondrale^ che occu- 
pano la parte posteriore della cartilagine di prolunga- 
mento dello sfenoide anteriore si vedono assai distinti 
specialmente nella capra, in cui trovansi piuttosto lon- 
tani l'uno dall'altro; Tuno sta verso Tangolo superiore 
posteriore della cartilagine, l'altro verso Tangolo infe- 
riore posteriore. In altri crani più avanzati nello svi- 
luppo i due nuclei trovansi più ravvicinati essendo 
cresciuti l'uno verso l'altro, in altri il nucleo inferiore 
è già saldato all'angolo posteriore esterno dell' orbito 
sfenoide, in altri infine, più sviluppati ancora, il nucleo 
superiore fuso coU'inferiore converte in una lunga apo- 
fisi l'angolo surricordato. 

Anche nei preparati di bos taurus si segue chiara- 
mente la formazione dei due nuclei e la loro succes- 
sione e rapida fusione sia fra loro che coli' orbito-sfe- 
noide; cosi nei preparati di ovis aries aventi 10-20 
giorni di vita. Nei preparati dello stesso animale i 
nuclei orbito-sfenoidali non trovansi ancora accennati. 
La Commissione completamente soddisfatta del suo 
esame trova da lodare anche l' indirizzo veramente 
scientifico embriologico-comparativo con cui il dottor 
Staurenghi ha condotto le sue ricerche osteologiche. 

Prof. G. Romiti. — Dott. G. Amadei. 
Prof. E. PusAHi, Relatore. 

Staurenghi. Ringrazia la Piesìdenza per avere acconsentito 
al suo de^iJe^io e la Comaiissione pel giudizio dato sui prepa- 
rati da lui esposti. 
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Relazione della Commissione Tìsitatrice del Mani- 
comio di Hombello. (Prof. Raggi, dofct. Bonfigli, 
dott. Marzocchi , dott. Seppilli , prof. Virgilio , 
Relatore). 

Egrpgi CoUeghi, 

Il breve tempo che abbiamo imposto alla presente 
nostra riunione, non permette che la vostra Commis- 
sione pel Manicomio Milanese, vi presenti una relazione 
dettagliata e minuta della visita e dello studio portato 
sull'Asilo di Mombello; però non crederemmo conve- 
niente che l'Adunanza della Società freniatrica avesse a 
sciogliersi senza che si sappiano dal pubblico Milanese 
e dai nostri stessi colleghi le impressioni riportate dalla 
nostra visita. Per lo che ci restringiamo a spigolarne 
talune, le quali ne*apprendano il livello a cui è giunta 
la istituzione, e 1' indirizzo che crediamo si debba se- 
guire nello svolgimento ulteriore e progressivo della 
assistenza dei pazzi in questa nobile provincia. 

E innanzi tutto dichiariamo di non volerci intratte- 
nere di molto su tutto ciò che costituisce il merito 
indiscutibile della sapiente Amministrazione locale, che 
ha svolto e attuato i consigli di queir egregio nostro 
collega che è il dott. Gonzales; il quale, allievo del 
giammai abbastanza compianto dott. Castiglioni , vi 
dedicò tutta la sua gioventù, il suo non comune in- 
gegno, e la sua efficace ed energica iniziativa. 

. Dal punto di vista dell' oirdine, della nettezza, della 
disciplina, della tenuta dei luoghi e delle persone, il 
Manicomio di Mombello non è secondo ad alcuno degli 
asili ohe noi conosciamo. Ma le provvidenze igieniche 
edilizie, economiche e morali in questi ultimi tempi 
attuate, formano poi il documento irrefragabile della 
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oculata iniziativa del direttore dott. Gonzales e della 
buona volontà di quella benemerita Amministrazione. 
A titolo di onore accenniamo al Comparto per malattie 
infettive con tanto acume ideato e condotto a termine, 
alla Lavanderia a vapore, che constatammo rendere i 
più utili servigi alP igiene e alla speditezza dei servizii, 
al panificio , cbe permette si dispensi ai malati pane 
di qualità eccellente, al macello che vi fornisce carni 
di irreprensibile bontà. — Ma ciò che vogliamo porre 
in evidenza, come precipuo merito del bravo nostro 
collega, dott. Gk>nzales, si è Torganizzazione del lavoro, 
come mezzo potentissimo di cura dei malati, e come 
sorgente di beneficj economici all'Amministrazione. — 
Noi trovammo infatti che non meno di 300 malati, 
cioè più del quarto della popolazione, è adibita a di- 
verse lavorazioni, per la quale si può veramente affer- 
mare che il Manicomio di Mombello provvede da se a 
se stesso — che il frutto del lavoro agricolo e indu- 
striale dei ricoverati arreca annualmente un risparmio di 
mano d'opera, che costerebbe non meno di 30,000 lire. 

Né meno da elogiare trovammo una benefica istitu- 
zione ideata e organizzata dal nostro collega, in prò' 
degl' infermieri del Manicomio, istituzione fatta per 
cointeressare questi ultimi al buon andamento del ser- 
vizio, assicurando loro V avvenire di un giornaliero 
sussidio ; e ciò solo accumulando certi risparmii di cui 
egli dispone, e che già assommano a 13 mila lire. 

Del resto, il dott. Gonzales non ha mestieri che noi 
si venga qui a sciogliergli un inno idillico di lodi ; ne 
l'Amministrazione provinciale, che lo conosce per prova, 
ha bisogno della nostra ammirazione per continuargli 
quella sconfinata fiducia, per la quale si è adusata 
ad abbandonarsi al criterio del suo Direttore, per tutto 
ciò che concerne azienda tecnica, igienica ed economica 
dello Stabilimento. 
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Non possiamo però dispensarci dall' additare a voir 
colleghi, e alla solerte provincia dalle grandi iniziative, 
la quale ebbe innanzi ad ogni altra il coraggio di pro- 
cedere alla fondazione d' un grande Manicomio, e che 
pare abbia intenzione di non arrestarsi nella via in- 
trapresa; non possiamo dispensarci dall' additarle, di- 
ciamo, taluni inconvenienti, alcuni dei quali gravissimi^ 
che abbiamo avuto agio di annotare nella lunga e mi- 
nuta visita da noi fatta al Manicomio di Mombello. 

Rispettiamo troppo l'alto senno dei rettori delle cose 
provinciali per tacerle quelle nostre impressioni, che 
lealmente delineeremo : ed assumiamo a questo riguardo 
un certo coraggio nel fatto stesso della energia ed ef- 
ficacia con cui questo ramo della pubblica beneficenza 
si venne fin qui esplicando, e delle difficoltà in cui si 
va in questo momento impigliando, per la fatalità con 
cui il fenomeno della pazzia s'impone allo studio degli 
amministratori. 

E diciamo subito che, per quanto abbiamo ricono- 
sciuto 1' ispirazione tecnica moderna nei principii di- 
rettivi che informano la costituzione dei diversi com- 
parti in cui il Manicomio è diviso — taluni inconve- 
nienti lo deturpano in diverse parti, e richiedono che 
vi si provveda in un modo qualsiasi. 

E li accenniamo. 

Si trovò che la maggior parte, dei pavimenti dei 
piani terreni trovansi a un livello inferiore al piano di 
campagna. — Da ciò ne risulta che la massima parte 
degli ambienti terreni sono umidissimi, poco o mala- 
mente abitabili; tanto umidi, che in quella parte desti- 
nata al museo anatomico trovammo deteriorate non solo 
tutte le preparazioni anatomiche, ma anche la impor- 
tantissima raccolta di cranii degli alienati , con tanta 
cura accumulata dal personale sanitario. 

Sen7.a dubbio un tal grave inconveniente non ò 
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sfuggito alla oculata solerzia del dott. Gonzales, ma 
quando si consideri alla forte spesa cui oramai lia co- 
minciato a sottostare TAmministrazione per dare ai pa- 
vimenti una camera aerea sottostante, bisogna deplorare 
che in caso di edificii sanitarii si abbia sempre ad 
anteporre il criterio architettonico a quello medico. 

Sui pavimenti medesimi, poi, non potemmo scono- 
scere che il sistema adottato non è ne molto sicuro né 
molto igienico — le mattonelle ordinarie di fabbricazione 
locale, sono cosi fragili, danno tanto polviscolo all'aria 
sotto Ja spazzatura, sono cosi facilmente infiltrabili, che 
l'esperimento ne ha persuaso a sostituire questo con 
altro sistema. E già l'Amministrazione in qualche sito 
r ha fatto : per lo che non resta che incoraggiarla a 
togliere questo inconveniente. 

Ma non meno, anzi immensamente più deplorevole, 
si trovò la qualità e la scarsezza dell' acqua di cui è 
provveduto lo stabilimento; acqua assolutamente in- 
quinata quella pei servizii, certamente non innocua del 
tutto quella per bere. Ma ciò eh© ci parve necessario di 
notare a riguardo dell'acqua, è il sistema di attingerla per 
mezzo di pompe da muoversi dai malati, in ciascuno 
dei comparti. — Eppure, colla nuova Lavanderia a va- 
pore di fresco inaugurata, vi è a Mombello una motrice, 
la quale, almeno per una gran parte , potrebbe ser- 
vire, ad elevare l'acqua in depositi centrali a conve- 
niente altezza, da cui andrebbe distribuita ai diversi 
padiglioni. 

Ma tutti questi inconvenienti sono di ben poca en- 
tità a fronte di quello che non è esclusivo di Milano. 
che è comune a molti dei migliori manicomj d'Italia, 
ma che qui minaccia addirittura di divenire esiziale. 
— Intendiamo accennare all' eccessivo ingombro dei 
inalati che si trova da per tutto, e in ciascuno dei -petr- 
Congresso. 11. 



Digitized by LjOOQ IC 



— 162 — 

diglìonì. — E noi ci permettiamo di osservare che, sia 
la poca tranquillità che incontrammo nei quartieri 
agitati, sia il non piccolo numero di individui ricove- 
rati nella infermeria, sia altri inconvenienti che qui 
sarebbe inutile enumerare, sono dovuti appunto a ciò 
che il Manicomio di Mombello preventivamente de- 
stinato a 800 malati, oggidì ne debba fatalmente con- 
tenere 1200. — Veramente, com' è oggi, è un vero letto 
di Procuste quello, per un direttore sanitario, il quale 
è costretto a impinzare i dormitoi, a popolare gli am- 
bienti di ricreazione coperti e scoperti di una popo- 
lazione riboccante. Non resta che a disseminare anche 
i corridoi di letti : ma è da augurare che , come lo 
scongiura co' suoi voti il Direttore Gonzales, non lo 
voglia neppure la nobile Provincia di Milano, la quale 
mentre fu la prima a preoccuparsi sul serio dei suoi 
malati di mente, trovasi ora alle più dure strette in 
confronto delle altre consorelle del regno. 

Ed era previsto che un di o l'altro la Provincia di 
Milano dovesse riconoscere l'insufficienza del suo Ma- 
nicomio. Il nostro Biffi, il nostro Bonfigli l' avevano 
già detto — ma la loro parola fu creduta un augurio 
di cattivo genere. Fatto sta che oggi, a quello che ab- 
biamo raccolto dalla pubblica voce, pare che la Pro- 
vincia generosa che ci ospita, in vista delle presenti 
angustie, pensi di provvedere all'eccessivo ingombro di 
Mombello coU'edificare in quelle vicinanze un novello 
ospizio per 200 o più malati cronici, dove sarebbe ri- 
versata la esuberante popolazione di Mombello, e forse 
quella che al presente sta, per dir cosi, a dozzina nel- 
l'ospizio di Abbiategrasso. Ed è la soluzione cotesta 
più facile che sorge spontanea nell'animo non solo di 
filantropi, ma eziandio dei medici alienisti. — Senon- 
chè nel caso di Milano non pare ohe la Provincia possa 
decidersi a tal passo con cuor leggiero. Essa ha un 
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grave dovere da compiere, ed un errore da riparare, 
errore dovuto alla passata generazione, la quale, forse 
per spirito di economia, forse per troppo amore di una 
personale opinione, forse anche per altre recondite o 
palesi ragioni, con tenacità di proposito degno di causa 
più giusta, volle tenere in non cale 1' avviso di chiari 
alienisti, che volevano il nuovo manicomio in una certa 
prossimità di un cosi gran- centro; e ciò per comodo 
dell'assistenza, per 1' utilità che viene dalla pronta ap- 
plicazione del soccorso nei casi recenti di pazzia, ed 
anche per la più facile sorveglianza della istituzione 
da parte dell'autorità provinciale. È cosi che il mani- 
comio surse a 18 chilometri da Milano in sito, per 
quanto ameno, pur altrettanto inopportuno. 

Ora trattandosi di dover erigere un nuovo asilo per 
2 o 3 cento malati, la Commissione spera che tutto il 
Congresso facendo suo il pensiero della medesima, pro- 
pugni e raccomandi a questo generoso paese perchè 
costruisca, in luogo d' un asilo, un vero Manicomio 
nella vicinanza della città, cioè un asilo capace di due 
a 300 malati , che oltre ad oflfrire soccorsi pronti ed 
efficaci ai malati acuti, ne dispenserebbe della spesa 
che ora la Provincia sopporta per quell' anacronismo 
rappresentato dalla Sala Macchio, dove, non per 1' in- 
telligente e solerte direzione ed assistenza, ma per il 
difetto intrinseco di quell'ambiente, che non può essere 
un valido strumento di cura della pazzia in mano anche 
di valente medico alienista, non ha mai dato e non 
può dare che il risultato del cronicismo ; per la qual 
cosa quei che ne partono per essere sospinti a Mom- 
bello, vi vanno ad accrescere il numero di coloro che 
costituiscono la zavorra dei nostri Manicomj. 

La Commissione non vuole fermarsi a dimostrare tutti 
i vantaggi che dovrebbero scaturire dall' attuazione di 
questo concetto: vogliamo solo affermare che un tal 
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provvedimento soddisfa a un voto generale che vuole 
questa città, a buon diritto ritenuta la capitale morale 
d' Italia, fornita di un servizio d' assistenza dei pazzi 
poveri, che non lasci più alcun appunto alla critica, la 
quale non vuol tollerare ulteriormente certi inconve- 
nienti, che adombrano i meriti indiscussi conquistati in 
questo ramo di servizio. 

12 Settembre 1891. 

Prof. Gaspare Virgilio, Relatore. 

Gonzales. RiDgrazia Too. Commissione e specialmente Te- 
gregio Relatore della relazione fatta sul Manicomio di Mombello 
e dice che spera che T on. Deputazione provinciale vorrà acco- 
gliere i voti espressi dalla Commissione per mezzo del suo Re- 
latore. 

Relazione del Comitato delle Finanze. 

Egregi CoHeghi, 

Come chiaramente venne provato dalla nitida espo- 
sizione del conto consuntivo fatta dal Segretario Teso- 
riere della Società e da noi preso attentamente in esame, 
esso è meritevole del massimo encomio, che la Com- 
missione si affretta ad esternargli a nome di tutti pro- 
ponendo un voto di plauso. Né solo perciò dobbiamo 
essere grati al Segretario della Società, giacche egli, 
giustamente preoccupato per le poco floride condizioni 
della cassa sociale, causate sopratutto dalla trascuranza 
colla quale alcuni soci, pur conservando le loro inscri- 
zioni, non pagarono le quote annuali arretrate, li ecci- 
tava con lodevole costanza a compiere l'obbligo loro. 

Ciò è doloroso, ma è per noi doveroso il constatarlo 
e francamente ; pur assumendo a malincuore un tale in- 
carico, non possiamo esimerci dal sollecitare energica- 
mente quei colleghi che sono venuti meno fin qui ai 
oro obblighi. 
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Essendo poi nota la imminente fusione ielV Archivio 
italiano per le malattie mentali e nervose colla Rivista 
sperimentale ài Freniatria^ crediamo opportuno pro- 
porre che l'Amministrazione del giornale sia completa- 
mente separata da quella della Società Freniatrica. 
Quanto alla quota sociale la Commissione , d' accordo 
colla Commissione delle proposte, proporrebbe la ri- 
duzione da L. 20 a L. 6, e per facilitarne l'esazione il 
Cassiere a fin d' anno ricorrerà , come pel passato , al 
mezzo d' inviare per posta il mandato di pagamento ; 
trascorsi inutilmente 3 mesi dal ricevuto invito, i soci 
morosi non potranno più partecipare ai futuri Congressi 
della Società, se non versando anticipatamente al Cas- 
siere della Società la somma di L. 10; tassa che dov}"à 
essere anche pagata dai non soci che interverranno ai 
futuri Congressi. 

Dott. G. Brocca. — Dott. C. Bonfigli» 
Dott. L. Frigerio {Relatore). 
Messe ai voti le singole proposte, vengono approvate. 

Relazione del Comitato delle proposte. 

1.** Il Comitato delle proposte, deplorando altamente 
che TufiScio di Presidenza della Società, le cui bene- 
merenze sono al di sopra di ogni elogio, abbia insi- 
stito nelle sue dimissioni; ritenuto che sia purtroppo 
inefficace insistere ulteriormente coli' illustre Senatore 
Verga acciocché non abbandoni la Presidenza effettiva, 
propone che come prestigio e come augurio della ven- 
tura vita della Società e come doverosissimo omaggio 
dei soci, il Senatore Verga venga nominato Presidente 
onorario della Società freniatrica. (Applausi], 

A Presidente effettivo della Società, il Comitato delle 
proposte crede d^intei^pretare il desiderio di tutti, no- 
minando il Dott. Serafino Biffi, già Vice-Presidente e 
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solertissimo Segretario della Società fino dalla sua fon- 
dazione. )Applausi). 

A Vice-Presidente proponiamo il prof. Angusto Tam- 
burini, il valoroso Presidente del nostro Congresso. (Ap- 
plausi). 

A Segretario proponiamo di riconfermare il solerte 
Dott» A, De Vincenti, aggiungendogli come Vice-Se- 
gretario il dott, Giovanni Algeri. ( Le proposte sono 
approvate per acclamazione). 

2,^ Avvenendo (come è già stato annunziato nella 
Relazione del Segretario-Tesoriere) la fusione àelVAr- 
chivio delle malattie mentali e nervose^ che per tanti 
anni tenne alta la bandiera della Freniatria italiana 
colla Rivista sperimentale di Freniatria , si propone 
che questa, come è la continuazione àoiVArchivio^ di- 
venga del pari Porgano ufficiale della Società freniatrica. 
{È approvato). 

3.** Ciò approvato, si propone che il Comitato di 
redazione dell' organo ufficiale della Società , che il 
Congresso dovrebbe nominare in virtù dell' art. 34 del 
Regolamento, sia rappresentato dalla Direzione del 
giornale stesso, {k approvato). 

4.^ D'accordo col Comitato delle Finanze, la quota 
annuale di partecipazione alla Società freniatrica vien 
ridotta a 5 lire, rimanendo a parte l'abbonamento al- 
l'organo ufficiale della Società, cioè alla Rivista di Fì^e- 
niatria. Pei non «oci della Società freniatrica (e natu- 
ralmente anche per quei soci che non avranno ottem- 
perato ai loro doveri entro i termini fissati dal Comitato 
delle Finanze), che vogliono prender parte ai futuri 
Congressi della Società freniatrica, si propone una tassa 
d'ingresso di L. 10 ad ogni Congresso, {E approvato). 
6.** Per sede dell' Vili Congresso vi proponiamo 
Roma. {Applausi). Il nostro Congresso dovrà essere in- 
dipendente e non dovrà tenersi negli stessi giorni di 
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altri, che eventualmente potessero tenersi in Eoma nel- 
l'epoca che sarà scelta. 

6.^ Le proposte fatte implicano variazioni al Rego- 
lamento della Società, Ora, per coordinare le proposte 
suddette colle modificazioni da farsi e per dar corso 
a proposte di altri soci e fra le altre a quella tendente 
ad accentuare maggiormente V ingerenza tutrice della 
Società sugli interassi professionali e morali dei soci, 
proponiamo che si affidi alla Presidenza (del Congresso 
la nomina di una Commissione , la quale prenda in 
esame il Regolamento e riferisca ad una riunione stra- 
ordinaria della Società da tenersi entro sei mesi a 
datare da oggi, {È approvato). 

Su proposta dello stesso Relatore si stabilisce che invece d*una 
Commissione, Tincarico sia affidato alPufficio di Presidenza della 
Società. 

7,® Le risultanze di questo importante VII nostro 
Congresso hanno affermato nei più la convinzione che 
le pili profìcue discussioni sono quelle che si fanno in- 
tomo a temi proposti da un Congresso all' altro, stu- 
diati e digeriti. E perciò che vi proponiamo di dar 
campo prevalente alla discussione dei temi, limitando 
in certo modo il numero delle comunicazioni e spe- 
cialmente delle comunicazioni lette. E perciò che noi 
vi proponiamo 4 temi, 2 d'interesse pratico e 2 d'in- 
teresse scientifico. L'esperienza ci ha convinti dell'inu- 
tilità di nominare una Commissione per riferire sui 
temi del Congresso ; giacché avviene sempre che il re- 
latore della Commissione rimanga a discutere con se 
stesso nella solitudine del suo studio. Ed è perciò che 
noi proponiamo all'Assemblea la sola nomina del rela- 
tore. {È approvato). 

I temi pel futuro Congresso e che noi vi proponiamo^ 
sono i seguenti : 
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1;^ Sul modo .di provvedere al collocamento dei 
pazzi poveri cronici, tranquilli ed innocui. ( Proponente 
e relatore Virgilio ) ; {È approvato), 

2.'' Sui criteij scientifici per la determinazione della 
incapacità civile degli alienati. (Proponente o relatore El- 
lero). (È approvato), 

ZP Metodo ed estensione da darsi all' insegnamento 
psichiatrico ufficiale. (Proponente e relatore Raggi). ( È ap- 
provato). 

4.^ L'elemento sociologico nella pazzia. (Proponente 
e relatore Tonnini). {Approvato), 

8.** Da ultimo il Comitato delle proposte crede di 
interpretare il sentimento di tutta l'Assemblea inviando 
un caldo ringraziamento al Sindaao e al Prefetto della 
grandiosa ed ospitale Milano, che inviarono i loro rap- 
presentanti all'inaugurazione del nostro Congresso com- 
piutosi sotto i loro auspici. (Applattst). 

Dott. G. Amadei. — Prof. S. Venturi. 
Dott. G. Seppilli. — Prof. G. Virgilio. 

Dott. S. Tonnini (Relatore). 

Pergami. Propone che si iovii un ringraziamento anche alla 
Deputazione provinciale di Milano (Applausi), 

Bonfigli. Propone pure d'inviare alla Presidenza deiristituto 
Lombardo i ringraziamentt del Congresso per Tospitalità geiiril- 
mente concessa nelle sue aule. (Applausi), 

Pres. Propone che si mandi un salato al Senatore Fano, rap- 
presentante il Municipio di Milano, per essere intervenuto, seb- 
bene indisposto, all'inaugurazione del Congresso. (Applausi), 

Virgilio. Esprime, anche a nome dei Colleghi, i più vivi rin- 
graziamenti al Presidente prof. Tamburini pel modo col quale ha 
diretto le discussioni. (Applausi), 

Pres. Ringrazia e propone un voto di lode ai Segretarj per 
il loro zelo e la loro attività. 

Verga A. Ringrazia per la prova di stima e fiducia accor- 
datagli nominandolo Presidente onorario della Società. 
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Biffi* Ringirazia 1 Colleghi dell'onore fattogli coir eleggerlo 
alla Presidenza della. Società, attribaei^dolo, specialmente ali'€|S- 
s^re egli stato sempre a fianco del venerando Verga. Fa voti di 
potersi ritrovare con tutti i Colleghi a Roma, fiorenti e operosi. 
{Applaudi), 

Presidente: — Nel momento di chiudere il Con- 
gresso non può a meno di esprimere un senso di viva 
soddisfazione per V importante lavoro compiuto, lavoro 
che ad essere completamente svolto avrebbe pòrto ma- 
teria per ben altri giorni ancora. 

Quando a Novara si statui di scemare la distanza e 
la durata dei Congressi, fu all' intento di dar loro più 
che il carattere solenne di Congresso, quello di riunioni 
quasi famigliari, per un più frequente scambio di 
idee e di fatti. Ma malgrado che il tempo intercorso 
sia stato più breve d'ogni altra volta, è d'uopo rico- 
noscere che quel crescendo d' energia e d' estensione 
nell'operosità che si era innanzi notato, ha questa volta 
raggiunto le maggiori proporzioni. Infatti tutte le nu- 
merose branche della Psichiatria e le scienze ad essa 
più strettamente collegate ebbero in questo Congresso 
importanti contributi. Cosi la craniologia e l'antropo- 
logia normale, patologica e criminale , 1' anatomia , la 
fisiologia e l'istologia dei centri nervosi, la semejotica, 
la patologia e la clinica delle malattie nervose e men- 
tali, la patologia sperimentale e l' anatomia e istologia 
normale e patologica, la terapia e la tecnica doi mani- 
comj , nonché la medicina forense delle alienazioni 
mentali ebbero, nelle altre 80 comunicazioni, di cui la 
massima parte vennero svolte, e molte suscitarono ani- 
mate e dotte discussioni, serie contribuzioni, parecchie 
delle quali segnano vere e feconde conquiste della 
scienza. E sopratutto interessante fu quella sul tema 
generale della Custodia degli alienati^ che ha suscitato 
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quistioni le più vive d'ordine tecnico, economico e so- 
ciale, la cui soluzione, parzialmente toccata con alcuni 
ordini del giorno approvati, ricliiederà ulteriori sfcudj 
dal futuro Congresso. 

Ed è quindi con compiacenza che si vede accre- 
scersi ogni giorno le file dei giovani alienisti e tutti 
dar prova di vigoria e d' ardore negli studi in ogni 
ramo di essa, e alle riunioni sociali convenire insi- 
gni cultori di scienze sorelle , dimostrando la impor- 
tanza che va ognor più assumendo anche in Italia 
questa scienza, che sorta da poco con basi ed intenti 
modesti, prosegue ardimentosa, a nessun'altra seconda, 
il suo onorato cammino. 

Poi con animo riconoscente e commosso, vivamente 
ringrazia della duplice prova di fiducia di cui fu ono- 
rato, ben lieto però che la sede del governo della So- 
cietà siasi serbata qui, ove fu spiegato il vessillo della 
unione degli alienisti italiani, attorno a cui tutti si sono 
per tanti anni, volonterosi e compatti, raccolti, e che 
sarà sempre simbolo di concordia e perciò di forza. 

Alla nobile ed ospitale città, che si gloria di quei 
due venerandi, che si ha ancora la fortuna di avere 
a capo della Società, e che se è gloriosa per istoria, 
meravigliosa per attività, insuperabile per cortesia, è 
poi ammirevole esempio di ogni civile progresso, so- 
pratutto nelle opere di beneficenza, nel momento di 
separarsi , manda un caldo e riverente saluto , e al 
nome di Milano , associando quello etemo di Roma , 
ove gli alienisti ci raccoglieranno fra due anni, chiude 
il VII Congresso freniatrico italiano coirevviva , che 
sorge da tutti i cuori, all'Italia ed al Re. (Applausi). 
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APPENDICE 



Comunicazioni non lette al Congresso per man- 
canza di tempo. 

Agostini. -* Sull'isotonia del sangue negli slienati. 

Ha eseguito le sue ricerche nel Manicomio di Perugia, 
attenendosi al metodo indicato dal Mosso, con qualche mo- 
dijQcazione. Le conclusioni che può trarre da circa 300 in- 
dagini fatte fino ad ora sono le seguenti : 

l.<* La resistenza media nei sani oscilla tra 0,44 e 0,46 
di cloruro sodico per gli uomini , e di 0,46 e 0,48 per le 
donne. 

2.^ Negli alienati si trova nel maggior numero dei casi 
una resistenza inferiore che nei sani. 

3.^ La resistenza minima si è avuta nel pellagrosi ; 
dopo questi presentano debole resistenza i melancolici ed 
i paralitici al terzo periodo ; e resistenza Inferiore alla 
media presentano gli alcoolizzati , gli idioti ^ 1 dementi e 
le follie post-puerperali. 

4.^ Si avvicinano alla media fisiologica gU imbecilli , 
gli epilettici, le isteriche ; e la raggiungono ed oltrepas- 
sano i maniaci, i paranoici, e paralitici al primo j^riodo. 
Quanto alla ricchezza emoglobinìca ha riscontrato, ri- 
spetto ai sani, una diminuzione massima nei pellagrosi, 
notevole nei melancolici , minoro nelle isteriche , negli 
idioti, negli alcoolizzati ; vicino alla normale nei maniaci, 
epilettici, paralitici, paranoici. 

Quanto al numero dei globuli rossi ha trovato ipoglo- 
bulia costante nei pellagrosi , frequente nei melancolici , 
poco rilevante nelle altre forme di frenosi. 



Digitized by LjOOQ iC 




— 172 — 

Antonini. — Otometria negli alienati. 

L'O. ha eseguite le sue ricerche sopra alienati maschi del 
Manicomio di Bergamo, servendosi del metodo del Frigo - 
rio, quello della misura dell'angolo auricole-temporale, per 
determinare il grado di allontanamento del padiglione dal 
capo. Oltreché coll'otometro del Frigerio, ottenne risultati 
eguali misurando la sporgenza dell' orecchio dal capo con 
una semplice asticella, determinando un indice di sporgenza 
e mettendo in relazione questo colla larghezza del padi- 
glione. Cosi ha trovato che l'indice di sporgenza e rangole 
auricole-temporale si equivalgono; e con ciò si avrebbe 
un criterio esatto espresso in cifre, anche senza l'uso del- 
Totometro. I dati atometrici ottenuti dall'O., corrispondono 
presso a poco con' quelli del Frigerio, e le anomalie nella 
qualità e nel numero stanno in rapporto con quanto è già 
stato trovato. Risulterebbe però dalle sue osservazioni es- 
servi un'influenza regionale nel tipo dell'orecchio, special- 
mente in quanto riguarda gli indici del padiglione e della 
conca. Gli alienati del Manicomio di Bergamo sorpassereb- 
bero nei diametri longitudinali e trasverso, tanto del padi- 
glione quanto della conca, le misure ottenute nel Manicomio 
di Alessandria di 10 millimetri circa. 

Felizzi: — Sulle modificazioni nel midoilo spinale degli 
amputati. 

L'A, ad una rassegna delle osservazioni anatomo-pato- 
logiche e delle ricerche sperimentali pubblicate finora nella 
letteratura medica su tale argomento, aggiunge due proprie 
nuove osservazioni, fatte la prima sul midollo di un am- 
putato da 11 anni al terzo inferiore dell'omero, la seconda 
da 10, anni al terzo inferiore del femore. I risultati corri- 
spondopo in generale a quelli ottenuti già dagli altri au- 
tori, cioè : atrofia del cordone posteriore, del corno poste- 
Tì ore, del gruppo postero-laterale del corno anteriore e, 
nel caso di amputazione dell'arto inferiore, anche nella 
parte inferiore della colonna di Clarke. 
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L'A. ha però precisate alcune nuove particolarità, sulle 
^Uali gli Autori precedenti non avevano tenuto parola. 
Tali sono : nel primo caso da lui osservato , in tutta 
là regione cervicale del midollo, V atrofia a carico totale 
del cordone di Burdach e 11 cordone di GoU intatto , leg- 
giera atrofia nella metà superiore della colonna di Clar- 
ke: nel secondo caso atrofia nel fascio di Burdach per 
la regione lombare e parte inferiore della dorsale , per la 
cervicale detto fascio normale e invece quello di Gol! più 
piccolo di circa un quarto doli' omonimo nell'altro lato. 

Questi fatti confermano l'opinione di alcuni anatomici 
sul decorso di certe fibre del cordone posteriore e che il 
fascio di Gol! nella regione cervicale non contenga che 
fibre dalle radici posteriori della coda equina diretta al- 
l'encefalo (Schultze, Schiefferdecker, Singer). Sul significato 
dell'atrofia , osservata nel primo caso , nella celonna del 
Clarke, che va di pari passo con quella del fascio di Bur- 
dach, l'A. non sa pronunciarsi. 

RiGOT. — Del bromuro potassico associato all'antipirina 
nella cura dell'epilessia e di altre frenosi. 

La cura fu praticata con dosi di antipirina da 1 a 3 gr, 
e 8 a 10 gr. di bromuro potassio nelle 24 ore. I risultati 
furono aflTatto negativi per tutti i malati in genere. Sola- 
mente si notò qualche vantaggio in questo senso , che in 
alcuni malati veniva attutita la eccessiva sensibilità ner- 
vosa ; in altri diminuiva la forza e l'intensità dell'accesso; 
in quasi tutti veniva interrotto il modo di comportarsi 
deiraccesso , restando soppressa od essendo sostituita al- 
l'eccitazione maniaca una condizione meno penosa, quella 
dell'intorpidita sensibilità generale. 

RìGGi. — Sulla perdita improvvisa dell'uso della parola 
in soggetto istero-pellagroso. 

Trattasi di un'isterica, affetta da pellagra, la quale, fra 
gli altri disturbi, presentava anche quello di perdere, spesso 
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improvvisamente, Fuso della favella, ed essa stessa, conser- 
vando piena coscienza del suo stato , accennava con gesti 
e con una specie di rantolo, che trovavasi nell' assoluta 
impassibilità di parlare. Tale disturbo durava talvolta al-* 
cune ore talvolta intiere giornate. 

RiGOi. — Su nn caso di analgesia in alienato pellagroso 
allucinato^ 

Si riferisce ad un pellagroso, con tendenze suicide, che 
più volte riusci a prodursi lesioni più o meno gravi e per- 
fino a strapparsi un testicolo senza dar segni di alcun do- 
lore. Guarito di questa tendenza morbosa, mori in seguito 
ad enterite. 

RiGGi. — Gisti emorragica nella regione parietale sini- 
stra, emiplegia destra ; conservazione della sensi- 
ìììlìth. 

Il caso riguarda una pellagrosa che ultimamente fu presa 
da febbre intensa, aritmia, perdita della coscienza, agita- 
zione, emiplegia destra. In seguito la paralisi destra si fa 
più accentuata; compare vomito, diarrea, abbassamento di 
temperatura, e con tale quadro la malata muore. All'au- 
topsia fu trovata in corrispondenza del lobo parietale di 
sinistra confinante col lobo fronto-temporale , nella sua 
parte alta, appena al disotto delle meningi, una cisti grossa 
come una noce moscata, interessante la corteccia e la sot- 
toposta sostanza cerebrale, risultante da focolajo apoplet- 
tico di data piuttosto recente. È notevole in questo caso 
la persistenza della sensibilità dolorifica nella parte offesa. 

RiGGi. — Coincidenza di accessi maniaci col perìodo 
mestruale. 

L'O. riferisce la storia di una malata, recidiva, la quale 
quasi ad ogni ricorrenza mestruale veniva colpita da un 
accesso maniaco furioso con tendenze pericolose. Riusciva 
vana qualunque cura in questo periodo, passato il quale la 
malata ritornava in perfetta tranquillità e lucidità di mente, 
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RioGi. — Il bromuro potassico portato ad alta doso in 
soggetto istero- epilettico. 

L'O. riferisce il caso di una donna affetta da istero-epi- 
lessìa, la quale andava soggetta a gravi accessi e cosi fre- 
quenti da ripetersi perfino 50 volte in una giornata. Esau- 
rita una lunga serie di mezzi terapeutici, sempre inutil- 
mente, fu da ultimo sottoposta alla cura del bromuro po- 
tassico, la cui dose fu portata fino a 40 grammi per cli- 
stere nella giornata; ma anche questo mezzo riusci vano; 
e la malata dovette soccombere. 

Yentra. — L'Esalgina nelle malattie mentali. 

Fu adoperata da 75 centigradi in 2 prese fino ad 1.25 gr. 
in tre prese; altre volte si ricorse alla soluzione alcooliz- 
zata. La cura fu prolungata circa un mese e mezzo in 7 
casi di mania e 4 casi di melanconia. Non ebbe a notarsi 
alcun effetto favorevole. Nell'epilessia, in due casi venne 
scongiurata l'agitazione grave postepilettica; in diversi le 
condizioni rimasero stazionarie, in altri gli accessi diven- 
nero più frequenti ; in uno si accentuarono i tic spasmo- 
dici abituali. Non si ebbero sintomi d^ntolleranza, tranne 
in un caso di mania, in cui erano facili le iperemie va- 
somotorie, aumentò rinjezione sanguigna del volto. 

Ventra. — Suggestione non ipnotica. 

Riferisce due casi nei quali usò con vantaggio la sug- 
gestione non ipnotica. Nel primo caso, di grande isterismo 
traumatico, si ebbe guarigione graduata, dietro parecchie 
sedute, delle convulsioni, emianestesia, iscuria, e parapa- 
resi : suggestione con effetto favorevole a scopo educativo. 
Nel secondo caso si tratta di delirio sensoriale acuto sus- 
seguito pure da guarigione. 
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Ai nostri Abbonati 



I sottoscritti, Direttori di questo Archivio, col pre- 
sente fascicolo , che hanno curato riescisse più degli 
altri nutrito e interessante , si congedano dai cortesi 
lettori , e nel desiderio che l' Italia abbia anche in 
questo ramo un giornale che per la copia e la qualità 
dei lavori rappresenti davvero il movimento della scienza 
speciale e rivaleggi coi migliori delle altre nazioni, 
li pregano di concentrare le lorp simpatie è i loro fa- 
vori nel periodico che nel prossimo anno uscirà in 
Reggio Emilia sotto il titolo di Archivio italiano per 
le malattie nervose e mentali e Rivista sperimentale 
di freniatria. 

Sia r accoppiamento dei due giornali augurio ed arra 
per tutti di fecondità e di progresso. 



Bott, Andrea Verga. 
Lotù Serafino Biffi. 
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